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Presidenza del Vice Presidente TIBALD I

P RES I D E N T E. La >seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta dI ieri.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria, dà lettura del processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servaziani, il processo verbale s'intende ap~
prova1to.

Annunzio di richiesta di parere
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che
il P:resi,dente del Senato, valendosi della
facoltà conferitagli dal Regolamento, sul
disegno di legge: « Trattamento tributario
degli istituti di credito a medio e lungo
lcJ1mine)} (J 857), già deferito aHa delibera~
zione della 5a Commissione permanente (Fi~
lIanze e tesoro), ha dohiesto il parere della
8cl CommisiSione permanente (Agricoltura e

él,limentazione ).

Seguito della discussione e approvazione
del disegno di legge: «Piano di attuazio-
ne per una sistematica regolazione dei
corsi d'acqua naturali» (l823~Urgenza)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del
giorno reca il segUlto della discussione del
disegno di legge: « Piano di attuazione per
una slstern3tica IregolazlOne del corSI d'ac~
qua naturali }), già approvato dalla Camera

dei deputati.
È iscritto a parlare 11 senatore Bardellim.

Ne ha facoltà.

BAR D E L L I N I. Non ho difficaltà
a rioonoscerle, onarevole Ministro, che il pro~
blema della dHesa dai danni alluvionali è
sempre stato da lei seriamente cansiderato,
ed anche l'insistenza can la quale ha voluta
che il Senato discutesse in questa scorcio di
tempo ohe è a nastra disposiziane i,l dise~
gno di legge che ci sta dinnanzie che ha
già avuta l'a:ppravaz,iane della maggior:anza
dell'altra ramO' del Parlamenta, ne è un'ul~
teriore prova. Senanohè il pravvedimenta le~
gislativa che ella ci ha presentato non è,
seconda nOl, adeguata all'importanza del
problema che sarebbe destinata a risolvere.

ParlandO' a Balogna, dopo il violenta nu~
bi:fragio che aveva calpita alcune zone del
Piemonte nel 1959, ella ebbe testualmente
ad affermare: « Il prablema della sistema-
zione dei fiumi, assieme alla sistemaziane
montana, è farse il più importante di ogni
altra. Pnma di :fare strade e case è neces~
saria garantire ed assicurare la stabilità del
nostro suala, altnmenti si carre il rischio di
non spendere bene il danato del contrjbuf'n~
te ».

Giustissime e sagge considerazioni! Senon-
chè, onarevole Ministro, queste sue lodevali
e precise affermazioni non hannO' avuta, al~

l'attO' pratico, nessuna cansideraziane da
parte del Gaverna, perohè pensa che in sede
di Consiglio dei ministri ella avrà sostenuta
questi punti di vIsta, ,e 'le strade, anzi, 'Peg~
gio, le autostrade hanno avuta la preminen~
za nella valutazione del Governo, del quale
lei è notevO'le parte, perchè il MinisterO' dei
lavari pubblici è oertamente fra i più impor~
tanti. E nO'i abbiamO' dovuta malinconica~
m.ente canstatare che la legge per le auto~
strade ha assoJ1bita 1.200 miliardi, senza che
essa passa risolvere, quando sarà stata at~
tuata, il problema delle comunicaziani ita~
liane, mentre si sona determinati, per ra~
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gioni di ubicazione delle autostrade, motivi
di profondo malcontento nelle varie regioni
e si è così distratta una somma che rappre-
senta pO'co meno di quella che occorre per
l'attuaziO'ne di un piano di seria difesa dalle
esondaziO'ni. Di contro si è destinata ora una
ben risicbi:le somma al provvedimento che ci
sta dinnanzi, somma che è un decimo circa
di quanto è stato destinato alle autostrade.

Il fenomeno delle esohdazioni dei fiumi,
che ,si è verificato con cO'sì impressionante
frequenza in questo ultimo decennio, inizian-
dosi dopo pochi anni dalla fine della guer-
,ra, è stato per la più gran parte un'altra tri-

ste conseguenza della guerra stessa, per il
vandahco, indiscriminato e criminoso dibo-
scamento mO'ntano effettuato dagli eserciti
di oooupazione. Le igravi cause che lo deter-
minarono furono ripetutamente segnalate a
coloro ohe si sono assunti la responsabilità
della direzione della cosa pubblica. Convegni
altamente quaHficati, con l'intervento di tec~
nid insigni, furono indetti dalle Ammini-
strazioni provinciali delle province maggior-
mente colpite, e ricordo qui i tre più impor-
tanti, quelli di Ferrara, di Rovigo, di Manto-
va. In quei convegni fu richiamata l'atten-
ziO'ne del Governo e Eurono invocati drastici
provvedimenti difensivi, ma quelle autorevo-
li voci non burono gran chè ascoltate, se i
provvedimenti sono sempre venuti dopo al-
tre sciagure e quindi in modo inadeguato,
col sistema del contagocce.

Quello su cui s,tiamo intrattenendoci è il
quarto provvedimento in tema di regolamen-
tazione di fiumi e di torrenti. In ordine di
tempo infatti i provvedimenti sono stati i
seguenti: anzitutto si è avuta la legge 15 mar.
zo 1952, n. 184, dal ,titolo « Piano orientativo
ai ,fini di una sist~matica regolamentazione
delle acque a relazione anIJIua del Ministero
dei lavol'i pubbHoi }}; questo cosiddetto « pia-
no orientativo}} flU la conseguenza dei disa-
strosi allagamenti in seguito alla rottura
degli ar:gini del fiume Reno e successiva-
mente del fiume Po. Con legge 31 genna'io
1953, n. 68, fu pO'i approvato l'altro provvc,..
dimento « Autorizzazione di spesa per l'ese-
cuzione di opere di sistemazione di fiumi c
torrenti}}. Infine con legge 9 agosto 1954,
n. 638, fu approvato un terzo prov,vedimen-

to: « Autorizzazione di spesa per la proseou-
zione delle opere previste nella legge 31gen-
naia 1953, n. 68, cO'ncernente la sistemazione
dei fiumi e torrenti con ritterimento al piano
O'rientativo di cui alla legge 19 marzo 1952,
n. 184 ».

Nel disegno di legge ora al nostro esame è
stanziata un'ulteriore somma di lire 127 mi~
liardi e mezzo, da suddividersi in ICinque
esercizi, e cioè fino all'esercizio 1965~66, de~
stinando ad ognuno dei primi tre eserdzi 22
miliardi e mezzo e trenta negli ultimi due
esercizi. Ainche se di per se stesso cospiouo,
questo stanziamento, cO'me l'articolO' 5 del
disegno di legge fa prevedere, è largamente
insufficiente, e va aggiunto alle altre somme
assai maggiori spese Iper provvedimenti di
emergenza e in conseguenza delle varie anu~
viani verUicatesi dal 1951 al 1960.

Ebbene, cO'n molta probabilità è da teme~
l~e che anche questa somma non sarà bene
spesa, come non sono state bene spese in
precedenza le altre Isomme 'Con le quali si è
provveduto (mi riferisco al Po) qua e là

con Iperizie di somma urgenza, con lavori nan
coordinati o male coordinati ed in qualche
caso .contraddittori. Manca, cioè, il piano
generale promesso neUa legge 19 marzo 1952;
mancano le direttive precise, sia pure di mas~
sima, per gli scopi che l'articolo 2 di detta
legge si prefiggeva.

Noi non ci stancheremo mai di affermare
che oggi !'impegno più urgente è quello della
redazione del piano generale che deve chiara~
mente indicacre i criteri da seguire, le opere e
la loro suocessiva esecuzione. COlme è rpo'Ssi~
bile che si debba continuare a spendere die~
cine di miliardi per eseguire lavori sul Po

che possono essere in tutto od in larga parte
estranei alle previsiO'ni che potrebbero esse-
re contenute in un piano organico, quando
si sa che non è neanche possibile eseguire la
più mO'desta ed insignificante opera ,di boni-
ficazione di un territorio, se non sia preoe~
duta dal piano generale ,di massima, che ri~
guardi i lavori necessari nel territoriocom~
preso in questa bonificazione? E quesito pia~
no, naturalmente di massi,ma, deve considc~
rare le acque del Po nei riflessi nO'n solo del-
la difesa, ma anche della navigazione, della
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Irrigazione ed infine della utIlizzazione idro~
elettrica.

Io non sono un tecnico versato in materia
di opere pubbliche e di Idraulica, ma mi ren~
do conto che per la redaz'lOne di detto pia~
no fondamentale sarà necessano un certo
differimento nella esecuzione dei lavori, ora
necessaI iamente caotici, esclusi na,turalmen~
te quelli di somma urgenza: tuttavia que~
sta parentesi porterebbe pOI ad una ripresa
celere, ordinata, altamente proficua.

Questa parentesi di attesa, se motivata
dalla necessità della creaZIOne di un piano
non costItuirebbe ragione di lagnanza da
parte nostra. La gente del Delta purtroppo
è abituata ad attendere, e l'attesa potrebbe
sembrare non lunga sapendo che sarebbe
f01jera dell'in di spensabIle plano generale dei
lavori, senza il quale non hanno significat')
il secondo ed il quarto comIna dell'articolo
2 della presente legge.

Quanto all'articolo 4, osservo che è bene
ed è giusto che agli enti locali venga data
comunicazione delle opere che saranno ese~
guite nei loro territori, ma, dirò di piÙ, sa.
rebhe piÙ giusto e sarebbe meglio iOhe gli
enti stes6i venissero a conoscenza delle ope~
re nella fase di stmdio delle opere stesse, iper~
chè potessero esprimere entro un breve ter~
mine il loro parere, le loro riserve ed anche
le loro contrarietà, delle quali gli uffici del~
lo Stato potrebbero poi tenere oppo:rtun;}~
mente conto. E qui cade a proposito un ri~
chiamo s,torico.

L'accortissima Sacra Congregazione delle
acque, che funzionava durante la dominél~
zione papale, alle prese con tutte le questioni
idrauliche dei tempi, che erano moltissime
ed ardue, non mancò mai di interpellare gli
interessalti per averne il parere prima di pro~
cedere ad una qualche decisione.

J lavori vanno rprogettati durante la tre.
gua fluviale e debbono essere eseguiti con
continuità e eon metodo. (Interruzione del
senatore Gaiam). Non voglio il potere tempo~

l'aIe dei Papi, voglio quello che di buono fa~
~

cevano i Papi.

Quando si eseguono i lavori sotto l'incubo
del pericolo, o, peggio ancora, subito dopo
le alluvioni, l'angoscia ed il terra l'e deU'av~
venuta rotta possono 'essere causa di ulterio~

re danno. Senza plano organico SI prospetta~
no solo soluzioni che alppaiono anche ai pro~
fani piuttosto vane illusioni, perchè propon~
gono lavori che prornettono nuovi danni e
garantiscono solo un 'sicuro sperpero di dc~
naro.

Come ferrarese, signor Mimstro, dato che
si dice che sarà mgrandlto Il Po di Goro,
le dirò che noi ferrare si ci siamo sempre
opposti a tale opera ed i motivi della nostra
opposizione si possono trovare nelle blblio~
teche e negli archivI dei Consorzi limitrofi.
Le preoccupazioni dei ferrare si sono basate
sul fatto che appare evidente come, aumen~
tando la portata del Po di Gara, ne scaturi~
scano nuovi pericoli per le popolazioni del
Delta, che invece non hanno altra risorsa
per la loro sicurezza che il rafforzamento del~
l'arginatura.

Fin dalla notte dei tempi, l'intero Delta
del Po tende, come è noto, a spostarsi verso
nord, ed è altrettanto noto quali eonsoguen~
ze insospettate ha determinato a lutt'og~~i
il cosiddetto taglIe de] Porto cll Vuo, eiTei
tuato nel 1600, da parte della Serenissima,
per bloccare il fenomeno di spostamento.
Questo taglio ha determinato non solo note~
vale danno ad una parte del litorale ferra~
rese, per gli imbancamenti dì limo, ma 'an~
che difficoltà calatizie nell'entroterra.

I tecnici piÙ preparati si domandano: il
ventilato intervento al Po di Gara non po~
trebbc dar luogo ad un fenomeno simile a
quello di Porto di Viro, a tutto danno, natu~
ralmente, del ferml'ese, e quindi anche delle
sue aHivazioni litoranee portuali~industriali?

Io la esorto, signor Ministro, a dare a que~
sto interrrogativo l'importanza che merita.

Concludendo, i motivi della nostra oppo~
sizione si trovano nelle mgioni che noi di
questa parte abbiamo sempre esposto in ma~
teria dI opere pubbliche e di trasporti e che
oggi riaffermiamo anche pNchè per noi una
efficClice difesa del Paese dalle esondazioni,
dagli allagamenti e dalle rotte dei, fiumi, ha
carattere serio di priorità su molte altre
opere.

Ha, soprattutto, carattere di priorità, co.
me ho detto, sul progetto delle autostradc,
che, mentre non darà una soluzione radicale
al problema delle comunicazioni vi arie del
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Paese, ha distratto mezzi che più opportuna~
mente avrebbero potuto esse1'e destinati alla
difesa del Paese ,stesso dai danni alluvionali,
che sono motivo di così profonda ed ango~
sciosa ,preocoupazione 'per le popolazioni del
Ddta Padano e per tutte le altre popolazioni
d'Italia interessate alla difesa dalle rott~
dei ,fiumi.

Questo ulteriore 'stanziamento è insuflicien~
te, come affermano anche il relatore, sena~

t01'e Buizza, ed il senatore Merlin, estensore
del pal1er:e della Commissione agricoltura. Ed
è per questo motivo che noi voteremo con~
tiro questo provvedimento. (Applausi dalla
sinistra).

P RES I D E N T E. :I; iscritto a par~
lare il senatore Ottolenghi. Ne ha facoltà.

O T T O L E N G H I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, la posizione del nostro
Partito di fronte al disegno di legge sottopo~
sto ,al nostro esame è ormai nota, sia attra~
verso l'ampia discussione svoltasi nell'altro
ramo del Parlamento, sia per le dichiarazioni
che sono state fatte testè dal sena,tOJ'1e Bar~
dellini

Ri tengo, però, doveroso pun tualizzare
qualche argomento che giusti,nca, in linea
di principio, la nostra opposizione, il nostro
voto contrario a questo disegno di legge che
appar:entemente dovrebbe pO'r,tare un bene-
ficio. Quando il Governo viene dinanzi al
Parlamento per chiedere l'approvazione di
un disegno di legge corn il quale si stanziano
determinate somme 'per determinate opere
pubbliche, si dovrebbe ritenere che tale di~
segno di ,legge non possa non incontrare la
approvazione delnntera Assemblea. Ma si
pone in questo caso, come avete sentito del
resto dalle parole del senatore Bardellini, una
questione di principio sulla quale norn pos~
siamo transigere e ohe riguarda l'insufficien~
za degli stanziament'Ì in ,rapporto all'entità
del problema.

Non diciamo semplicemente: noi vorrem~
ma qualcosa di più, ma intendiamo riaffer~
mare il principio che, quando si vuoI attua~
re un'opera, si deve realizzarla in modo inte~
gl'aIe ed esauriente, senza lasciarla per gran

parte sospesa in aria con tuHi i pericoli che
questa sospensione può comportare.

Per essere più chiaro voglio leggere alcuni
pa,ssi della relazione presentata dall'onore~
revole Ministro alla Camera dei deputati e
della relazione della 7a Commissione, l1edatta
dal senatore Buizza, allo scopo di porre in
rilievo gli elementi fondamentali <ehe gÌ!u~
stificano pienamente la nostra opposizione,
la quale non ha akunchè di preconcetto, ma
è invece un'OiPPOisizione sensata, logica, che
deriva dalla profonda -contraddittorietà nella
quale si è posto il GovernO' cercando di pre~
sentave un provvedimento il quale nelle ap~
parenze dovrebbeessel"e benefico ma iChe si
traduce, nella sostanza, in un inutile spreco
di denaro, perchè prevede una spesa disor~
ganica e non coordinata, che non può por-
tave alcun beneficio concreto, nOll dico alla
Nazione, ma nemmeno a una par1te del ter~
ritorio naziO'nale.

Hcco 'comunque che CDsa scriveva 1'0nore~
vO'le Za<ocagnini neIJa sua relazione: « Tutto
ciò premesso, l'attuaziO'ne del piano orienta~
tivo, benchè molto bene avviata» (notate la
prudenza di questa espressione: il piano
orientativo è solo avviato) «ha dimostmto
fino ad oggi, nel complesso, soltanto un pri~
mo, sia pur notevole, s.tmlcio di impO'stazione
dell'intero problema della lotta contro l"ero~
sione fluvio..,franosa del territorio nazio~
naIe ».

È, mi sembm, un bisticcio, un giuoco di
parole per dire che non ,si è concluso ancora
niente.

Ma più oltre: «La soluzione integrale,
cOlme è ovvio, richiede perciò un piano ,di
più ampia e notevole entità ».

A questO' punto è naturale replicare: se
voi stessi sapete che occorre un piano di più
ampia e notevole entità, non venite a chie-
derei l'approvazione di una legge di questo
genere, con la quale dovrebbero essere elar~
giti 122 miliardi in dnque anni per tutto il
territorio nazionale, quando si sa che i soH
danni che annualmente vengono cagionati
dalle inondazioni o dalle erosioni dei fiumi
al nostro territorio nazionale ammontano ad
una dfra che si aggira in media tra gli 8 e i
10 miliardi. Con quei 122 miliardi potreste
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limitarvi a pagare i danni cagionati da que~
ste alluvioni... (Interruzione del senatO're
Buizza, relatO're). Sa benissimO' che non v'è
una ,legge che imponga al Governo di risar~
cire i danni cagionati dalle calamità; so 'pe~
rò altI'csÌ che, nell'altro ramo del Parla~
mento ,e da parte dei relatori di maggioran~
za, 'Sano stati fatti voti proprio peI1chè il Go~
verno presenti un progetto di legge Iper la
riparazione dei danni derivanti dalle cala~
mità; ed anche lei mi sembra d'accordo.

Comunque, se sappiamo per certo che il
telìritorio naziO'nale subisce in media annual~
mente danni che si aggirano sui 10 miliardi
circa, è orvvio che ~ anche indipendentè~

mente dalla non risarcibilità di tali danni ~

le opCI'e da eseguire a guisa di riparo per
evitare danni futuri costano ben più di 122
miliardi in 5 anni. Questo stanziamento per~
tanto è non solo insufficiente, ma dannaso,
pel1chè sono 122 miliardi buttati al 'vento.
Lei stesso, senatore Bujzza, l'ha detto nella
,>ua relazione: non sono dunque io che soo~
pro una verità 'incontestabile, perchè identi~
co riconasdmento siete castretti a fare voi
della maggioranza. E del resto nO'i abbiamo
'sempre proclamato iChe seguire questo siste~
ma deleterio signilfica buttare via del denaro.

Se <Cifosse il ministrO' Zaccagnini, egli ri~
corderebbe quello che abbiamo detto pO'chi
,giorni fa in quest'Aula, in sede di discus~
sione del bilancio dei Lavori pubblici, a pro~
posito di una certa strada che non si finisce
mai: quella di fondo valle Taro, che final~
mente è a mala pena transitabile, ma non è
ancma perfezionata perchè vi sono tuttO'ra
akuni chilometri da sistemare e da asfal~
tal'e. Per questa strada io dicevo: sono tren~
t'anni che continuate a buttar via del de~
naro; erogate tutto in una volta quello che
è necessario, e 'vedrete che finalmente si com~
pleterà quest'opera! Infatti stanziare centO'
milioni oggi e cento milioni fra due anni,
equivale a fare due volte la medesima spesa,
perchè dorpo due anni è necessario rifare le
opere precedenti, <Cioè riparare i danni pro-
vocati dall'abbandono, dall'uso irregolare
deJla strada, dalle frane eccetera.

Ebbene, a proposito del disegno di legge
sul quale discutiamo, il ministro Zaccagnini
st(;'<,,<,oafferma ~~ ed è interessantissima que~

sta sua autoaccusa ~ che «in primo luo~
go va notato che le cifre finora stanziate in
bilancio, causa la 10m esigùità che diventa
ancora maggiore considerando che devono
essere ripartite in tutto il terrHQirio nazio~
naIe, non hanno cO'nsentito di affrontare l
problemi con una visione di insieme proiet~
tata anche nel futuro, per aui talani lavori,
se nQin addirittura la loro grande maggio~
ranza, sono stati affrontati ed eseguiti pro
parte: dò è in netto contrasto non soltanto
con i criteri suggeriti dalla tecnka e dalla
esperienza, ma è anche in contrasto con esi~
genze pratkhe e può addirittura comportare
un aggravio di spese, in quanta molto spessa
l'esecuzione parziale di un lavoro rimane
inoperante proprio rperchè il regime delle ac~
que 'llDn viene sistemato in altre p,arti del
medesimo corso ».

E viene di rincalzo, nella sua relazione, Il
senatore Buizza, il quale ci raccanta un par~
ticolare a me ignoto Ce gli sono grato di aver~
celo segnalato) affermando: «D'altra parte
è noto che i fenomeni verificatisi, nell'ul(ti~
ma decennio, nella Valle Padana, e che pO's~
sono alnche ripetersi, non lasciano tregua.
Ed è al1Jresì nQito che vi sono opere 'iniziate

da tempo non ancora ultimate. Esempio ti~
pica è il comples<so sistemo Adige~Garda~
Mincio~Talrtalro~Canalbiancl)~po di Levante,
che è stato iniziato fin dallo ma,rzo 1939, e
che, avendO' già assorbito 45.159 milioni di
lire, non è ancora ultimato. Co,>] come è, co~
s<tituisce un pericolo permanente »,

Allora è vero che questi 45 miliardi sanD
stati buttati via e che, per di ,più, l'opera co~
stituisce un pericalo ,permanente! La nost,ra
tesi non potrebbe avere migliore conferma.

BUI Z Z A, relatore. Bisogna quindi sol~
lecitare il rapido completamento deH'opera.

O T T O L E N G H I . Va bene, ella dice
che occor,rerebbero ancora 17 miliardi; sic~
come però i fondi ci sono, ma non vengono
messi a disposizione, abbiamO' ragione di di~
re che quelli spesi fino ad ora sono stati
buttati via! Vedete dunque, onO'revO'li colle~
ghi, che la nO'stra op'posiziO'ne è ben giusti~
ficata (:' vi sono ragioni di principio che ci
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impongono di non (lIpprovare questo disegno
di legge.

BUI Z Z A, relatore. E cosÌ resteranno
sospesi i lavori che devono ancora essere
completati!

o T T O L E N G H I. No, mi permetta:
c'è una contraddizione profonda tra quello
che lei afferma in questo momento e quello
che è scritto nella sua relazione, perehè, se
è vero, come si legge in questa relazione, che
i fondi non sono assolutamente sufficienti
neppure per completare i lavori iniziati fin
dal 1939, tanto che quest'opera rimasta in
sospeso costituisce addirittura un pericolo
permanente, non mi dica ohe con quei 122
miliardi che dovremmo approvare oggi, ~

da erogarsi in un quinquennio e da suddivi
dere per Itutto il territorio nazionale ~ si

riuscirà a completare quel lavoro, per il qua~
le occorrono ancora (e in un'unica soluzio~
ne) 17 miliardi. È evidente che questo im~
porto non può essere detratto dal totale di
122 miliardi, che si riduce a poco più di 24
miliardi all'anno, cioè a una somma la quale
non consente di essere utilizzata quasi per
intero in favore di un'unica sistemazione
idraulica.

BUI Z Z A, relatore. Questa è una tra~
sposizione.

o T T O L E N G H I. Onorevole BUlZZd,
intende dire che con la somma stanziata
si può porre riparo aJle più ur,genti neces~
sità? Se così è, io le dico che all'che questo
non è esatto. perchè lo stanziamento rimane
sempre assolutamente inadeguato. Nè può
dirsi che questa sia una mia personale af~
fermazioneperohè vi potrei citare quello che
si legge nella relazione del Ministero dei la~
vari pubblici sui progressi compiuti nella
attuazione del piano orientativo a tutto il 31
ottobre 1960. È un documento che proviene
dal Ministero dei lavori pubblici e che inte~
gra in un certo senso la relazione presentata
dall'onorevole Ministro dei lavori pubblici
alla Camera dei deputati. In questo docu~
mento ufficiale ~ leggo solo uno stralcio ~~

è scritto: « CrJH',e si è esposto, in sostanza,

tutti i lavori SI sono rivolti agli alvei e al
versanti montani per cema,re di l'e'cimare l
deflussi. Per dare però un'idea sIntetica di
quanto lavoro sia ancora necessario, si sono
allegate alla presente relazione due cartine,
di cui la Plrima espone l'erodIbilità dei ter~
reni del nostro Paese, classificati in ,poco ero~
dibili, semi erodibili ed erodibili. La seconda
cartina in lucido da sovraplpOHe alla prima
indica ,le lOurve da sovrapporre o . eccetera ».

Come avete sentito, onorevoli colleghi, lo
stesso Ministero dei lavOlri puhblici, il quale
ci chiede di approvare questo disegno di leg~
ge, è convinto della sua insufficienza. Se lo
stanziamento previsto dal disegno di legge
ci fosse stato presentato come uno stanzia~
mento normale e necessario per fini di or~
dinaria amministrazione, sia pure in rela~
zione ad opere urgenti, noi avremmo potuto
anche fa:f1e delle rifleslsioni divel'se. Ma se
questa stanziamento di 122 miliardi ci viene
presentata come un piano, anzi addkittura
come il piano esecutivo del piano orientativo,

nO'i dobbiamo dire: no, questo non è un
pianO' quinquennale di lavoro, non gahella~
teoelo per ({ piano ". Ne deriva che noi ab~
biamo <il dovere di respingerlo come tale e
di riaffermare che questo modo di proce~
clere così a tentoni per tamponal'e una falla
qui ed una falla là, è un sistema deplorevole.

Per dovere di obiettività posso darvi atto
che questo disegno di legge ha un solo me~
rito: quello di coordinare l'attività del Mi~
nistero dei 'lavori pubblici con quella del
Ministero dell'agricoltura e della Cassa per
il Mezzogiorno. Invero gli stanziamenti de~
voluti atlre enti distinti, impiegati in tre
modi diversi, potevano addi,rittura annullar~
si tra 10'ro o costituire uno spreco; final~
mente si è capito che occorre una coordina~
zione tra questi tre enti.

Ma, onorevoli cO'lleghi, questo pregio dI
per sè non è sufficiente per consigliarci di
dare l'approvazione ad un provvedimento il
quale, se negli intendimenti è buono, è perÒ
insufficiente nella sua formulazione generale
e sul piano esecutivo si paleserà addirittura
inoperante.

Signori, io potrei narrarvi, per j.nterrom~
pere un po' la monotonia del discorso, un
episodio che mi è occorso POCQ tempo fa
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nella nlla attività parlamentare. È venuto
da me nel 1960 un cittadino, certo Zived,
(uno dei tanti che bussano alla nO'stra porta
In cerca di giustizia) abitante a Tortiano di
Montechiarugolo (Il Ministro dei lavori pub~
bJici conoscerà certamente questa località)
e mi ha detto; « Io ho una proprietà che si
affaccia sul torrente Enzo.. Questa Iproprietà
è soggetta a continue erosioni da pal'te del~
l'Enzo.. Ho subìto dei danl1l gravissimi, mi
faocia la cortesia di intervenire pres'so gli
uffici oompetenti ». Ed io sono intervenuto,
in loco naturalmente (non ho inter:essato il
Ministero dei lavori pubblici) p,resso gJi uf~
fici tecnici periferici, i quali mi hanno rispo~
sto press'a poco così; « Lei ha perfettamente
ragione; però, siccome siamo in piena st:.t~
gione invernale, dica a Zived di aver pa~
zie'l1za: non appena saranno cessate le piog~
ge, non appena il sole splenderà sulla nostra
pianura, noi soender'emo a fare tutte le ope~
re necessarie. Questo lavoro di sistemazione
degli argini del torrente Enzo. è già nel ']]0-

5t1'o program,ma }).

È passato del tempo e non mi sano piÙ
occupato del problema perchè pensavo che
gli argini dell'Enzo. fossero stati rinforzati.
Viceversa, l'altro giorno, prima che rientra'5~
si a Roma, è tornato da me Ziveri terroriz~
zato per avvertirmi che l'Enza gli aveva por~
tato ancora via un pezzo di terra e conti~
uuava a fare danni come in passato. Io non
faccio rimproveri agH uffici tecnic.i, che sono
animati da tutta la buona vQllontà; però ri~
levo che essi. quando ho chiestQl notizie,
dapnrima mi hanno risposto di non sapere
in quale categoria rientri quest'opera, se cioè
sia di seconda o di terza categQlria, e pOli
hanno finito con l'ammettel'e che mancano i
fondi!

E lecito allora chiedersi: per quali opere
vengono erogati i fondi stanziati se al mo~
mento 'Opportuno mancano 'anche per le op.e~

l'e più urgenti? A che cosa servono queste
somme se non possono essere utilizzate per
sistemare gli argini? Evidentemente per quel
hisogni di ordinaria amminist,razione di cui
si parlava prima. Ed allora, ancora una vol~
to., noi socialisti dobbiamo dire: non parlia~
ma di piani e soprattutto non parliamo di
piani e<;ecutivi. L'Enzacontinuerà ~ 10 sa

anche l'onorevole Medici che è quasi reg~
<giano ~ a provocare dei danni. E mi dispiace
che non ci sia il conega Sacchetti, anche per~
chè protesterei con lui: è un'abitudine dei
reggiani di venire a Parma a pascolare ahu~
sivamente. (Ilarità). Ed anohe l'Enzo. (fiume
prevalentemente reggi ano ) erode gJi argbi
parmensi,

Onorevoli coHeghl, vado r8Jpidamente ve(~
so la fine perchè so che il tempo striJ1ige.
Non posso tuttavia tacere un altro motivo
che gìustHìca la nostra opposizione, aggjun~
gendo che noi preferiremmo poter dave la
nostra approvazione perchè non chiederem~
ma di meglio che avere dal Governo una
legge che avesse i requisiti necessari per
presenta,rsi come un piano e !perciò fosse
sufficiente a tranquillizzare sia noi che le po.-
polazioni interessate. Viceversa nO'i dobbia~
ma sottolmeare un'altra grave lacuna, e cioè
che il problema della navigazione interna
rimane ancora insoluto. Ne abbiamo parlato
rn altra sede. Non ripeterò quello che già è
stato detto autorevolmente da molti colle-
ghi; consentitemi però di ribadire un con~
cetto che, secondo me, è fondamentale: il

. problema della navigazione interna è un pro~

blema st<rettamente collegato con quella del~
la sistemazione dei corsi d'acqua, ma è cO'l~
legato altresì con l'attuazione di quella rete
di canaIi i quali debbono rifornire i :grandi
<fiumi e collegarlicon i centrirndustriali.
Sarebbe assurdo che si studiasse la naviga~
bilità del fiume Po se non si costruissero
con temporaneamen te dei canali navigabili
che congiungano poi questo fiume con i gran~
di centri, cioè con le città e i centri indu~
striali, come noi abbiamo sempre afferma'to
e comtO è nelle aS'PÌ<razioni delle popolazioni
interessate. Ma, in realtà, purtroppo, siamo
ben lontanI da ogni possibilità di realizzare
un piano di Questo genere. Così dicasi, ad
esempio, per l'ormai famoso canale Milano~
Cremano. (il quale dovrebhe per di piÙ par~
tire da Locarno); così dicasi per (juel bacino
che dovrebbe collegare l'Adige e il Po. Tutto
questo sistema idrico non è ancora nemme~
no allo stato di progettazione, forse 'l1em~
meno allo stato di studio. Eppure noi del~
l'opposizione non abbiamo mancato di ri~
chiamare quotidianamente e insistentemente
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l'attenzione del Govemo sull'unportanza vi~
tale che può avere per la nO'stra Nazione :1
problema delLa navigazione interna.

Si tratta di risparmiare annualmente mi~
liardi e miliardi, si tratta di sviluppare zone
che possono talvolta cansiderarsi depresse
(in un 'CeI1to senso soltanto, si capisce, per~
chè non pI1etendiamo che i paesi rivieraschi
che si affacciano sul Po siano da considerar<;i
in senso assoluto zone depresse) e che sa~
rebbem meritevoli di essere valorizzate at~
traverso un"3Ideguata sistemazione idraUllica,
e quindi aUraverso un sistema di naviga~
ziane interna. Senza cantare che tutto ciò
si risolveI1ebbe anche in un beneficio per
l'agricoltura, poichè i canali potrebbero agc~
valmen te ser,vire per !'irrigazione dei terreni
fertilissimi lambiti dai canali stessi, e senza
contare inoltre che aumenterebbe notevol~
mente il numero delle 'industrie le qualI po~
trebbero sorgere in quelle zone trovando uno
sfogo per i loro prodotti attraverso questi
canali.

BUI Z Z A, relatore. Insomma, lei vuale
diffondere e inoJlementare la 5mog in tutte
le re:gioni d'Italia!

O T T O L E N G H I. Questo no. Lo smog
rimarrà vicino alle fabbriche. Io non sono
un tecnico, ma non credo che i ,fiumi abbia~
no il potere di dilffO'ndere lo smog nella Valle
Padana.

BUIZZA
però.

relatore Le indust,rie sì.,

O T T O L E N G H I. Infine, poichè ab~
biamo tO'ccato il pI10blema del Po, lasciate
che mi soffermi un momento su un tema
che patrà farse sembral'e di interesse limi~
tato, ma ohe vioeversa va assumendo giarno
per giorno praparz'ioni semure maggiori.

Sulle nostre dve ~ parlo del parmense,
ma P1robabilmente così avviene anche nel reg~
Igiana, nel Cliemanese e in tu tte le zone che
si affacciano sul Po ~ vi sono delle grandi

isale che normalmente sono date in conces~
sione a caoperative. Queste cooperative la~
VOJ1ano e ricavano a distanza di anni un cer~
to beneficio derivante in gran parte dal ta~

glio del bosco (in genere l'unico vantaggio
lo ricavano dal pio!ppo, che si produoe con
una certa facilità e con una certa rapidità);
nel medesimo tempo curano c sistemano
queste isole.

Accade però spesso che quando si C01>tnll~
sce un pennello a mO'nte oppure a valle, si
forma una sacca; e queste isole affiorano
sempre di più. Quando pO'i raggiungono un
certo liveNo, ecco farsi avanti il proprieta~

l'io riviemsco a reclamare i propri dkitti,
peraltro riconosciuti dalla legge, perchè
l'isola deve ormai considerarsi unita alla
sua proprietà per accessione.

Ebbene, anche questo è un problema di
cui bisogna tener conto, perchè, se è vero
che l'accessione si verifica ope legis e che
non si può imporre alle Intendenze difinan~
za di ignonliJ1e che certi terreni hanno rag~
giunto un Hvello tale da non poter più e"~
sere considerati isole, non è men vero che
non è ,giusto privare dei mO'desti lavoraton
del frutto di un lungo lavoro, an'ecando
lara un grave pregiudizio; e d'altra parte
nan è giusto che il Demanio dello Stato re-
gali terre per milioni e milioni a 00101'0 che
hanno l'unico merito di essere pJ1aprietari
(ohissà per quale titolo) di terreni che si a[~
fa'Ceiano sul Po (la cosiddetta Galena di Po)
e ad un certo momento vedono acoliescersi
la loro proprietà di ettari ed ettari a spese
delta Stato.

Anche questo è un !problema strettamente
connesso alla sistemazione dell'alveo del Po,
che interessa non soltanto i concessionari di
queste isole, i quali si vedono privati da un
giorno all'ahro di quel beneficio che talvolta
essi sperano dI poter ricavare dopo anl1l ed
anni di lavoro, ma anche la difesa del patri~
mania dello Stato.

Onorevoli colleghi,sono, questi, argomenti
che interessano tutti e saremmo tentati di
spaziarvi più laJ1gatmente. A me basta aver ac~
cennato a qualcuno di essi nella spemnza di
aver colto, attraverso le parole stesse sia
dell'onovevole Ministro, sia dei relatori di
maggioranza della Camera e di quest'Assem~
blea, il segno di un disagio che vi è anche
in loro. Anche voi sentite che bisogna fare
qualcosa di più e di diverso; anche voi vi
rendete conto che è necessario fare vera,
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mente un piano, non una semplice leg;ge
stralcio, non un falso piano. Decidetevi dun~
que a presentare questo {( piano» . . .

BUI Z Z A, relatore. Il plano c'è.

O T T O L E N G H I. È il pIano onenta~
tivo e su di esso 11 Partito socialista SI è
trovato d'accordo. Non è invece d'accordo
su quello che voi definite piano esecutivo e
che tale non è. Fatelo, questo plano esecuti~
va, e fate che sia veramente tale, cioè, che
SIa organico e coordinato, non già un falso
plano sul quale si possa scivolare. Vedrete
allora che nO'n mancherà l'approvazione se~
rena e consapevole del Partito sOCIalista ita~
hano. (Applausi dalla sinistra)

P RES I D E N T E. È isontto a parlare
Il senatore Pelizzo, il quale, nel corso del
suo 'intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno da lui presentato assieme al senatore
Garlato. Si dia lettura dell'ordine del giorno.

V A L E N Z l, Segretario:

{( Il Senato,

considerate le gravi conseguenze den~
vanti dai ricorrenti straripamenti dei cor5i
d'acqua nel territorio della provincia di
Udine,

invita Il Governo ad mcludere nel "Pia~
no dI attuazione per una sistematica rego~
lazione dei corsi d'acqua naturali" i fiumi
ed J torrenri della provmCla suddetta, mag~
giormente bisognosI di una sisDemazione
idraulica ed idraulico~algricola )}.

P RES l D E N T E. Il senatore Pelizzo
ha facoltà di parlare.

P E L l Z Z O. Signor Presidente, onor'~~
vale Ministro, onorevoli c01leghi, ho chiesto
la parola su questo disegno di legge per pro~
spettare una situazione locale relativa alla
mia regione. A tal fine, assieme al senatore
Garlato, ho presentato un ordine del gior~
no, che è sufficientemente chiaro, per cui ri~
tengo non abbia bisogno di un'eccessiva il~
lustrazione, ma piuttosto di una giusti,fica~
zione, la quale è data dai fatti che precedono

l'istanza contenuta nell'ordine del giorno,
che altra non è se non l'ennesima ripelizione
di un'analoga richiesta già rivolta SIa agli
organi centrali che a quelli periferici del Mi~
nistero dei lavori pubblici. Ha provveduto
financo alla presentazione di un disegno dl
legge al Parlamento. Ciò in seguito alla dl~
sastrosa alluvione che ha colpito duramente
il Friuli ne] giugno ]958. Il mio disegno dI
legge prevedeva la possibilità di un duplice
intervento, da parte del due Milllsteri del~
l'agricoltura e dei lavori pubblici: uno im~
rnedIato per riparare i danni dove maggiore
era l'urgenza, particolarmente quando le ro~
vine si riferivano alle opere pubbliche eh
competenza della P.rovincia, dello Stato e del
Comuni; l'altro invece, il più iJ1lteressan~
te, lungi dal postulare un rIsarcimento di
danlll, era volto al Jìne di prevenire le cause
di ulteriori, succeSSIve, e fors'anche più gravI
calamità e danni conseguenti.

Il disegno di legge ha ottenuto ~ io devo

darne atto al Governo ~ piena soddisfazione

per quanto riguarda gli interventi immediall,
ma è rimasto per il resto pendente avanti
alla Commissione finanze e tesoro, come tan~
te altre iniziative del genere, e 10 è tuttora,
in attesa, come prevedo, di essere archiviato.
Il suggerimento degli organi 'governatlvi, al
quali mi sono ripetutamente ,rivolto per ri~
chiamare la loro attenzione e per chiedere il
loro intervento per la regolazione dei nostn
corsi d'acqua, dei quaili vi dirò subito, fu sem~
p,pe quello di presentare un disegno di leigge,

111quanto si asseriva che altrimenti, con i
mezz,i ordinari, non v'era l'occorrente dis,po~
nibilità di fondi. La spesa era prevista al~

l'incil'ca intorno a 1 miliardo e 300 milioni
e bisognava quindi provvedere con un appo~
sito st.rumento legislativo. Presentato il di~
segno di legge, si è detto che questo era di~
venuto superfluo perchè si è aggiunto che
sarebbe venuto il piano orientativo, che sa~
rebbero venute ~~ e sono venute ~. le di~
verse legigi inerenti a questo tipo di opere di
sistemazione dei corsi d'acqua. Nulla però
è stato fatto, nulla è stato deciso, nè vi sO'no
speranze c:be 'si decida per quanto riguarda
il territorio della provincia di U dine.

Onorevole Ministro, le caratteristiche di
questi corsi d'aoqua sono particolari; non
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so se abbiano nscontro in altre zone del ter~
ritorio nazionale. Il senatore Cembana que~
sta mattina ricord3'va la sua terra di Basi~
licata e diceva che essa e stata dimenticata
sotto ques,to aspetto dagli oI'gam dello Sta~
to. Che dovrel dire io, per quanto riguarda
il Friuli, dei n'Ostri corSl d'acqua? Essi,sÌ,
vera,mente s'Ono dimenticati! Si usan'O chia~
mare corsi d'acqua, ma sono torrenti, per~
chè 1'acqua vi è soltanto quando si veri,ficano
p,recipMazioni atmosferiche, anche di scarsa
entità. Sono saggeHi a continui straripa~
menti, perchè 11 10'1'0 letto è più alto del
piano dI'costante. Ma vi è di più: vi è un
forte dislivello tm sorgente e foce perohè le
sorgenti sono in alta montagna (e si traHa
di montagne che raggiungono anche la quota
di 2.000 metri ed oltre) mentre la foce è ad
una distanza anche inferiore at 70~100 ohi~
lometri. Da qui la violenza, la impetuosità
delle acque, che non causano soltant'O lo
straripamento, in quanto questi torlre:nti tr:a~
sportano nel loro letto non fango bensÌ sassi
e ghiaia per cui dopo aver asportato 11poco
humus esistente SUl terreni coltivabili, le
acque depositano quell'insieme di materiale
che rende impraduttiva la terra.

Bisogna anche rendersi conto che i ter:reni
della pianura friulana fanno parte di un tere
ritorio ohe è densamente popolato ed econo~
mica:mente depresso. Infatti noi abbiamo
lassù un'aha pressione demogra:fica ed una
depressiQlne economica pre'Oocupante, per cui
l'interesse di queUe popolazioni è quello di
conservare e difendere i,l proprio modesto
patrimonio, che offre quel tanto che dà loro
la possibilità di vivere modestamente.

Ora, con Il mio ordme delgiorno, che ha
questo limitato scopo e questa limitata por~
tata, chiedo l'intervento del Ministero dei
larvori pubblici perchè nel piano di prossima
approvazione e di prossima attuazione siano
cQlmpresi i fiumI e i torrenti della nQlstra pro~
vincia; e ho aggiunto, QInorevole Ministro,
non tutti. Mi rendo peI1feHamente cQlnto delle
difficoltà che H Governo incontra nel soddi~
sfare tutte le esigenze che si presentano in
diverse .parti del ter,ritorio nazionale e per~
dò limito la mia ista!llZa all'intervento per
[quei !fiUimie torrenti che sono maggiormente
(pericolosi. E ipoichè è oppartuno che io li

indichi, si tratta esattamente di quei fiumi
che sono compreSl t'l'a 11 torrente Torre e il
fiume Judrio; il ,fiume Judrio è q:uello che
divide Il territorio naz'ionale dal territorio
della Jugosla<via. Precisamente questi tor~
l'enti si chiamano: il Torre, il Malina, il Gri~
vò e il Natisone. Si t'l'atta di opere di argi~
natura non Ilungo tutto il corso di questi tor~
l'enti, ma in akuni punti.

DI'a, un mt'ervento a,uuato non ~ come
avviene adesso ~ a spizzico e con mezzi ina~

deguati, ma con criteri organki, consentir?l
di risolvere, con una spesa che può essere
contenuta nell'oDdine, come ho detto, di un
miliardo e poco più, un problema che per noi
è grave, anche se, forse, potrà aprparire ad
altri alquanto limitato.

Non è la prima vaI ta che su questo pro~
blema ho richiamato l'a~tenziQlne del Gover~
no, ma questa volta ho ,fiducia che il Go~
verno ne farà oggetto della srua doverosa
considerazlOne e dimostrerà la sua buona
volontà nel risolversa completamente. La
ringrazio, signor Ministro. (Applausi dnl
centro ).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Zanardi, il quale, neil corso del
suo intervento, svolgerà anche 1'oI1dine del
giorno da lui presentato insieme ai senatori
SacoheHi e Gai,ani. Si dia lettura dell'ordine
del giorno.

R U S SO, Segretario:

({ Il Senato,

mentre prende atto della lentezza e del~
l;~ disorganicità con cui viene affrontata la
realizzazione dei lavori per la sistemazione
dell' opera idraulica e idroviaria relativa al
compl,esso Adige~Ga:rda~Mincio~ Tartaro~Ca-
nal Bianco,

impegna il Governo ad affrontare con
la massima urgenza e con i mezzi finanziari
necessari la ultimazione dei lavori relativi cl
questa grande opera idraulica, necessaria
alla difesa di Mantova e delle popolazioni
rivierasche del Garda e del Mincio )}.

P RES I D E N T E Il senatore Zanardi
ha facoltà di parlare.
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Z A N A R D I. Onorevole P,residente, SI-
gnor Ministro, onorevOlli cOllleghi, innanzi-
tutto desidero ringraziare il senatore MerHn
per le parole di sim,patia che ha avuto quc-
sta mattina per la mia città, Mantova, città
che in oocasione anche della recente Mostra
del Mantegna è stata scoperta e riscoperta
da centinaia di mIgliaia di persone; 250.000
persone sono venute a visitarla da ogni par-
te del mondo. Mantova è una città feudale,
non conosciuta pemhè un po' tagHata fuo~
ri daUe linee di g,rande comunicazione, ma
ncca di motivi di mteresse stoliico e a:r'ti-
stico.

Purtroppo essa si trova tuttora sotto la
grave minaocia delle alluvioni; ancora non
è stata eretta alcuna difesa che valga atran-
quillizzare i mantovani.

Ad illustrazione dell'ordine del giorno che
ha presentato, intendo fare alcune brevi con-
siderazioni. Gli argomenti che tratterò po-
tranno se111brare superati, un poI' anaoroni-
stici, ma essi avranno la loro validità fino Ci
quando non si sarà posto riparo ad una si~
tuazione ohe, purtrappo, è ancora attuale e
obiettiva.

Sono t,rascorsi parecchi mesi dall'autunno
del 1960 quando ,fummo 'spettatori impotenti
di una situazione che i tecnici definirono
drammatica: se si fosse ripetuta la piena del
1951, nella città di Mantova avremmo avuto
cinque metri di acqua; avremmo avuto, cioè,
la città quas'i completamente sommersa. Gh
elementi della natura, almeno sino ad OIra,
oi hanno rispafimiato un disast,ro di enormi
prOlporzioni.

Del resto, sulle calamità alluvionaIi anche
lei, signor Ministro, ha elspresso giudizi gravi
e pesanti ed io voglio ,ricordare una sua OIpi-
nione manifestata in occasione della discus-
sione del bilancio del 1960; eHa esattamente
diceva: « Le alluvioni hanno prodotto da di-
versi anni a questa p'arte lutti e rovine ma,
passato Jo shock provocato dall'immediato
dolore, il problema è ritornato ad essere
pressochè normale nella coscienza di tutti,
mentre è indUJbbio che alle origini dei disa-
stri alluvionali c'è i'l dissesto delle sistema-
zioni idrauliche ».

Perchè, signor Ministro, {( nella coscienza
di tutti »? NOIn ,le sembm che questa Igene~
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ralizzazione sia un modo elegante per rive'"
sare su tutti le responsabilità che invece, a
nost'ro avviso, sono solo del Governo?

D'altra parte credo che ella non sia con~
vinto di quanto ebbe ad affermare in occa-
sione della campagna elettorale, cioè che la
responsahi:lità, se ancora oggi le >cose non
sono mutate, 'ricade sulle ammini'St,razioni
locali per non avere esse esercitato la nc~
cessaria IpreSSIOne nei confronti delle aut~-
rità centrali e sugli organi competenti. A
smentire questa g,ratmta e ingiusta afferma~
ZlOne, è sufficiente la documentazione deHa
azione svolta in sede locale e parlamenta,re.
Si 'sono tenuti Convegni che hanno assunta
riEevo naziO'rlalle, come nel 1951 a Mantova
e successivamente a Ferrara e a Rovigo; vi
sono state, a decine, delegazioni; e ,poi in-
t,ermgaziOlni, dibattiti nei due rami de'l Par-
lamento.

Non è possibile palleggia,re le responsa:bi~
litào Del 'festo, lei ricorderà, signor Ministro,
il lunghissimo lfer del piano generale delle
opere della grande si5temaz,ione idraulica
Adige~Ga,rda-"Mincio~Tartaro.CanalbIanco - Po
di Levante, approvato dal Consiglio superio-
re dei lavori pubblici neldicembrtò del 1938
e per il quale fu disposto uno sianziamento
di 400 mIlioni con decreto~legge 10 dicembre
1938, n. 1810, convertito in legge con legge
30 gennaio 1939,11. 428, con la motivaZIOne
che tah opere dovevano essere consIderate
urgentI e indifferibili.

Il piano compendiava: J) lo scolmo nel
lagO' di Garda delle punte di piena deU'Adige
mediante apposita galleria fra Mori e Torbole
deHa portala di 500 metri cubi; 2) la utiliz-
zazione del Garda ~ incrementato drugli ap~
porti dell'Adige ~ quale serbatoiOl irriguo
mediante la costruzione di un manufatto re-
gdlatore dei deflussi del lago; 3) .la COStlr:U~
zione di un canale navigabile~industriale fra

i'l predetto manufatto ed i laghi di Mantova,
avente anche lo scopo di favorire lo sviluppo
irriguo e di servire da scarico delle pOl'tate
erogate dall manufatto regolatore eocedenti
la capacità di deflusso naturale del Mincio;
4) l'apertura di un canale diversivo che,
staccandosi dal Mincio dopo Goito, si ricol-
legasse al MinC'io stesso a valle di Mantova
in modo da rendere indipendente il regime
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dei lal~hi di questa città e consentire il ri~
sanamento della città stessa e delle zone H~
mitrofie, 5) la chiusura, a vane di Mantova

~ prima dello sfocio del diversivo, di un
tratto del fiume Mincio per obbliga1re i,l ri~
gurgito del Po a risalire lungo il diversivo
e liberare i laghi di Mantava dalle influenze
eh detto rigurgita; 6) la creaziane di un nuo~
va canale che, staccandosi subito a vaUe dai
laghi di Mantava, ne alssicurasse lo sgmndo
naturale .e, seguendo la direttrice Fissero~
Tartaro"Canalbianco, favarisse la banificazio~
ne dei terdtari attralversati e realizzasse, uni~
talmente al canale Peschiera~Mantava sOipra~
citato, il callegamenta idroviaria tifa i'1 lago

dI Garda, i,l mare A:ddatica e la laguna Vè~
neta.

La grande ,sistemazione mIrava perciò a
mOlltepHoi scopi e precisamente: 1) sicurezza
idraulica: per liberare la pianura veneta dal
perkola delle rotte dell'Adige; 2) bonifica:
per l'assetto idraulico che av.rebbe assiourato

nelle Valli Grandi veronesi ed astig!liesi non~
ohè nelle bonifiche polesane, interessanti ,glo~
bailmente un territorio di circa 300.000 et~
tad; 3)krigazIone: per le caspicue nuove
disponibilità idriche emergenti dall'aver
el1etto iI lago di Garda a serbatoio e suffi~
cienti nel camplesso alla irrigaziane di 100
mila ettari, per la possibilità di estendere
ulteriaDmente le iwigaziO'ni per mezza delle
acque dell'Adige a vastissime ZOI1~4d vero~
nese, dove IO' s'Viluppo risulta attualmente
inrbito dallo stato dei celeraton; 4) ,risana~
mento i:gienico~edilizia: della città di Man~
tava can i suai 60.000 abitantI, l cui laghi
sistemati a quota unica e costante avrebbero
rappresentato la :premessa indispensahile per
un pIÙ civile insediramento e sviluppo ul1ba~
nistico; 5) navigaziO'ne intema: in quanto
tutta l'asta da Peschiera all'Adriatico ~ in

comunicaziO'ne cO'n ill Pa a GO'vernalo e con
'la linea Pa di Brendola ~ sarebbe stata
ad:1Hata al:la grande navigazIOne; 6) s~ilup
po industriale: sia per gli sfruttamen1i

idrc:;lettrid che avrebbero potuto inserirsi
su! cànale Peschiera4Marntova sia soprattut:o
per le prO'spettive di canvenienti insedié1~

menti da parte di complessi industriali in~
tomo al nodO' fluviale di Mantova.

Passiamo alla staria. I lavori vennero irni~
ziatI il 10 marzo 1939 e inter:rotti s:uooessi~
vamente per lo sta'ta di guerra.

Nel marzo 1951, in un convegno a PadO'va,
l'allO'ra Mimstro dei lavO'n pubb,lici, onare~
vale AldislO, e il Presidente del Magistrato
delle acque, ingegnere TOIntarola, ptresenta~
rana una dichiarazione della statO' in oui si
trO'vavano i lavon: erana state eseguite ope~
re riguardanti un tratto di sistemaz:iane del
Minda a vallJe di Peschiera, un tratto del
Tarta,ra in p:mvincia di RovigO', il comple~
tamento del manufatto di Salionze e di una
parte deUa galleria Mari~Torbole.

È bene rilevare, a questa propositO', che
In detto convegno, da parte di autovevoJi
rappresentanti del Governa, venne data for~
male assicurazione ai mantavani che i la~
vo.ri per la grande sistemaziO'ne a!vrebbero
p,rooeduto da vaUe verso mO'nte in maniera
che la galleria Mori~Torbole sarebbe stata
ultimata e resa funzianante salo quando fos~
sera state ultimate e rese funziO'nanti tutte
le altre opere, in particolare quelle destinate
ad aS1sÌCurare il tra'spOlrto delle acque scol~
mate dall'Adige. E vennero parecchie ass,i~
curazioni, anohe da parte dell' onorevole ml~
nistra Zaccagnini che, in occasione ancara
della disoussiane del bilancia dei lavO'ri pub-
blici altIa Camera nel 1960, ebbe a dire: {{ Il
problema delle sistemaziO'ni idmuliche ha un
carattere dI assOlluta priorità. Occorre ope~
rare con decisiane, ohiarezza e rapidità per
la soluzione di questa grave problema. Mol~
ti abitati sono in pericOllo ed agni precipi~
tazione atmasferica di pO'co superiore alla
narmatlità può creare dei gravI disastri ».

Se'no trascarsi ben 30 mesi dall'assunzione
farmale di quegli impegm e ci traviamO' an~
cara di f.rante a promesse vaghe. I 17 mi~
liardI e mezzo previsti dal progetta per il
co'mpletamento dell'opera non passO'no l'll
nessun casa sO'ddisfarci, sOlprattutto per i
tempI di esecuzione. Infatti viene affermato
dai tecnici che tra gli appalti e le realizza-
zioni oocorreranno almeno quattro anni. Co~
sa avvefirà in C)lue!stiquattro anni? C'è da
augurarsi che non avvengano alluvioni per~
chè, se malauguratamente dò avvenisse, noi
non avremmo nessuna possibilItà di aprpr'e"
stare delle difese efficienti.
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Noi riteniamo di essere in grado dI affer~
nmre che è possibile accelerare i tempi teCnI-
ci di eseouzione: basta disporre del 'lleces~
sari stanziamenti per eseguire i progetti ap~
provati e resi definitivi Se la botte~sifon{~
di Formigosa e quasi tutto il diversivo Min~
cia, sono già finanziati e in via di realizza~
zione, rimarrrebbero da completare l'opera di
sbarramento del Mincio a valle de1la città,
la costruzione della diga Masettl, il canale
cosiddetto {( delle acque basse)} e la conca
di Governolo.

Ciò detto, le chiediamo, signor MinIst,rù,
non tanto una promessa, quanto un impe~
gno serio e responsabile. Ci troviamo in prt;~
senza di p'rogetil approvati da tempo immc~
morabille e non eseguitI; ad opere eseguite
III derolga ai progetti, approvati senza le pre~
ventive autorizzazionI legislative; a promes~
se vaghe, da un lato, ma, dall'altro, a pr:>
cise minacce che di tempo in tempo mettono
a repentaglio la vita e gli averi d] intere po~
polazioni. Qui non si tratta più dI addurre
le {( esigenze di bilancio)} come scappatoia
a siffatta situazione, nè di nascondere dietro
al mito deille {( esigenze tecniche )} la realtà
di questa provincia della bassa LombMdia,
che può venire messa in crisi dalla pioggia
in Alto Adige. Si tratta invece di impegnare
lo Stato a dare finalmente, e rapidamente,
una soluzione a questo complesso di pro~
hlemi: ne verrà gran bene allo sviluppo ci~
vile della popolazione e di tutto il Paese
(Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E È lscntto a parlare
I; senatore Barbaro, il quale, nel corso del

suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno da lui presentato insieme al senato.re
Ragno Si dia lettura dell'ordine del giomo.

R U S SO, Segretario'

« Il Senato,

premesso che la legge sUIfìumi intende
atluare in modo organico e coordinato il
problema della ~istematica regolazione dei
cars] d'acqué1 naturali;

consIderata l'importanza delle opele d]
"istemazione idraulico~foresta]e dei bacini

montani anche ai fini della reg]mazione de]
corsi d'acqua di pianura, quale emerge dal
"Piano orientativo" presentato al Parla~
mento ai sensi della legge 19 marzo 1952,
n. 184;

tenuto conto che la realizzazione d] tah
opere è attualmente favorita dall'esistenza
di notevoli superfici di terrem collinari e
montani 1:'esisi disponibili a segUIto dell'esd~
do delle popolazioni rurali,

invita il Ministro dell'agncoltura e delle
foreste e quello dei lavori pubbliCI a devol~
vere ~ in sede di ripartizione dei fondI tra
i due Dicasteri ~ una aliquota non inferiore

al 20per cento degli stanziamenti prevIsti
nel quinquennio alla esecuzione di opere dI
sistemazione idraulico~forestale dei bacini
montani, con particolare riguardo agli in-
terventi di carattere prevalentemente esten-
siva quali i rimboschimenti e le sistemazioni
idraulico-pascolive }}.

P RES I D E N T E . Il senatore Barbaro
ha £acoltà di pa,dare.

BAR BAR O. Onorevole Signor Prc~
sidente, onorevole Minist,ro, onorevoli col~
leghi, devo innanzHutto notare, e fare no~
tare, quanto affrettata ed inattesa sia la di~
ScuiSsÌone di ques'to disegno di legge, la cui
importanza è a tutti nota. È troppo impor~
tante infatti il p,roblema, perchè possa essere
trattato così rapidamente e direi quasi di
s&ìuggita! Si è panlato a lungo in questa stes--
sa Auta dell'importante 'legge per Napoli; ne
abbiamo tutti seguito la discussione con l'in~
teresse doveroso. Giusta Ila discussiOlne, nè~
cessalrÌa .la legge, anche se non sufficiente. E
penso che, sia per Napoli, cOlme 'P'er il Mez~
zagiorno, come per l'Italia, si possano com~
prendere in pieno e anche determinare tut~
te le rpossibiHtà di sviluppo solamente se si
dprendono le linee segnate dalla ,geogm:fia
e daUa storia all'Italia stessa; ahrimenti sarà
vano spera,re di procedere. di progredire e si
sarà costretti a segna1re il passo. Questo si
era fatto in un pass,ato lontano e anche re~
cente e questo si dovrà fare, se si vuole ve~
ramente risollevare, con il Mezzogiorno, l'Ita~
lia tutta e tutte le città che sono sacre alla
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civiltà lumana per il 100ra passato ed il cui
avvenire è la speranza della stessa civiltà
umana!

È missione degli itaHani fecondare ed ar~
monizzare il mondo in ogni tempo. Diceva
Gar:ibaldi, e mi pia.ce ripetere questa meravi~
/!lliosa frase delil'Eroe dei due Mondi: « Do~
'"vunque, nelle più lontane terre del mondo,
biancheggiano le ossa degli itaHani, che le
hanno ,scoperte e fecondate con il loro sudf)~
re e spesso con il loro san,gue ». Portare il
lievito della civilizzazione, questa è la mis~
sione del popolo italiano!

Venenda 'a parlare del problema specifico,
la cui 1mportanza è indubbiamente ,grandis~
sima, mi limiterò a trattare ,quasi esclusiva~
mente della sistemazione dei torrenti. Vexata
quaestio, ma importantissima questione e di
sicura soluzione. Onovevoli selIlatori, tra i
fiumi ed i torrenti vi è una profonda diffe~
renza, e questo è Da<turale e lap'alissiano,
ma ciò non implioa ohe i due fenomeni deb~
bana eS1ser:econsiderati can visione del tutta
diVlersa e affrontati can provvedimenti as~
salutamentediversi. È strano, però, che non
si riesca a sistemare nè gli uni, nè gli altri!
E dire che si può fare la si'stemaziOlne degJi
Uini e degli altri, se si vuale, e se si sa!

Soprattutto bisogna valere studiare e com~
prendere i problemi per risolverli. Così fan~
no altre Nazioni, e sarebbe stIrana che non
Io facessima nai. la non camprenda affatta
perchè :proprio in ItaHa, dove certamente
nan manca..'1ogrli uomini di genio e chl',
anzi, surpem, per la geni,alità degli uomim,
tutti gli altri Paelsi, ciò non si debba fare.

Cita per tutte le Naziani del mondo l'Ola~
da, che ha compiuto miracoli permanenti in
fatto di sistemazioni fluviali; per non dire
poi diquello che fannagli Ì'taliani steS&I,
dovunque. In Af.rica gli italiani hanna realiz-
zato sistemazioni ,di carattere fluviale, anche
recentissime, che hanno strabiliato il mO'nde, !
AbbiamO' tutti plaudito a questi geniali inge-
gneri, tecnici, aperai, che nella 10'ntana Mri-
ca ancora lilla volta hanno sO'Holineato cO'n
apere durevoli la fO'rza civihzzatrice del po-
polo italiano.

Ed allora è strano che tuttO' ciò non 'Si
possa fare proprio entro i confini della no~
stra Nazione,

È statO' ancora una volta molto autoPè-
valmelIlte citato stamane dal senatore Mer~
Hn, del quale ho malto apprezzato il discor~
sa pieno di competenza e di esperienza, il
genio ,difficilmente superabirle di Leonalrdo
da Vinci. Ora, iO' mi inchino davanti a que-
sto colosso della genialità umana, carne crè~
do si irnchinino tutti, ma penso che, se Leo~
nardO' da Vinci ;vivesse nell'epaca atomica,
probabilmente cambierebbe anch'egli la sua
opiniane in fatto di sistemazioni idrauliohe,
egli che si può dke e co:nsiderare il creatore
delI'idraUJIica moderna!

Ha l,a sensazione, onorevoli senatori, che
Ie opere iluviali abbi,ana un caratte,redi pre-
carietà e di pro'Vvisorietà, che non so sp,ie-
gare e che tanto meno posso approvare. Eb-
bene, questo è veramente dannoso, poichè si
gettano i miliardi e si conclude poco, oppu-
re, se 'anohe si conclude qualcosa, ciò non si
fa in viaderfinitiva. Tanto più ,questo è deprc~
cabile i'il quanto le opere 'Pubbliche debbono
essere fatte sub specie aeternitatis, così come
ci insegrnano i romani, che sona stati gran-
di legislatori, grandi st,rateghi, ma, direi, so-
no stati soprattutto grandi costruttori!

Noi, che abbiamo avutO' ila fortuna di gIra-
re il mondo a scopa di istruzione, abbIamo
potuto IVedere nel mondo opere ,romane, ohe
ancora fanno impressione per la lara g,ran-
de mole e per la lorO' durata. Ho citato al-
tre volte un acquedotta a triplice 'arcata, che
si trova a Segovia, in Spagna, ma non iPos~
so ora non citare ~ 'Parlanda di fiumi ~ que!
ponte romano che, durante le alluvioni del.

l'anno scorsa nella Francia meridionale, fu
l'unica opera che resistette alla f01rza bruta
delle acque, a differenza delle stesse opere
moderne. Ed allO'ra è giusto dire che i r~
mani erana soprattutto grandi cO'st,Tuttori:
costruivano vera<mente sub speci'e aeternita-
tis!

DobbIamo cercare di imitarh non sola-
mente nelle leggi, non solamente nella dI~
fesa strategica, ma anche nelIe apere se vo-
ìgIiamo essere i degni continuatari di tanto
insi'gni maestri!

Mi Òfiuto di credere che non si pOSiSariu~
sdre a !fare opere definitive nel campo della
iSistemazione dei fiumi. La precarietà è sol~
tanto, starei per dilre, caratteristica delle ope~
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re fluviaili italiane, perchè altrove nOin mi ri~
sulta che le opere di sIstemazione abbIano
carattere precario. Sono invece opere fatte
con il oriterio romano. Cerchiamo di fade
anche noi con lo stesso criterio.

Passando ai torrentl, e quindi ad un altro
campo, che nom ha mente a che fare con
quello dei fiumi, la sistemaZIOne è oertlssi-
ma, come è certa l,a mor'te. Parlo con asso-
luta cOignizione di causa, ma 'P0'trei anche di~
re: vox clamantis m deserto. È un tnste dè~
s tin0' ohe su certi problemi SI debba parlare
quasi alI deserto. MI auguro che così non SIa
per l'avvenire!

La sistemazione dei torrentI, onorevole Mi~
nist,ro, onOirevole Sottosegretario, onorevolI
senaton, consiste ~ mi :permetto di dir10

è1lnCOrauna volta in questa altissima Aula,
in cui ho l'onore di parlare ~~ in poche ope-

re, ,Ina che siano fatte con criteno, con gc-
nialità eSQpraHutto con COPatgglO, con quel-

l'audacia, che deve accompagnare semp!t'e la
costlruzione ddle opere pubbliohe. Essa con~
sis te innanzitutio negli sbarramenti a mo.n-
te, che possono essere uno o più, a seconda
dell'importanzla del bacino di cui si tratta;
In secondo luogo, nell'arginatura ristrettissl~
ma a valle, capace di assorbire il massimo
della piena; infine nell'imbrLgrliamento dal
mare fino a circa 350 metri dI quota.

Ora, è curioso che si sia accettato H cnte~

l'io dello shaH'amento, ma che non si sia
ancora accettato quello dell'a'Ylgine ristrettis-
sima, che pure è fondamentale. Io parlo con
assoluta c0'gnizione di causa, perchè non ,rac-
cia aJtro che riferi,re queUo che ho iveduto
e quello che hanno fatto i miei maggiori e
migliori in circa 70 anni di attività vera-
n1enteeSe1ì1pJare.

Se con 10' sbarramento a monte si trattie-
ne la massa principale del terreno in movi-
rnento, perohè ill terreno stesso n0'n rimanga
affatto nella valle è necessario che sia data
aHa coprente una forza taJe da portare a ma~
re tuttI i residui dI materiale. D'altro canto,
c'è l'imhrigliamento, che impedisce l'escava~
ZlOne. Noi abbiamo quindi l'equilibrio del
C011S0d'acqua, che non può nè scavare, pel(
la successione di briglie, nè depositare mate-
riali, perchè la corrente li porta a maJ:1e, am~
11'1eSSOche materiali vi si.ano; ma ciò è mol-

to lmprobabI1e, 111 quanto l'esistenza degli.
sbarramenti trattiene i materiali a monte.

A tutto questo deve seguire con calma il
nmboschimento a monte; ma se ne può ,fare
anche a meno, come dimostrano alcuni es.em~
pi di sistemazione a valle, che hanno Iprece~
duto di molto, direI di decenni, il nmboschi~
mento a monte. Ora è strano che a tutto
questo non SI sIa voluto arrivare, perchè SI
è preferito anzItutto fare opere discontinue
e dIsorganiche senza alcuna visione gene,rale
(parlo delle opere a valile) ed inoltre SI sono
creati deglI arg1111 magari da un la,to e non
dall'altro, lasciando deglr alvei enor1ì1I, che
non hanno alcuna gius6ficazione ed hanno
un s0'lo effetto, qudlo dI fare impazzIre le
acque, che natural1ì1ente penetrano dapper~
tutto, nempiono quello che v0'glIono, corro~
dono e scavano quello che vogliono, portan-
do la distruzione là dove Cl potrebbe essere
la tranquillItà piÙ assoluta I QU111di si tratta
dI domare il tor,rente e per dorrmrlo non c'è
che questo sistema, che è stato sperimentato,
ripeto, con successo da 70 anni e senza una
smentÌita.

Ed all0'ra, se non sappiamo fare di mt~
giro, cerchiamo di seguire questi suggeri-
1ì1enti e faremo una cosa molto saggia. Qua~

Ir i vantaggi di tutto questo, onorevoli se~
natori? I vantaggi 'son0' numerosi e grandio~
~i. anzi tu No il terreno di nsulta ottenuto rne-
diante le colmate, che consentono in pochi
anni, direi 111qualche anno, di fare tutte le
coltivazioni migliori, poi riduzionedeUa lar~
ghezza delil'alveo (cosa importantissima) ed
aumento dell'acqua di ,i,rrrigazione, perchè con
l'aumentare del deposi;to alluvionale a mon~
te della diga di sbarramento aumenta aJmc~
no del 5 per cento l'acqua immagazzinata
(se non anche in percent1uale maggiore, e cioè
del 10 per cento); infine nduzione notevole
della laI1ghezza di tutti i ponti, feHoviari,
st,radah ed autos,tradali, perchè questi alvei
possono essere ridotti ad un quinto od anche
meno della 10ro laIighezza. Uno dei torren~
ti di cui parlo, che pot,rebbe essere preso a
modello, è stato ridotto da cento metri cir~
ca a 3,50 metri con imbri'glia1ì1enti a circa 9
metn l'uno dall'altro; un altro torrente (an-
che esso import'é\nte) è stato ridotto da 250
metri C1 12 metri COD imbrigliamenti a 30
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metri l'uno dall'alt,ro. Ed aHara, onorevoli
senatovi, è pazzesco lasciare il torrente pa~
drone dell'alveo, pCI'chè esso è capace di qua~
lunque distruzione, 'mentre, castretto in quel~
la maniera, il tarrente praticamente è ,dù~
mato, direi anzi che esso è addirittura spento.

E vi sono poi altri vantaggi: energia elet~
trica, poichè nei bacini sufficientemente gra>n~
di si possono creaI'e delle centrali idroelet~
triche, che naturalmente aumentano la prù~
duziOllle di energia elettrica, il che costituisce
sempI1e una cosa malto interessante; e, an~
cOlra strade-argini, nei due sensi, che vanno
dal mare fino a 350 metri sul livella del mare.
Quindi vantaggi enormi, che da soli basta~
no a compensare, come dkevo in altro mio
modesta discorso, quasi un terzo della srpe~
sa richiesta per ,la sistemazione totale.

Quali le resistenze, onorevoli senatori? E
vada piuttasto rapidamente alla conclusio~
ne, peI'Chè non voglio mai annoiare i colle~
ghi, che hanno la bontà di ascoltarmi. Le
resistenze sono quasi inesplicabili; le resi~
stenze a questi concetti, che sono Mati ricd~
vati dall'esperienza sperimentale, come si dj~
ce giustamente e propriamente in filosofia,
deriVlano ,dalla scarlsa canoscenza e comiPren~
siane specifioa. Si è avuta qualche relazione
di carattere gealogico. Io sono un modesto
ed attento studiosa, e quindi per me vale
l'insegnamento. di Napoleone, il,quale diceva
che le uniche canquiste che non lasciano al~
cun ,rimorso sono quelle fatte sulla nost,ra
ignoranza! Magnifica esp,ressione! Quindi
bisogna sempre studiare, perichè non si per~
de mai a studiare, come a fare del bene!
la mi inchino ,di fronte alla scienza, come
creda che si inchinino tutti, ma a volte di
fronte ad alcune afFermazioni inesatte biso-
gna anche reagire.

Noi abbiamo. avuto, purtroppo, in Calabrw,
una relazione di carattere geologico, che è
stata molto dannosa ai fini ,della sistemazio-
ne dei tarrenti e della difesa del suolo cala~
brese! Per'Chè? Per:chè questa relazione è
costata molto, ma mi p'are che non valga
davvlero quanto è costata; vi si è detto infat~
ti che, oramai, là, sitr,atta di terreni che
scoscendono dissolvendosi e si è ripetuta una
frase di un illustre grande studiaso del rpas~
sato, ohe io non condivido ~ rispetto tutti

gli studiosi, ma anche 11 critico, quando si
devono criticave ~, con la quale si affem1a
che la Calabria è uno sfasciume geologico
che scende dissol,vendosi nel maI1e. Ma allo~
ra, onorevoli senatori, tutte le superficieme'r-
se della terra sono in queste condizioni, per~
chè tutti sappiamo che le superfici emerse
si abbassano dI quasi un millimetro all'anno.
Quindi, non è questa una caratteristica della
Calabria, ma di tutte le terre emerse; per-
chè, cOlme diceva un geolOlgo del Politecnico
di Torino., la terra è viva e quindi infida e,
purtroppo, se ne hanno manifestazioni ogni
giorno e dovunque!

Dappertutto. è così,e non soltanto da nOI!
E, allora, da noi vi sono terre come le altre,
che si devono contenere, frenare, con tutti
gli apporti della soienza e deJla tecnica mo-
derna, che, grazie a Dio, sono infiniti!

Abbiamo, ripeto, al riguardo, una esperien~
za di 70 anni, che va considerata, onaJ1evole
Ministro, onorevole Sottosegretaria: utiliz~
ziamoIa! E riuscire:ma non soltanto a do-
mare, ma addirittura a spegnere i torirenti!

E curioso che, malgrado queste dichia~
razioni da me fatte piu volte, ma oggi,
forse, fatte con ma:ggiordrammaticltà, di~
rei ~ pelrchè non c'è peggior sordo .di ChI
non vuoI sentire, e allO'ra, naturalmente, si
è portati ad accentuare la polemica, anche
dram'matizzando un po' l'importante, grave,
vitale problema ~ si debba ancora t,rovare

una soluzione che sia soddisfacente. Occor~
rono intuito, comprensione e coraggio!

TuttI, 'Onorevoli senatori ~ e mi avvio alla
conclusiolJ1e, come ha promesso ~ si spa-

ventano all'idea di imbrirgliare il,tOiTnmte nel
minimo spazio p'Ossibile e, non imbrigliando~
lo, non combinano niente! In questo modo si
perdono tempo e denaro, perchè è inutile
tentare di sistemare il torrente, se non si com.
pleta l,a sistemazione con questi precisi cri~
teri, che non solamente sono quanto mai
meditati, studiati e sagigi, ma sono stati an~
che sperimentati in modo inconfutabile, ono~
revoli senatori! Vi sono esempi luminosi, d.:~
gni di essere riprodotti. come quelli di Reg~
gioe di Messina.

Nella zona di Reggia Cl sO'no alcuni tor~
renti completamente sistemati: uno a scopo
didattico, direi, non sperimentiate, perchè IQ
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sperimentatore ~ che era proprio mio pa~

dre ~ non aveva bisogno di dimostrare a
sè, ma voleva dare una dimO'strazIOne agli
increduli. E purtroppo la storia è monotona,
come dIce un nostro grande italiano, che
era anche calabrese, Vincenzo Morello; biso~
gna cercare di impedirla, questa monotonia
eccessiva, che è enormemente dannosa! Dun~
que, vi sono nella zona di RegglO alcuni tor~
renti sistemati: il CO'ndurato, che fu appun~
to sistemato a scopo didattico, per dimostra~
re, come si possono spegnere i tOfifenti; lo
Annunziata, sIstemato a valle senza essere si~
stemato a monte; e infine Il Cannavò e il
Carlopinace.

Ma poi ce ne sono altri, onorevoli sen:t~
tori, ancor più sistemati, e addirittura tra~
sformati in fognature: due a Reggia e cin-
que a Messina. E quale migliore sistemazione
di un torrente, che viene trasformato in fo-
gnatura? Non soltanto esso è spento, ma è
addirittura distrutto!

Allora, onorevoli signori, non discutiamo
più oltre su questo problema, perchè ce ne
sono molti altri da studiare, ma imitiamo
quello che si è fatto e faremo cosa veramen~
te saggia, interessante e feconda di bene per
tutti!

Gradirei, che l'onorevole Ministro, così
competente e gentile, volesse venire in Cala-
bria a fare una delle sue visite, che sono
molto gradite, per accertarsi de visu di qUE-I~
lo che dico: avrò io il piacere di accompa~
gnarlo a visitare queste opere, che sono state
decisive al fine della soluzione di questo im~
portante ,problema. Qualche anno fa, trovan-
domi nella zona del Condurato, ebbi occa-
sione di parlare con un mio amico agricol~
tore, il quale mi disse: « Dove è il torrente?
Il torrente non esiste più; si vedono le opec
re di sbarramento, gli argini, gli imbriglia-
menti, ma il tO'rrente è finito, J'abbiamo tra-
sformato, l'ha trasformato, chi di ragione,
da centro pericoloso di morte (infatti aveva
causato anche delle vittime) in strumento si~
curo e fecondo di vita! ».

E allora imitiamo questi modelli,fino ai
torrenti coperti, trasformati in fognature,
che vanno considerati come il modello dei
modelli. Faccia questa visita, onorevole Mi-
nistro, me 10 prometta, perchè sarà molto

utile per noi, più che per lei. (Interruzione
del Ministro dei lavori pubblici). Venga il
titolare dei Lavori pubblici per vedere e dire
ai suO'i valorosi collaboratori che la sistema~
zione dei torrenti è solamente un problema
di impegnò delle somme necessarie, che nO'n
sO'no pOi moho rilevanti almeno per la Cala~
bna. Si tratta di 150 torrenti, che si potreb-
bero spegnere tutti con 1 mIliardo e mezzo
per ciascuno. ConsIderando poi che una par-
te di questa spesa è immediatamente affran-
cata e compensata dai vantaggI che derivano
dai terreni di risulta, dall'accorciamento dei
pO'nti ferrovian e stradali, dall'energia det~
trica, dall'acqua di irrigazlOne, la spesa glo-
bale si aggirerebbe sui centO'cinquanta mi.
liardi. Lo stesso può dirsi per i torrenti luca-
ni e siciliani e per tutti quelli delle zone si-
mili alla Calabria.

Se si faranno queste opere, onorevole Mi~
nistro, avremo risoluto uno dei prablemi più
preoccupanti che ci siano nelle nostre nobi-
lissime terre. Non bisogna esagerare, comun-
que, nel drammatizzare la situazione :essa
è queHa che è, ma non bisogna spaventare
e tanto meno piatire. Io non chiedo mai l'ele~
mosina per la mia terra, perchè, se mai,
cerco di imporre la soluziO'ne dei suoi proble~
mi, ma con fierezza calabrese, oltre che ita~
liana, e così credo che debbano fare tutti!

Se queste opere non si faranno, se nO'n see
guiremo questo grande, sperimentato e sicu-
ro, insegnaIJ1ento, che ci è stato dato per la
sistemazione dei torrenti, una sistemazione
che può essere radicale e definitiva, allora'di-
sperderemo miliardi, centinaia di miliardi
senza concludere proprio nulla!

E ho finito. Alla sistemaziane deve eviden~
temente accompagnarsi il rimbaschimento,
ma questo e un po' più lenta. La sistemazione
si può fare in pO'chi mesi, o in qualche anno,
mentre il rimboschimento richiede anni, pa-
recchi anni. Tuttavia esso deve essere realiz~
zato perchè cO'stituisce il completamento, lo~
gico e necessario, della sistemazione. A q'.lee
sto proposito ho avuto l'onare di presentare
un ordine del giarno, che è stato redatto
dall'illustre e carissimo collega e amico ono-
revale Ragno, e9- è stato anche firmata da
me, che mira ad ottenere che una percen-
tuale del ,finanziamento sia destinata preci-
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samente alla sistemazione dei torrenti ed an~
che al rimbosehimento delle zone collinari
J:1elative ai bacini torrentizi.

Io mi auguro che ,la modestia di questo
ordine del giorno possa far sperare, che tan-
to la Commissione, quanto il Governo ab-
biano ad accoglierlo in pieno e a tradurlo al
più presto in atto. È giusto formulare un
piano organioo, per!chè, purtroppo, quello che
si nota ~ lo dicevo da principio ~ è la di~
sorganidtà delle opeve: si fanno ddle ope~
re che non dOlvrebbero esser fatte, mentre
nOln se ne ranno :alcune che devono esser
fatte. P'er esempiO', noi siamoas,sillati ~ par~

lo di Reggia ~ dal pmblema del porto,
che ha uno sviluppo veramente impressio~
nante, incoraggiante, direi quasi commOlven-
te: ebbene, ancora un miliardO' e mezzo per
completal'e l'opera non l'abbiamo trovato.
Siamo assillati dalla mancanza di una pista
nell'aereoporto, che ha 7.000 viaggiatori al~
l'anno, non riusciamo a t'rovare un miliardo
per cost,ruire ,la pista, malgrado tutte le ca-
micie invano sudate, mentJ:1e altrove, purtrorp~
po, si fanno OIpere che spesso possono essere
considerate quasi inutili!

Mi pare dunque che, la gradualità e l'or-
ganicità dei lavori, siano ,fO'ndamentali. Il
Piano deve essere studiato, deve essere, ripe~
to, organico, deve essere perequatOlre, per evi-
taI1e le ingiustizie, che sono veramente offen-
sive, oltI1e che dannose per la situaziOlne ecC"
nomica generale! Ed allOlra, è giusto e inde~
rogabile che oj si intenda bene e chiara~

mente proprio sulle opere che si devono fare
e sulla loro gradualità.

Se per i fiumi io posso anche avere dei
dubbi, per i torrenti, ripeto, nO'n ne ho, e
mi permetto di dire che non se ne devono
aver(', perchè c'è ,l'assoluta certezza che l'uo~
ma riesce a spegnerli e a distruggerli! Pren~
diamone atto, quindi, onorevoli senatO'ri, 'ed
agiamo in conseguenza, considerando che la
agricoltura è la base, e d~ve esserlo, della
vita economica italiana. Purtroppo ora le at~
tività agricole sono in difficoltà gravissime,
tant'è vero che non riescono a far quadrare
i loro bilanci ;eppure dicevano gli antichi ro-
mani che l"agricoltura era l'arte più degna
dell'uomo libero, e gli orientali che non è
passato invano nella vita colui che ha pian-
tato un albero!

Ebbene, se sistemiamo tutti i tO'rrenti ~

e sono numerosi: s'Ùlo nella mia zona ve ne
sono 150 ~ daremo nuorva, ottima terra agli

agricoltori, che hanno fame di terra. E se
con la terra daremo anche la fiducia nell'av~
venire, la certezza nell'avvenire, se cerchere~
ma quasi di pO'rtare la città verso la cam-
pagna, cOlme abbiamo sempre sostenuto noi,
e come, anche ,recentemente, ha affermato
l'onoI1evole BOInomi, noi faremo opera sag~
,gia, lungimirante e feconda di bene per le
laboriose, sobrie e benemerite popOllazioni in~
teressate della collina e deUa valle, oggi mi-
nacciate cOlme nO'n ,mai dai too:-renti, ed an-
che per l'economia della nostra Nazione tut~
ta! (Applausi dalla destra. Congratulazioni).

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES I D E N T E. È ,iscritto a parlare
il senatO're Zane. Ne ha facoltà.

Z A N E. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, signor Ministro, la ristrettezza del
temp'Ù riservata alla discussione del disegno
di legge n. 1823, conoernente il «Piano di
attuaz,ione per una sistema:tica regolaziO'ne
dei oorsi d'acqua naturali », non consente og~
gi un esame approfondito della iOOmplessa

materia, che ha trovato peraltro ampia trat~
taziOlne nel piano O'rientativo prevista dalla
legge 19 marzo 1952, n. 184. A plrOlposito di
detto piano orientativo alcuni colleghi, tra
oui il 'senat'Ùre Ferrari, che non intervengono
nel dibattito per economia di tempo, pOlngo~
no, a mio mezzo, al signOlr MinistrO' il quesi~
to se H piano orientativo citato nell'articolo
1 del presente disegna di legge abbia carat~
tere impegnativo, in oOlnformità della legge
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19 marzo 1952, n. 184, oppure, se come si
augurano, abbia carattere puramente indi~
cativo pelr le sistemazioni idraJUlico~forestali
ed idraulico~agrarie. L'interpretazione in tal
senso avrebbe già dato luogo, secondo il se~
natore Ferrari, all'esecuzione di opere per
varie decine di miliardi. E questo un quesito
che mi sono permesso di inserire nel mio in~
tervento, in quanto sollecitato da colleghi.

L'aJmieo senatore Buizza, nella sua relazio~
ne, ha avuto il merito di facilitare ai s,ena~
tori la ricerca dei precedenti legislativi, rac~
cogliendo in un quadro sintetico illavom fin
qui svolto e il molto che ancora resta da fare
per portaJ1e avanti la risoluzione di uno dei
più angosciosi problemi del nostro Itempo.

Da parte mia limiterò il mio intervento a
qualche breve considerazione sulla situazio~
ne creatasi nella zona del lago di Ga,rda, che
nell'autunno del 1960 ha subito grossi guai
a seguito della ormai famosa piena del lago.
L'argomento è tuttora di palpitante attualità
se si considera che lo stesso l'datare non
esclude che i fenomeni verificati si in passato
non abbiano ancora a ,ripetersi, mentre non
sono ancora ultimate le o;Jere da tempo ini~
ziate. A mo' di esempio, il senatore Buizza
cita proprio i lavori in corso 'Hel complesso
sistema Adige~Garda~Mincio~Canalbianco~Po
di Levante. Detto ,complesso di opere di si~
stemazione idraulica, a monte e a valle del
Garda, venne approvato ,dal Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici fin dal 28cllcembre
1938 e i ,lavori fUl~ono iniziati il 10 marzo
del 1939; 23 anni or san/). È stato lamen~
tato in altri interventi che 23 anni sono trop~
pi, ma devesi considerare, d'altro canto, che
dopo la succrtata data del 1939 è intervenu~
to il catachsma dell'ultima guerra e indub~
biameute non si potelva pensare durante il
periodo bellieo ad opere di carattere ecce~
zionale come quelle approvate dal Consiglio
superiore dei lavori pubblici il 28 dicembre
1938.

Comunque, tale complesso di opere pife~
vedeva una galleria Adige-Garda per lo sca~
rico nel lago delle piene dell'Adige; preve~
deva una diga di sbarramento a Salionze,
destinata a regolare il deflusso delle acque
del Garda nel Mincio, nonchè la sistema~
zione del vecchio alveo del Minda per au~

mentarne la portata; e prevedeva altresì la
costruzione di canali diversivi a protezione
della città di Mantova e del suo territorio,
nonchè tutte le restanti opere ricordate sta~
mane dall'onorevole Merlin, già Ministro dei
lavon pubblici.

Sono grato al senatore Merlin che anche
stamane si è reso portavoce in Senato della
inderogabile esigenza di portare a compi~
mento le opere iniziate. Aggiungo io che
occorre portarle a compimento entro il più
breve tempo possibile, onde evitare ,che si
ripetano i guai del passato, evitare cioè che
si ripetano sul Garda e nel mantovano i guai
dell'autunno del 1960. E ancora il senatore
MerlIn che con la sua autorità ammonisce
,che non si metta mano alla manovra della
immissione delle acque delJ'Adige nel Garda,
attraverso la galleria di Torbole, fino a che
non siano state completate le opere a valle.

La voce del senatOJ1e Merlin riecheggia
quella delle genti del nostro lago, che da
tempo si fa sentire per suscitare una mag~
giare wscienza dei vitali problemi del Gar~
da, un tempo trascurato e ig:norato dai più.

È ancora vivo in me il rjcmdo dell'allarme
gettato àaisindaci del Garda e dai Presi~
denti delle AZIende. autonome di cura,e ~og~
giorno, in una riunione tenutasi a Riva sul
Garda fin dal marzo 1960, (sei mesi prima
della piena) affinchè si esaminasse seria~
mente, con il concorso delle comunità locali
interessate, il grosso tema della regolazione
dei livelli delle acque del lago.

Le richieste dei gardesani non furono al~
loraaccolte, ed avvenne poi in settembre
quello che purtroppo si temeva: la messa
in funzione, per disposizione del Magistrato
delle acque di Venezia, di quella galleria
Adige-Garda che riversò nel nostro lago 500
metri cubi d'acqua al minuto secondo, che
si aggiunsero ad altrettanti 500 me t'l'i cubi
provenienti dai normali affluenti del lago;
e ciò mentre l'unico canale di scarico, il
Minda, poteva smaltire a pieno ritmo 75 o
al massimo 80 metri cubi al secondo.

Non voglio qui fare il quadro della gra~
vissima situazione nella quale sono venuti a
trovarsi, in quel triste autunJ1o, i paesi situa~
ti sulle rive del Garda e nelle campagne man-
tovane. Paesi letteralmente invasi dalle ac-
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que, alberghi che dovettero saspendere agni
lara attività mentre era ancora in corso la
stagiQlne turistica, case di abitaziQlne, negozi,
attività artigianali e commerciali che dovet~
tero essere abbandonati campletamente per
il dilagare delle acque. Centri turistici come
SirmiQlne minacciati di isalamento (una pe~
nisola che si trasformava in un'isola) ve~
nivano difesi can ape re di emergenza, can
installazioni di mezzi tecnici che consenti-
vano per lo meno di attenua're la para li 'Si
della vita normale.

Ben lungi dal rammentare l'opera dei sin~
daci delle località alluvianate, che, come me,
dovevano impravvisarsi organizzatori di ope~
re di 'saccarso per un sufficiente ripris,tino
di condizioni di vita meno disagiate, desi~
dero invece qui ricordare la sollecitudine
delle autorità ,locali, che, in testa il PDefetto
di Brescia, dottar Cappellini, con i dirigenti
degli uffici teonici del Genio civile, si sono
,prodigati in un'opera veramente encomiabile
per recare aiuto, assistenza e quel pronto
intervento che rappresenta !'immediato, ef~
ficace aiuto dello Stato in situazioni cala-
mitose.

In questo frangente abbiamo avuto una
prova di particO'lare comprensione da parte
del Ministero dei lavorI pubblici, che acco~
glieva finalmente ~ cosa che non era stata
fatta in passato ~ una delle richieste pre~

sentate dai sindaci del lago. Era cioè OO'H~
sentita con decreto ministeriale l'inclusione
di un ifappresentante della comunità del
Garda nella Commissione ministeri aIe regù~
latrice dei livelli delle acque del GaI'da. Ciò
ha rappresentato un motivo di tranquillità
per ,la g,ente del GaDda, poichè era ,cosÌ pos~
sibile partecipare a decisiQlni di tanta im~
portanza quali sono quelle relative all'affius~
so e deflusso delle ,acque.

Onorevoli colleghi, ho desiderato pO'rre in
evideI1.Za la nostra situazione dell'autunno
del 1960, non tanto per una elencazione delle
pene di quei giorni, ma soprattutto per i se-
guenti mQltivi: 1) per aver ben presenti le
conseguenze disastrose di quella affret'tata
decisione della messa in attività della gal,le-
ria di Torbole; 2) perchè si eviti in modo
assoluto l'adozione di un provvedimento del
genere ,fino a che non saranno state attuate

le invacate opere a vallè; 3) perchè si attui~
no sul lago le necessarie opere di sistema~
ziane dei pO'l'ti e delle banchine e si realiz~
zino tutte quelle opere pubbliche che si sono
rese necessarie dopo la piena; 4) peI'chè si
affretti al massimo la sistemazione del Min~
cia, la oostruziO'ne tanto del « primo canale
diversivo}} quanta del « secondo canale di-
versivo ", opera questa estremam.ente neces~
saria peTchè si possano placare le ansie dei
gardesani, che vedano in tale secondo di~
versivo la possibilità di scarico delle acque
anche con la famO'sa gal,leria di Torbole aper~
ta; 5) perohè infine si Iplravveda a rifondere
ai danneggiati (enti pubblici e privati) il
danno patito.

Sull'argomento desideI'erei avere dal si~
gnor Ministro qualche affidamento di una
certa consistenza, che confermi qui le buone
disposiziO'ni manifestate in sede di l'eplica
nella disoussione deH'ultimo bilancio del Mi-
nistero dei lavori pubblici, allorquando il
Ministro stesso annunciava la pDesentazionc
di un disegno di legge ad hoc.

A proposito del risarcimento dei danni pa-
titi dai Igardesa:ni nell'autunno del 1960,
avrei una parola da dire circa la natura del
danno stesso, che ~ giova notare ~ nan è

da cQlnsiderare alla stregua dei danni co~
muni (gravissimi ed in molti casi di entità
ben maggiore dei nostri) ma è da configu~
raDe tra i danni che hanno una causa diversa
da quella del danno prolVocatO' da eventi
atmasferici, sia pure di carattere eccezionale.
La causa determinante dei danni della piena
del lago è rappresentata dalla messa in azio~
ne di quella galleria di Torbole sul Garda
che, nO'n inaugurata e £orse neppure collau~
data, ha rovesciato nel la:go quella massa di
acqua di cui ho parlato in precedenza. È in-
tervenuta cioè la manO' dell'uomo a modifi~
care e ad alterare il COll'SOdella natura, con~
tribuendo per lo meno ad aggravare una si-
tuazione in atto.

È questo un aspetto giuridico del iPDoble-
ma che non va sottovalutato e che deve es-
sere comunque esam,inato. Io presento per~
tanto al signor Ministro anche questa mia
raccomandazione, sottolineando che tutte le
sollecitazioni da me avanzate vogliono rap~
presentare una legittima e viva preaccupa~
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zione delle nostre popolazioni, che con me
attendono con fiducia lo svO'lgimento del
programma predisposto con il disegno di
legge sottopasto alla nosltra approvazione.

Io desidero auspicare, infine, signor Mi~
nistro, il miglior successo alla generosa sua
opera, sicuro che ella, ottenendo dal TesorO'
quei maggiori stanziamenti che il suo piano
necessariamente comporta, saprà portare a
compimento quanto si è proposto di fare
nell'interesse del Paese. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Pajetta. Ne ha facoltà.

P A J E T T A. Sono l'ultimo a prendere
la parola in questo dibattito e sarò anche il
più breve.

L'articolo 3 della legge accenna ai piani di
cui all'articolo 2 e, tra i diversi argomenti, a
quello della navigazione interna. Il signor Mi~
nistra sa che, tutte le volte che mi è stata
data la possibilità di intervenire su questo ar~
gomento, l'ha fatto, perchè mi interessa per~
sonalmente ed anche quale membro del Co~
mitata di Presidenza dell'Unione della navi~
gazione interna pea:- l'Alta Italia. Poichè il
giorno 2 febbraiO' avrà luO'go la riunione di
codesto Comitato, desidererei essere posto
nella condizione di poter riferire qualcosa in
argomento. Ricordo che, ,in occasione della
trattazione del bilancio dei Lavori pubblici,
intervenni su questo 'tema, così come ero già
intervenuto in altre occasioni. Ma ricado
pure questo particolare: che allora l'onore~
vale signolr Ministro ebbe a fare una solenne
promessa; ebbe a dichiarare cioè che, trat~
tandosi, come io ritengo, di un argomento
di preminente importanza dal punto di vista
cammerciale, industriale ed internazionale,
specie per i nO'stri rapporti eO'n la Svizzera,
era giunto oramai il mO'mento di occupar~
sene seriamente. Il mio intervento è dettato
soltanto da questa esigenza: desidererei che
il signor Ministro, nel rispondere a tutti co~
loro che sono intervenuti in questo dibattito,
avesse a dirmi se è stato fatto qualcosa, a
qual punto siamo e quali speranze possiamo
avere per l'avvenire,

19 GENNAIO 1962

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale.

Debbono ancora essere svolti alcuni ovdini
del giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno del
senatOl'e Di Prisco.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

mentr;e impegna il Ministro dei lavori
pubblici a far proseguire con sollecitudrne e
a realizzare compiutamente le opere neces~
sarie alla sistemazione idraulica del cO'm~
p3:'ensorio Adige~Garda~Mincio~ Tartaro~Gran~
di ValIi veronesi e ostigliesi~Canal Bianco~
Po di Levante,

10 invita a provvedere all'immediato e
totale risarcimento ,dei danni sofferti dagli
Enti locali e dalle popolazioni rivierasche
del Lago di Garda a seguito delle inonda~
zioni conseguenti allo scolmo delle acque
dell'Adige con l'apertura della galleria Mori~
Torbole del settembre 1960 ».

P RES I D E N T E. Il senatore Di Pri~
sea ha facoltà di svO'lgere questo ordine del
giorno.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi, da
più parti nel cO'rso della discussione O'dierna
è stato sollevato il prO'blema del compren~
soria Adige~Garda~Mincio~ T artaro-Canalbian~
co. Ricordo che da anni nO'i veneti cO'nti~
nuiamo a sollevare tale questione ed io
stesso, già nella preoedente legislatura alla
Camera e nel corso di questi anni al Senato,
ho sempre sollecitato i Ministri dei lavO'ri
pubblici perchè la prosecuzione organica dei
lavori fosse attuata con oelerità. Anche oggi
è stata ribadita da più pmti questa esigenza,
per cui sono dispensato dal sottolineare an~
cara la necessità e l'urgenza dell'ultimazio-
ne di questi lavO'ri. Nel corso degli anni dal
1939 ad oggi, durante i quali, con la pausa
della guerra, si sono iniziati i lavori, tutti
ci siamo resi conto, pur non essendo dei
tecnici, che le opere a mare ed a valle do~
vevano essere portate avanti, se non paral~
lelamente a quelle a monte, certo con ma~~



Senato della Repubblica ~ 24120 ~ III Legislatum

519a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ REs. STENOGRAFICO 19 GENNAIO 1962

giare celerità di quella che in effetti si è
avuta, per non trovarci poi nella condizione
di avere altre opere compiute che portassero
danno, e non vantaggio, agli interessi delle
popolazioni. A questo proposi to, mi riferisoo
soprattutto alla galleria Mori~Torbole. In ef~
fetti si è verificato Ce mi aggancio alla se~
conda parte del mio ordine del giorno) che
nell'autunno del 1960, COlme è già stato ri~
oordato, ci si è trovati in questo angoscioso
dilemma: o lasciare che 1'Adige continuasse
la sua pericolosa corsa di piena, che, dopo
la mia città di VerOlna, rappresenta sem:pre
un enorme pericolo per le pO'polazioni, op~
piUre aprire la galleria Mori~Torbole. Si è
aperta questa gaUeria per scolmare 500 me~
tri cubi d'acqua al secondo e farli affluire
nel Garda. Voperazione però ha sollevato
IgrO'ssi problemi ~he rimangono tuttora in~
saluti. C'è stato un intervento voluto per
scongiurare un pericolo molto maggiore che
poteva deteI'ITlinarsi a sud di Verona e per
evitare che la popolazione di quella zona e
,gli enti comunali subissero notevoli danni.
Ora, se c'è stato questo inter\'ento proprio
per soongiurare quella che poteva essere una
spaventosa sciagura a sud di Verona, ciò
comparta che gli organismi governativi re~
sponsabili debbono andare incontro ad enti
locali o a privati che abbianO' subito danni
nella zona riviera:sca del Garda. Io, che ho
percorso in quei giorni tutta la riviera, non
soltanto ¥eronese, cercando di giungere an~
ohe a Sirmione isolata dalle acque, ho visito
in quali condiziO'ni erano Bardolino, Garda
eocetera, cioè le nostre cittadine che sono or~
mai da anni notevoli centri turistici: quelle
cittadine hanno visto distr~utte le 100roattrez~
zature; la navigazione sul Ga,rdaè rimasta
interrotta; le banche, come i negozi e gli al~
berghi, erano chiuse perohè allagate dalle
aoque.

NaturaJmente, l'esigenza che si pone oggi
dinanzi a noi in termini ul1genti ed impegna~
tivi ~ ed è questo l'invito che rivolgiamo
al Ministro dei lavori pubblici e quindi al
Governo ~ è che le riparazioni inerenti a
questi danni, provocati proprio per la vo~
lontà di creare un male minore, siano messe
in esecuzione, per dare tranquillità a queste
popolazioni. Circa, poi, la neoessità della

prosecuzione dei lavori a valle di questo
comprensorio, tali lavori devono essere ac~
oelerati al massimo, proprio perchè tutto il
sistema oI1mai, così come è organato, può
avel1e una sua validità nella misura in cui
queste opere vengono compiute; altrimenti,
infatti, ci tiroveremmo con strutture efficienti
al nord del Gal1da, ma che non possono es~
sere messe in funzione perchè a sud man~
cano le OIpere di completamento.

A questi due aspetti del problema si rif~~
risce appunto l'ordine del giorno che ho pre~
sentato. Confido, pertanto, nel suoaccogli~
mento.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
1'OIràiIìedel giorno dei senatori Mammucari,
MiniO', Donini e Valenzi.

R U S S O r Segretario:

« Il Senato,

considerata l'urgenza di dare un asse~
stamento ai bacini del Tevere e del Vol~
turno~Garigliano, al fine di eliminare le prin~
dpali cause delle periodiche alluvioni, che
danneggiano ogni anno vaste estensioni di
terreni, distruggendo raccolti e annullando
o fortemente riducendo il reddito delle pic~
cole e medie aziende;

constatato che una delle cause delle al~
luvioni deve attribuirsi al disorganico sor~
gere di centrali idroelettriche a pelo d'ac~
qua o a caduta, per lo sfruttamento a sco~
po industriale delle acque dei corsi princi~
pali e secondari;

tenuto presente che la utilizzazione a
scopo industriale delle acque si realizza tra~
scurando gli interessi degli agricoltori, spe~
cie per quanto ha riferimento alla irriga~
zione,

invita il Governo ad investire una som~
ma sufficiente, in base ad un piano plurien~
naIe, al fine di risolvere in modo organico i
problemi dei bacini imbriferi, tenute pre~
senti le esigenze degli agricoltori e la ne~
cessità di utilizzare le acque a scopo indu~
striale secondo una visione non locale, ma
almeno regionale della produzione e distri~
buzione dell'energia prodotta in vista an~
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che dell'attuazione dei Piani regionali di
sviluppo economico ».

P RES I D E N T E. Poichè nessuno dei
:presentatori dell'ordine del giorno è presen~
'te, s,i intende che essi abbiano rinunciato a
svolgerlo.

Si dia lettura dell'ordine del giorno del
senatore Samek Lodovici.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

ritenuto che la necessità di sistemazio~
ne dei fiumi e torrenti deve venir soddisfatta
dando la precedenza ai lavori di sistemazione
fluviale già da tempo iniziati e poi sOispesi
per mancanza di fOindi,

fa voti che i lavori di comple1tamento
del canale scolmatore delle piene a nord~
ovest di Milano ~ opera classificata in terza
categoria con decreto del Presidente della
Repubblioa 11 aprile 1951, n. 762, e già in
avanzato statIO di compimento ~ siano su~
bito ripresi e portati a teI1mine con le di~
sponibilità finanziarie che sono contemplate
dalla legge in discussione ».

P RES I D E N T E. Il senatore Samek
Lodovici ha facoltà di svolgere quest' ordi~
ne del giorno.

S A M E K L O D O V I C I. Signor Pre~
si dente, onorevoli colleghi, l'arrivo ormai in
porto di questo importantissimo disegno di
legge, che trunto onora anche il Ministero
dei lavori pubblici, dopo una navigazione
che veramente è stata imprevedibilmente fe~
lice e veloce, quando si pensi che esso è stato
approv.ato dalla Camera dei deputati il 12
dicembre 1961, mentre mi dà l'opportunità
di fa:re ammenda ~ e la faccio molto volen~

tieri ~ dell'espresso mio scetticismo sul suo
iter e mi conferma la difficoltà delle previ~
sioni politiche, offre a lei, onorevole ministro
Zaccagnini, la grande e, spero, gradita op~
portunità ~ e ne godo ~ di dimostrare ai
milanesi, non solo la sua sensibilità e com~
prensione, ma, certo, la sua decisiva attività
per la soluzione dell'annoso problema di cui

al mio ~ spero finalmente ultimo in argo~
mento ~ ordine del giorno.

Intendo parlare del completamento del ca~
naIe scolmatore delle piene a nord~ovest di
Milano, piene dovute, come è noto, alle eson~
dazioni dei numerosi affluenti della riva si~
nistra del Po, compresi tra il Ticino e l'Ad~
da, che provocano danni ingentissimi, come
è facile comprendere quando si consideri
che si tratta di un vastissimo ì,erritorio di
grande espansione industriale e urbanistica;
danni che ho avuto l'onore di sottolineare
anche dal punto di vista sanitario. Infatti,
non mancano anche danni alla salute, do-
vuti alla persistente umidità della zona.

Non voglio far perdere ancora del tempo
all'Assemblea ripetendo cose già dette e il~
lustrate in miei interventi parlamentari e
molto autorevolmente anche dal senatore
Co:rbellini nella relazione che a:ccompagna la
nostra proposta di legge n. 1361 ~ rpropo~
sta di legge che, per la iprecisione, porta le
firme: Corbe1Hni, Cornaggia Medici e Sa~
mek Lodovici ~ del 3 dicembre 1960, e con
la quale chiediamo, per l'appunto, uno stan~
ziamento di 4 milia:rdi di lire, pari al con~
tributo del 70 per cento, a carico dello Stato,
spettante per quest'opera già classificata da
tempo, sin dal 1951, con decreto presiden~
ziale, opera urgente e di terza oategoria. È
una proposta di legge che ci siamo decisi a
presenta:re non certo per ragioni elettorali~
stiche ~ il problema non riguarda la mia zo~
na elettorale ma semmai quella di consu~
lenza medica ~ bensì nella profonda oon~
vinzione ,dell'assoluta urgenza della Iiipresa
di quei lavori (per i quali sono già stati spesi
più di due miliardi), per nostra personale
conoscenza e per quanto ci è stalto fatto

conosoe'l'e dalle premure accomte, di cui mi
sono anche fatto eco, dell'Amministrazione
provinciale di Milano che, come ld ricorderà,
onorevole Ministro, è arrivata, sia pUl'e some
messamente, servendosi di me, a far capive
che era .perfino disposta a prefinanz,iare
l'opera.

È inutile che io mi dilunghi per ridire
quello che si s.a già. Mi si permetta tuttavia
di rileggere quanto mi rispondeva 1'11 lu~

glio 1960 il suo predecessore, onorevole To~
gni: « Il problema del completamento della
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.costruzione del canale scolmatore delle pie~
ne a nord~ovest di Milano è ben conosciuto
dall'Amministrazione. Ad esso verrà data so-
luzione quando si disporrà di nuovi e suffi~
denti fondi. Però posso assicurare il sena~
tore Samek Lodovici che questa volta i fon~
di spero di averli davvero. Comunque sarà
posto il maggior impegno poslsibile alla so...
luzione di questo problema ».

Ed ella, onorevole ministro Beni'gno Zac~
cagnini, molto benignamente rispondendo ad
un mio intervento un po' scherzoso ~ scher~

zosità che mi sono permessa soprattutto ri~
chiamando i noswi rapporti di colleg anza
eccetem ~ mi rispondeva il 29 settembre
1961: « In merito alla costruzione del canale
scolmatore delle piene a nord~ovest di Mi~
lana, questo è propr~o uno di quei problemi
sui quali si potrà intervenil'e sucoessivamen~
te alla legge sulla regolazione dei corsi
d'acqua ».

Ebbene, la legge ora è venuta, e parola
non ci appulcro. Il senso del mio ordine
del giorno è chiarissimo. Se vorrà darmi,
onorevole Ministro, una rispostaelgualmente
chiara, Milano le !Sarà molto grata ed io
umilmente con essa.

Comunque, onorevole Ministro, qui si
parrà la tua nobilitate. (Approvazioni d(Il
centro ).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del...
l'ordine del giorno dei senatori Donati, Zan...
nini e Galli.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

constatata la serie di alluvioni (oltre
quaranta in meno di un secolo) determinata
dal disordinato corso dei fiumi romagnoli,
dagli affluenti del Reno al Marecchia;

considerando che i danni conseguenti
sono talmente rilevanti da incidere sull'eco~
nomia per un importo spesso superiol'e per
una sola alluvione all'intero costo della si...
stemazione dei fiumi,

invita il Governo, e per esso i Ministri
dei lavori pubblici e dell'agricoltura, in sede
di determinazione del programma quinquen~

naIe, di cui all'articolo 2 della legge in esa~
me, a includere tra le opere più urgenti da
eseguire quelle riguardanti la sistemazione
dei suddetti fiumi, sia attraverso lo svasa...
mento degli alvei e il rafforzamento degli
argini, sia attraverso le indispensabili opere
di regolazione delle acque nell'alto corso dei
fiumi ».

P RES I D E N T E. Il senatore Donati
ha facoltà di svolgere questo ordine d~l
giorno.

D O N A T I. Onorevole Ministro, ella cae
nasce come me la tragedia che noi roma...
gnoli viviamo periodicamente, direi anno
dopo anno, per la serie di alluvioni deter...
minate da rottura di argini o da Istraripa~
menti provocati ora da questo ora da quello
dei nostri fiumi. Ella ricOl'da certamente co...
me me la serie degli « scariolanti » che anno
per anno lavoravano al rialzamento degli al''''
19ini dei nostri fiumi, lavoro perfettamente
inutile :perchè non riusciva ad equilibrare
l'innalzamento dell'alveo determinato dal
materiale di afflusso dalla montagna. Lei l'i...
corderà COlme me i miliardi di danni che
certe alluvioni hanno determinato, danni di
singole alluvioni talvolta superiori per en...
tità alla spesa necessaria al riassestamento
di tut,ti i co;:,si dei nOlstri fiumi.

Non ho quindi bisogno di spendere parola
su questo argomenta. Mi richiamo solo alla
tragedia vissuta duea:nni fa quando dieci...
mila ettari di terl'eno e gli abitati di diversi
Comuni furono invalsi dalle acque; mi ri~
chiamo alla recentissima esperienza da noi
vissuta quando la rottura dell'argine di un
altro fiume ha determinato l'allagamento di
olt]1edue:rnila ettari della nostra pianura.
Sono çerto che ella, come me, sente la ne...
cessità, non soltanto degli interventi di im-
mediata riparazione dei danni più ,gravi, ma
anche di un intervento per unadefìnitiva si~
s1Jemazione slia nella parte vaJliva, cioè nella
zona che è di diretta competenza del Mini...
stero dei lavori pubblici, per lo svasamento
degli alvei e per il rafforzamento degli al'...
gini, ,sia nella parte montana, per regolare il
corso di quelle acque che troppo spesso tro...
viamo sulla 'via Emilia ad impedire il traf...
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fico, o nella tertile pianura a determinare i
danni ricordati.

Sono quindi convinto, signor Ministro,
che, nel limite delle possibilità, ella vorrà
tener conto delle esigenze di questi fiumi,
dagli affluenti del Reno fino al Marecchia.

G A I A N I. Sono i fiumi di casa! (Ila~
rità).

D O N A T I. Sono i fiumi di casa, ma
purtroppo sono quelli per i quali fino ad oggi
non si è provveduto se non con il pifonto in~
tervento.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavari
pubblici. Questo non è esatto, senatove Do~
nati!

D O N A T I. Vorrei agg1iungere che le na~
stre zane non sono riuscite ad ottenere, per
la parte che riguarda l'industria e il cam~
mercio, l'applicazione di una legge che era
stata appositamente vOltata, con la giustifi~
cazione che non sono zone pOlvere: come se
calui che ci ha rimesso le penne nan avesse
la stes'sa diritto che hanno gli altri cittadini!

Dunque la necessità è impellente. Var>rei
anzi permettermi di suggerire l'eventuahtà,
dato il carattere dei nostri fiumi, di una
specie di sistemazione campione, al fine di
cercare di regalave nell'alto corso le acque
attraverso una serie di piccali badni, i quali,
oltre al compita di regolaziane, potrebbero
avere quella sus,sidiario di alimentazione
idrica delle città, ed eventualmente di iTri~
gaziane dei campi. Una sistemazione campio~
ne potrebbe farse risolvere la disputa, oggi
esistente tra i tecnici, sulla validità o meno
di tale sistema per la regalaziane delle ac~
que.

Un progetto di questa natura, se non sba~
glio, è stato sottoposto al suo Ministero, e
riguarda il più piccolo dei nostri fiumi, per-
chè appunto un campione 10 si deve fare sen~
za fare impegnare una spesa eccessiva. Ma
credo ne varrebbe la pena, rperchè se ne po~
trebbe trarre la norma per orientare l'attivi~
tà in questo campo in tutta il settore ap~
penninico e forse anche alpino. Si tratta del
fiume Senio: un affluente del Rena, che, tra
parentesi, almeno cinque o sei volte all'anno
straripa in corrispandenza della via Emilb,

impedendo il traffico su una delle nostre
più importanti ar:terie.

Ora io non intendo dilungarmi perchè il
problema è troppo conosciuto. Mi permetto
solo di ricordare che, nel ,giro di meno di
un secolo, abbiamo al nostra passivo oltre
40 allagamenti, tra quelli di maggiore e que1Ji
di minore entità: di qui la gravità del pro-
blema.

Spero che ella vorrà accogliere l'ordine
del giorno che ho presentato e concreb~
mente fave qualcosa per la sistemaziane di
questi fiumi.

P RES I D E N T E . Si dia lettura
dell'ordine del giorno del senatore Maneti.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

in considerazione dei danni rilevanti che
quasi annualmente vengono iI)rOVocati alla
agricoltura e alla viabilità dal corso di al~
cunifiumi dell'alto Casentina, quali l'AI'chia~
nOI ed il Carsalane, affluenti dell'Arno, e dai
fiumi della VaI Tiberina, affluenti del Tevere,

fa istanza al Governo e in special modo
ai Ministri dei lavori pubblici e dell'agricaltu~
ra e foreste, affinchè, ,in sede della program~
mazione prevista dall'articolo 2 del disegno
di legge in esame, includano tra le opere più
uI'genti quelle riguardanti la sistemazione
dei suddetti fiumi ».

P RES I D E N T E. Il 'senatore Mane-
ti ha facoltà di svolgere quest'ordine del
g,iorno.

M O N E T I Onorevale Presidente, il
mio ordine del giorno è stato praticamente
in gran parte illustrato dal senatore Donati,
perchè i problemi da lui toccati sono quasi
identici a quelli che io dovrei, s,ia pur rapida~
mente, trattare.

Io ho presentato l'ordine del giorno affin~
chè, in base all'articolo 2 del presente dise~
gno di legge, il signor Ministro, nei limW
delle possibilità, voglia predisporre un pro~
gl'amma per il risanamenta di alcuni fiumi,
di carattere quasi torrentizio, dell'alto Ca~
sentina. Credo che dIa, signor Ministro, co-
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mO'sca h zona: sono fiumi che aiprparente~
mente sembr:ano innOlcui, però decorrono con
malta rapidità dalle mantagne dell'Appen-
nino tasco~emiliano verso la pianura, e nel
periodo invernale, specialmente se vi 'Sono
state abbondanti nevicate seguite poi da piog~
ge, con ilmpido sciagliersi della neve riesco~
no a rompere gli argini, arrecandO' danni
veramente canside:revol,i sia alle praprietà
private sia alle strade pravinciali a comunali.

Quando i danni sono prodOltti alle Istrade
provinciali, in qualche mO'da si rimedia at~
traverso ,gli inteI'venti del Genio dvile; la
oOlsa però diventa particalarmente difficile
quando li danni sono prodotti alle stra:de co~
munali, per;chè, trattandosi di piClcoli Comu~
ni di mOlntagna, per quanto mO'desti passano
essere i danni arreoati, i Comuni stessi non
hanno assolutamente le passibilità ecanami~
che per un valido intervento. Ella ricorderà,
signor MinistrO', oome ,l'Archi anO' un anno c
mezzo fa pravocò una situàz:ione veramente
tragica nell'alto Casentino. Anche in questo
inverno, danni notevoli sonO' stati a,rrecati in
Romagna, ne'Il Casentina e nella VaI Tiberina.
Il tOlrl1ente Gonfalone ha straI1i:pato portando
via un ponte :ferroviario, distruggendo strade
e paralizzando una zona di oltre 2.000 abi~
tant,i, che è rimasta isolata dal oapoluogo
e dalle cittadine viciniori. Natumlmente io
so benissimo che questo disegno di legge non
prevede interventi di prO'nto soccarso e nan
sano questi che io chiedO'; chiedo invece che
si pravveda, attraverso l'articala 2, al risana.
mento del corso di questi fiumi, in :manie-
va che le cause dei ,danni periadicamente ar~
recati all'.agricoltura e alla viabilità pos'SanO'
eSlsem il più rapidamente possibile eliminate.
Pertanto confido che i,l signor Ministro vo~
gliaaooO'glie:m favorevolmente questo ordi-
ne del giorno.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giarno dei senatori Cemmi, Ce-
nini e Zane.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

considerate le partioolari, precarie con-
dizioni idrogeologiohe in oui da semp're versa

l'aho bacino del fiume Oglio (nelle provinc~e
di Brescia e Bergamo), paurosamente aggra~
vatesi a seguito delle alluvioni abbattutesi
sulla zana nel settembre 1960 e che provo-
ca1'ono danni per oltire quindici miliardi:
superiari in peI'centuale a quelli rilsiOontrati
per analoghe calamità in qualsiasi altra zo~
na del territorio nazionale in quest'ultimo
cinquante:nnio ;

'oonsiderato ohe, nelle ;attual:i condizioni,
la ,fin t1'OppO facile ,previsione di nuavi disa~
stri e ,l'esperienza ,di queHi che periadica~
mente oalpiscono, in misura più o meno
grave, la Vallecamonica, condizionano nega~
tivamente non solo il sorgeve di nuO've atti~
vità pmduttive ma anche i,l ripristina delle
aziende sini,stlrate, ,in una vasta zona mon~
tana depressa, can oltre centomila abitanti,
recentemente classificata in comprensorio di
bonifioa montana,

invita il Governo a provvedere, in via
di Ul1ge:nza e di !priaI1ità, in esecuzione del
"Piano di attuazione per una sistematica
regolaziane dei cars,i Id'acqua naturali" al~
la sistemazione dell'aho bacino del fiume
Oglio ».

P RES I D E N T E. Il senatore Cemmi
ha facoJ tà di 'Svolgere questO' ordine del
g'lOI1no.

C E M M I. Brevemente, signar Presi~
dente, per dire che il Ministro è al corrente
del problema in tutti i suoi particolari. Il
Ministro !Sa che non abbiamO' nè esagerato nè
drammatizzato. Credo quindi che, in armo-
nia can quanto in altre occasioni egli ha avu~
to la cortesia di dichiarare, passiamo aspet~
tarci una risposta cO'nfortante che ci rassi-
curi e che non sia la solita dimostrazione di
buona volontà, ma rappresenti una concreta
garanzia per quelle popolaziani, che da un

anno e Imezzo stanno attendendo, non 'vor'rei
dire: 'rassegnatamente (perchè a volte la ras-
segnaziane è peggiare dello stessa risenti.
mento). Sono certo che, se il Ministro ci

desse l'assicurazione di un suo intervento
fattivo, restituirebbe una popo.Iaziane di man~
tagna mO'lto numerosa alla tranquillità e alla
serenità.
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P RES I D E N T E Si dia lettura
dell'ordine del giorno dei senatori Indelli,
Criscuoli e Focaccia.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

presa VIS.lOne derlla relazIOne del Mini~
stero dei lavori pubblici, riguardante i pro~
gl'essi compiuti nell'attuazione del Piano
Ol'ientativo a tutto il 31 ottobre 1960 per i
fiumi della Campania, e in particolare, per
quelli idelle province di Avellino e Salerno;

rilevato che molti lavori impocrtanti, ur~
genti e lindifferibili non sono stati eseguiti
et:aluni neppure progranunati, ad evitare
gravi inconvenienti, che possano ,derivare al~
le pO'polazioni ed ai territori per la mancata
regimazione dei corsi di acqua (torrent,i e
fiumi),

invita il Governo ad effettuare, in modo
organico e coordinato, in esecuzione del Pia~
no di attuaziO'ne per una sistemazione dei
corsi di acqua naturali, le opportune opere
idraulico~forestali dei badni imbnferi delle
Provincie preoisate ».

P RES I D E N T E Il senatore In~
delli ha facoltà di svolgere questo ovdine
del giorno.

I N D E L L I. SignO'r Presidente, onore~
voli colleghi, onorevole Ministro, il nO'st:ro
ordine del giorno ha il duplice scopo di espri~
mere la gratitudine delle popolazioni sa.Ier~
nitane ed avellinesi al Governo per i p'rorvve~
dimenti già adottati e di sottopor1pe, ancora
una volta, all'attenzione del signDr Ministro
dei lavori pubblici, i gravi problemi che 're~
stano insoluti, soprattutto nei bacini imbri~
feri del Sele, del Picentino, del Calore, deI
Tusoiano, del Tanagro, dei Testene, dell'Ir~

nO', del Sarno, delI'Ofanto e di alcuni corsi
d'acqua a carattere tDrrenziale nell'agro no~
cerino e sulla costiera amalfitana, che tanti
lutti e IsventUl1e hanno provocato neglia:nni
decorsi. Allo scopo di prevenire altri danni
ed altre disgrazie alle popolazioni, già tanto
duramente provate in passatO', gradiremmo
che il signor Ministro assumesse un lp'recisO'
impegno di intervento tempestivo e radicale

non appena la legge in esame diverrà ope~
rante.

P RES I D E N T E. Si dia letturra dei
due ordini del giorno dei senatori Gaiani,
Saochetti e Zanal'di.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

considerato ohe la causa principale del~
l'abbassamento del terreno nel Delta Pada~
no è da individuarsli nell'estrazione del me~
tano;

considerato che sono tuttora in attività
alcune centrali meltani£e:w nel CO'mune di
Mesola e in quello di Papozze;

considerato che con i.l continuare di ta~
le est,razione la sicurezza del suolo verrebbe
gravemente comlplromessa per il grave peri~
colo di inondazione dal mare e dal Po;

invita il Governo a prendere immediato
pJ1orvvedimentodi chiusura dei suddetti poz~
zi metaniferi come già è aV\lienuto nei Co.
muni del Basso Polesine;

considerate, altresì, le gravi oonseguen~
ze economiche derivanti da tale provvedi~
mento alle famiglie degli operai delle azien~
de metanifeI1e,

invita il Governo a fare assumere i '5ud~
detti operai dall'Az,ie:n;da statale deill'E.N.I. »;

« Il Senato.,

considerato che l'epicentrodel dissesto
idraulico dei fiumi italiani è il Delta Pada~
no, tormentato da ben sedici alluvioni negli
Uiltimi dieci anni;

constatato che con il disegno di legge
n. 1823 'si pre\liede l'impegno di 122 miliardi
in cinque anni per il piano di attuazione per
una sistematica regolazione .dei cO'rsi d'acqua
naturali;

visto che non sarà possibile prmrvedere
nella istesso tempo, date le esiguità dei fì~
nanziamenti, all'esecuzione coO'rdinata di un
!piano generale 'e organico per tutti i fiumi e
torrenti italiani,

invita il Governo a fissare nella scelta
dei prO'grammi da eseguire, e dei velativi fi~
nanziamenti, la pLiorità a quelli destinati ad
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una definitiva ed 'Orrganica sistemaziO'ne dçl
bacinO' del PO' e in particolare del Delta P3.~
dana ».

P RES I D E N T E. Questi due ardini
del giarna sona già stati svalti dal senatare
Gaiani nel corso del sua interventO' in sede
di disoussione genemle.

La svolgimentO' degli ordini del giornO'
è così esaurita.

Annunzio di presentazione di relazione

P R E :S I D E N T E. Camunico che, a
nome della 11a Cammissiane permanente
(Igi1ene e sanità), il senatare Larenzi ha pre~
sentata la relaziane sul seguente disegna
di legge:

{{ Regalamentaziane dell'articala 6 della
legge 23 giugnO' 1927, n. 1264, riguardante
r eserciziO' delle arti ausiliarie deUe profes~
sioni sanitarie» (510), di iniziativa dei se~
Inatori Boccassi e Terradni.

Ques1Ja 'relaziane sarà stampata e distri~
buita ed il relativa disegno di legge sarà
iscritto all'ardine del .giarna di una delle
prossime ,sedute.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P R E :S I D E N T E. Comunica che,
nelle sedute di stamane, le Cammissiani per~
manenti hannO' approvata i seguenti disegni
di legge:

la Commissione permanente (Affari della

Presidenza del Consiglia e dell'interna):

{{ Nuava ardinamenta dell'Ordine Mauri~
ziana in '!-ttuaziO'ne della XIV dispasizione
finale della CO'stituziO'ne» (251);

« Nuave dispasiziO'ni relative all'Opera na~
zionale per i ciechi civili» (1848), di iniziati~
va dei deputati Rossi Paala; Iazzelli; Bar~
bieri ed altri; dal Canton Maria Pia ed al~
tri; Pieraccini ed altri; Palazzola e Cruciani
ed altri;

{{ Assegnaziane a decarrere dall'eserciziO'
finanziaria 1961~62 di un contributO' ardina-
ria di 1.750 milioni annui a favO're dell'Ente
nazianale per la prateziane e l'assistenza dei
sordamuti per il canseguimenta degli scapi
di cui all'articola 2 della legge 21 agasta
1950, n. 698 » (1849), di iniziativa dei depu~
tati Ramanata ed altri e Bei Ciufali Adele
ed altri;

3a Commissione permanente (Affari esteri) :

{{ Cancessiane alla Repubblica Samala di
un cantributa straordinaria a pareggia del
bilancia per l'annO' 1960» (1839);

Sa Commissione permanente (Finanze e

tesara):

« Ri£amna del t:mttamenta di quiescenza
della Cassa per le pensioni agli ufficiali giu~
diziari e agli aiutanti ufficiali giudiziari, mQ-
difiche all'ardinamenta della Cassa stessa e
migliaramenti ai pensianati» (1763);

la Commissione permanente (Lavari pub-
blici, trasparti, paste e telecamunicaziani e
marina meI1cantHe):

{{ &egime di gestiane per il periada 1o gen~
naia 1960~31 dioembre 1961, dei servizi ma~
rittimi savvenzionati di preminente interes-
se nazianale », in U.11testa che unifica i di~

I segni di legge n. 1656, di iniziativa dei se-
natari Sacchetti ed altri, e n. 1822, di ini~
ziativa del Governa;

9a Commissione permanente (Industria,

cammeI'C'Ìa interna ed est,era, turismo):
({ MO'dificaziane dell'articala 2, lettera e),

deWaI'tioOllo 19, lettera a) e deLl'articala 64,
seconda comma, del testa unica delle leggi
suIresercizio delle assicurazioni private, ap-
pravatO' can decreta del Presidente della Re-
pubblica 13 febbraiO' 1959, n. 449 » (1478), di
iniziativa del deputata Bazzi;

lOa Commissione permanente (Lavoro, emi-
grazione, previdenza saciale):

{{ Ricanascimenta a favare dei lavoratari
della Venezia Giulia e Tridentina dell'apera
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prestata prima dell'entrata in vigore' del
:regio decreto~legge 29 novembre 1925, nu~
mero 2146, ai fini .dell'assicuraz10ne obbli~
gatoria invalidità, vecchiaia e sUiperstiti e
dei fondi speciali sostitutivi» (44~D), di ini~
ziativa dei senatori Pellegdni e Fiore.

Annunzio di rimessione
di disegno di legge all'Assemblea

P RES I D E N T E. Comunico che un
quinto dei componenti della 1" Commissio~
ne permanente (Affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno) ha chiesto, ai sen.
si dell'articolo 26 del Regolamento, che il
disegno di legge: « Norme sulla periodicità
dei censimenti generali» (1614), già defe.
rito alla deliberazione di detta Commissio~
ne, sia invece discusso e votato dall'As~
semblea.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. RiprendIamo la
discussione del disegno di legge n. 1823. Ha
facoltà di parlare l'onorevole relatore.

BUI Z Z A, relatore. Signor Presidente,
debbo anzitutto osservare che la relazione
da me stesa si riferisçe, sì, al disegno di leg~
ge in discussione, ma io ho voluto riferirmi
anche a tutto quanto in materia di sistema~
zione dei fiumi e dei torrenti si è fatto in
passato, a partire dal 1951~1952, quando si
incominciò ad operare al riguardo. Mi sono
tuttavia limitato a riportare, nella mia rela~
zione, i programmi che erano allegati alle
due leggi, 31 gennaio 1953, n. 68, e 9 agosto
1954, n. 638, con le quali vennero stanziati
rispettivamente 17 miliardi e 120 miliardi.
Non ho invece riportato tutto quanto è con~
tenuto nel piano orientativo perchè esso fa
parte di una pubblicazione del Ministero dei
lavori pubblici che risale al 1954 e che potevo
anche pensare i colleghi conoscessero. Non
ho r1portato neppure l'ultima relazione del
Ministero dei lavori pubblici sui progressi
compiuti nell'attuazione del piano orienta~
tivo fino al 31 ottobre 1960. Tale relazione,

in base alla legge 19 marzo 1952, ,doveva
essere annuale. Invece ahbIamo avuto sol~
vanto ,quella che riferisce appunto, ripeto, i
progressi compIUti nell'attuaziO'ne del piano
orientativo a tutto il 31 ottobre 1960. Tale
relazIOne è stata distribuita recentemente ed
ho supposto che essa fosse nota agli onore~
voli colleghi.

Comunque abbiamo il punto di partenza,
cioè il p,iano orientativo, il quale elenca tut~
ti i bacini imbriferi, tutte 1e aste di fiumi e
di affluenti dei vari fiumi d'Italia e riporta
tutte le spese pveviste, regione per regione,
con ,relativo riassunto.

Tutte queste cose 10 non potevoevidentc~
mente Tiportarle nella mia relazione; e dico
questo 'Tichiamandomi, ad esempIO, all'inter~
vento ,di stamane del senatore Cerabona, il
quale ha protestato lper il fatto che nella
mia relazione non ho scritto nulla sulla Ba~
silicata. Ma, se avessi riportato tutto ciò che
si può leggere nella relazione cui ho poc'an~
zi accennato a proposito della Basilicata e
di tutte le altve regioni, ne sarebbe venuto
fuori un malloppo di carta stampata e mi
savei pavoneggiato con le penne altrui.

Ad ogni modo debbo dire al senatO're Ce-
rabona che i lavori per opere idrauliche ese.
guiti nella Basilicata consistono in çonsoli~
da:menti e protezioni di sponde ai fini di una
sistematica regolazione dei cO'rsi d'aoqua che
sboccano nello Ionio (Bradano, Base:nto, Ca~
vane, Agri, Sinni eocetera) per l'importocom~
plessi'vo di 3 miliardi e 843 milioni. Inter~
venti di più vasta portata si sO'no avuti nd
campo delle opere idraulico~fO'restali, eon
una spesa complessiva di 8 miliardi e 80 mi~
liO'ni. Non è vero quindi che nO'n si sia fatto
nulla in Basllicata: sono state invece spese
queste Isomme.

Se poi il senatore Cerabona mi dicesse che
questi 'Soldi sono stati spesi male, allora io
dovrei rispondergli che ,potremmo andare a
vedere insieme le opere che sono state fat~
te. Io in questo mO'mento non sono tanto
un ingegnere quanto il rappresentante di un
collegio senatoriale della Repubblica italia~
na; ci sono gli uffici tecnici, sul cui operato
possiamo esprimere il nostro giudizio ed il
nostro parere. Possiamo anche criticarli, ma
io non critico se non vado a vedel'e. Ecco per~
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chèrisponderei al 6enatore Cerabona: an~
diamo insieme a vedere l,e opere che sono
state eseguite.

Debbo dire che anche in Emilia sono stati
fatti ,dei lavori. Vi è, ad esempio, la sistema~
zione del fiume Reno, per la quale sono
stati stanziati, con tre provvedimenti suoces~
sivi, 10 miliardi, dei quali 9 miliardi e 900
miHoni sono già stati spesi. Vi !sorno ancoraI
100 miilioni da spendere, o saranno già stati
spesi, dato che il completamento dei lavori
è annunoiato per la primavera.

Non è vero, pertanto, che non si sia speso
nulla e che non si sia fatto nulla.

GAIANI
spende.

Bisogna vedere come 'ii

BUI Z Z A, relatore. D'aooordo. Vo-
gliamo fare un'inchiesta, un'indagine? Va
bene, ma allora è un'altra questione.

G A I A N l. C'è la relazione che accom~
pagna il ,disegno di legge, redatta dal mini~
stro Zaccagnini, nella quale si a:ffierma che
questi quattrini sono stati spesi male.

BUI Z Z A, relatore. PosiSiamo anche
essere d'accordo. Io non dico che siano stati
spesi bene: dico che sano stati spesi. Dive
se siano stati spesi bene a male non mi oam~
pete, perchè nan posso dirlo se non lo
vedo.

Ad ogni modo voglio sottolineare questa:
che la mia relazione era impostata nei ter~
mini che ho indicato. Nella relazione ho d~
cordata i programmi che vennero prima del~
la legge sul piano orientativo e i programmi
che furono impostati con la legge del 1953
e con quelle successive, L programmi ricor~

dati sano, nè più nè meno, quelli ampliati
nel piano orientativo. Ossia, il piano orien~
tativo, che comprende il progmmma di tut~
te le sistemazioni da farsi in Italia, è com~
pleto ,ed è quello di cui alla legge del 1952;
gli altri piani emno soltanto parziali. Ind~
dentalmente, faccio rilevare che essi com~
prendevano anche la sistemazione dei fiumi
dell'alto milanese, ricordati dal senatore Sa~
mek Lodovici.

Ho impostato la mia relazione in questi
termini per porre in rilievo che non è vero
che non si 'segua !un programma organioo.
Che i fondi messi a disposizione siano in~
sufficienti a l'ealizzare il programma del pia~

nO' orientativo è vero, ma è altrettanto vero
che taLe prOlgramma deV'e svalgersi in un
1Jrente:nmo. Attualmente è prevista l'attuazia~
ne di una prima parte di essa, da realizzare
in Uln decennio. Con la legge del 1954, che
ha messo a disposiziane 120 miliardi, da~
vremmo arnvare fino al 1965~66. Con il pi'e~
sente disegna di legge nai nan facciamO' al~
tra che aggiungere ai fandi nan ancora spe~
si di tale stanZlarnenta altri 127 miliardi e
mezza, da oggi al 1965~66.

Sal110 stati spesi tutti, i 120 miliardi Istan~
ziati con la legge del 1954? Press'a poco ne
r,estano una diecina, pochissima casa. Mi pa~
re che sia tempestiva !'interventO'; con altri
127 miliardi si potrà praseguire l'attuazione
dei lavari in COi'SO progmmmati nel piano
arientativa.

C'è un fatta che nan bisogna mai dime:nti~
ca:re e che iO' ha avuta occasiane di rihadire
anche in altri interventi: per esempiO', anni
fa, in occasione del prima provvedimentO' a
favare dei ({sassi» di ,Matera. Il p,rima prav~
ve:dimenta per l'eliminazione dei « sass,i » d~

sal,e alla legge ZanardelIi del 1904, oon la
quale vennero stanziati 70 miliani da spen~
dere in dieci anni. Passarana i dieci anni,
fwrona spesi i 70 miliani; nan si finì, e farse
nemmeno si iniziò la sistemazione dei « sas~
si ». Ma più nessuno dei parlamentad che
successiViamente vennerO' a Rama si inte!res~
ISÒdi attenei'e fondi per cantinuare l'opera
di eliminaziane <dei « sassi )}, Questo iO' feci
rilevare in Commissiane ,fin dal 1949, quan~
da si discusse lostanziamenta dei primi cin~
que miliai':di destinati a tale SCOlpO.

Ora, è evidente che, se nai arrivel1emo al
1965~66 senza preaccupG\!l'ci di damandare al~
tri fandi e di impegnare altri stanziamenti,
abbandoneremO' le opere che sarannO' in. cor~
so e le altre pragrammate nel piano arien-
tativo. A questa propositO', caratteristica e ti~
pioa è praprio i,l casa del campI esso Adige-
Garda, incaminciata il 1° marzo 1939 in for~
za di un deoreta.,legge del 1938, can cui fu-
rono stanziati i primi 400 miliani. PO'i è ve-
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nuta la guerra, la galleria è rimasta a metà
e successivamente, a causa di altri impegni,
tutto è rimasto fevmo. Nell'ottobre 1950 il
complesso Adig;e~Garda è stato messo in
funzione, con una imprevidenza assoluta.
Io incontrai proprio in quei giorni il Presi~
dente del Magistrato alle acque, il quale, con
le mani nei capelli, dioeva: « dove manderò
tutte queste acque? ». Dovete pensare, ono-
revoli colleghi, che la situazione era questa:
pioveva nel bacino del Sarca, piOiveva nel ba-
cino del lago di Gavda, pIoveva nel bacino
dell'Adige, pioveva in tutti gli altri bacini,
il Po era in piena. Mi ricordo che sono arri-
vato fino al ponte di chìatte di San Benedet~
to (che era stato aperto e sul quale non si
passava): ill Po, come ho detto, era in piena
e la conca di Governolo funzionava in senso
inverso a queHa richiesto dallo scopo al qua-
le era destinata, e quindi era spalancata. Il
Po rigurgitaV'a nel Mincio; il Mincio, rigur-
gitando, risaliva fmo ai laghi di Mantova ed
il lago di Garda si cOilmava. Affermo che l'ini-
ziativa è stata intempestiva, perchè nel pro-
g'etto~studio Oiriginario dell'ingegner Miglia-
ni, Pvesidente nel 1936 del Magistrato alle
acque, si prevedeva di mandare dall'AdÌJge
nel Garda 500 metri cubi al secondo, ma
partendo dalla situaziOine idrometrica della"
go a 40~SO centimetri sullo zero de,u'idmme-
tra. In tali condizioni, ,rifacendo un conto
semplice si vede che in OittOgiorni si possono
slcaricare i 500 metri cubi a'l secondo dal-
l'Adige nel Garda alzando lo speochio del
Gardadi un metro. Se si parte dai 50 cemi.-
metri sullo zero de,u'i drometro, si arriva a
lS0,reSitando circa 70 centimetri più in ba,>-
so della massima altezza idrometrica rag-
giunta a memoria d'uomo o per lo meno
secondo ciò che si legge nelle cronache. In-
vece siamo partiti ~ ecco l'intempestività -~

con il livello del lago molto al di sopra di
150 centimetri e nel lago sono stati mandati
soltanto 70 milioni di metri cubi; il livello
si è alzato di 20 centimetri. Contemporanea-
mente, però, il lago non scaricava. La diga
mobile t'ra Monzambano e Salionze era chiu-
sa pe:rchè Mantova era allagata dal rigurgito
del Po. Non era anCOira finito il famOiso sca-
rico del Fissero-Tartaro-Canal Bianco, pre-
visto, insieme al diversivo del Minda, per
tenere Mantova indenne da quel Tigurgito.

I lavori erano sospesi perchè mancavano i
fondi, perchè si discuteva ancora tra tecnici.
Onmevoli cOilleghi, non sono sOlltanto gli av-
vOicati che discutono; anche noi tecnici di-
scutiamo sui lavori da eseguire, ed anche i
medici, onorevOile Ministro, discutono, ma
intanto l'ammalato muore. Questo è quello
che succedeva a Mantova e sul lago di Gar-
da nell'Oittohre 1960. Ed è anche storia vis-
suta.

Ad ogni modo, un complesso cOisì impor-
tante, come quello dell'Adige-Garda-Canal
Bianco, del diversivo del Mincio nel Po e
così via, è ancora da finire, pur essendo sta-
to iniziato il P marzo 1939, e mi pare che,
a causa della ritardata u:ltimazione, sia quel-
lo che presenta i ulaggiori pericoli. Perchè?
Perchè può intervenire la mano dell'uomo.
La situazione, cam collega Corbellini, è
analoga a quelila che si verifica per gli
scambi che sono sui binari; si dice che
sOlno tutti meccanicamente automatici e più
ohe s,icuri. Però c'è semrp~e un certo momen-
to in oui deve intervenire la mano dell'uomo
a ,gira:J1elUna mano¥ella o a premere un bot-
tone, e se quella mano non interviene ,succe-
dono molti gluai. Anche qui i guai possono
succedere: se a un cittadino di Verona a a
qualche palesano ,saltasse in mente di ap'ri-
re le paratoie di Mori, senza tener conto del~
:10stato del lago, si verrebbero a lripetere gli
stessi disastri che si '501nogià verificati.

Importantissima è anche la sistemazione
del Po, sistemazione che io seguo dal 1919,
veramente da ¥icino. A proposito della siste-
mazione idell'alveo di magra del Po ~ mi
,spia:ce che non sia presente il senatore Gam-
bi ~ per la navigazione intevna, pensate che
nel 1919-20 c'era ancora un tram a vapore,
in sede promiscua, che da Brescia scendeva a
Mantova e a Ostiglia. Quel tram trasportava
i massi tolti dall'alveo del Mella in VaI Trom-
pia fino ad Ostiglia, da dove si facevano
proseguire per Pomponesco, dove si era ini-
ziata la sistemazione dell'alveo di magra. Og-
gi continuano ancora questi trasporti (non
con il tram ma con automezzi) tenendo ri~
pulite dagli scapoli di rifiuto le cave di mar~
ma di Botticino, Mazzano eccetera.

Io rilevo un fatto che può essere contro
gli interessi del mio collegio; ad ogni modo
i fatti sono questi. Quello che ho detto av~
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veniva già dal 1919 e ora siamo nel 1962;
f,ate pure il conto degli anni che sono t'ra~
scorsi: dò nonostante, quella sistemazione
non è ancora finita.

Sono opere ohe richiedono del tempo, so~
no opere che, quando ci 'Penso, mi fanno
sempre venire in mente il Presidente del Ma~
gistrato delle acque con le mani nei capelli
(che non aveva I). Vi sono cose ohe sfuggo~
no alle previsioni. Chi può sapere Idove pio~
verà, quando pioverà e quanto pioverà? Sono
cose per le quali la meteorologia non è an~
cara arrivata alla perfezione: infatti essa
non è giunta a prevedere esattamente la pio~
vosità. Comunque, le opere di cui ci stiamo
ocoupando sono opere soggette a una quan~
tità di imprevisti, a una quantità di situa~
zioni che non è possibile prevedere.

Noi ci lamentiamo ,perchè queste opere
durano troppo a lungo, ma, anche se non
<tutte hanno subìto quegli inconvenienti e
quegli intrallazzi cui è andato soggetto il
complesso Adige~Ga:rda, che tra l'al tra ha
risentito dell'ultima guerra, occorre comun~
que 'tener conto in ogni caso delle oondi~
zioni partkolari in cui si svolgono i lavori
all'aperto, lavori che richiedono del tempo
e molto maggiore di quello che il più delle
volte si possa prevedere o desiderare.

Voglio anche ribadire che, carne ho già
accennato, non è vero che non abbiamo un
piano or:ganico di sistemazione; esaminia~
ma un po' il piano orientativo e vediamo
quello che è previsto; guardiamo la relazione
su quello che si è fatto e facciamo il con~
fronto con quello che era stato previsto. Ve~
dremo che, effettivamente, un programma
c'è ed è seguìto.

Non si può pretendere che si faccia un
programma e quindi si crei un patrimonio~
progetti da mettere a disposizione, progetti
che verranno attuati magari fra cinquanta
anni!

G A I A N I. Stai attento che non si fac~
cia un patrimonio~progetti!

BUI Z Z A, relatore. Ci sono casse piene
di progetti, ma lasciamo stare, perehè tu
vuoi provocarmi. .. Ad ogni modo, siano o

non siano stati speSI I 120 miliardi previsti
dalla legge del 1954 e che avrebbero dovuto
essere consumati entro l'esercizio 1965~66,
noi oggi integriamo quello stanziamento e
quel programma e diamo quindi la possibi~
lità di continuare i lavori in corso.

Credo ,inutile andare oltre, perchè mi pare
che il mio compito fosse quello di spiegare
lo schema su cui era impostata la mia re~
lazione, schema che avrebbe dovuto essere
integrato con l'allegarvi le due pubblicazioni
del Ministero dei lavori pubblici che ho ri~
cordata.

Il senatore Barbaro ha <chiesto quali la~
vari siano stati eseguiti in Calabria: ne sono
stati eseguiti parecchi, per un complessivo
importo ,di 31.753 milioni di lire. Quanto ai
fiumi e torrenti calabresi, io li ho contati
nel piano orientativo. Nelle tre province ca~
labresi ci sono 154 torrenti e sono tutti elen~
cati nel piano orientativo. Non si devono
poi dimenticare i 204 miliardi della legge
speciale per la Calabria.

D E L U C A L U C A. Il Presidente del
Consiglio onorevole Fanfani ha detto che la
legge speciale per rIa Calabria non è stata
applicata e non è operante perchè mancano
i progetti. Lei mi dice che abbiamo oasse e
casse di progetti!

BUI Z Z A, relatore. Caro De Luca, io
ho pO'tuta avere una copia dattilografata del~
la relazione sune opere da farsi in Calabria:
si tratta di ben altro che di un piano orienta~
tivo; in quella rdazione si stabilisce già un
programma di quello che si deve fare. Non
possiamo ev,identemente andare noi due a
fare quanto è di competenza altrui: noi non
possiamo <cheraccomamdare al Governo che
si ponga fine ad ogni remora. Ma dobbiamo
ricordarci altresì che i lavori debbono essere
fatti con una certa gradualità e secondo
una certa priorità. Non dimentichiamo, ad
esempio, che il complesso Adige~Garda, nelle
condizioni in cui si trova attualmente, co~
stituisce un pericolo permanente, in quanto
può ,determinare l'allagamento della dttàdi
Verona, di tutta la pianura veronese e r~
digina e di quella mantovana ad oriente del
Minda. Al confronto, scusi, senatore Do~
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nati, 'gli allagamenti che possono essere cau~
sati dal Seni o sono ben poca cosa.

D O N A T I. Ma il Senio fino ad oggi ha
provocato 40 allagamenti.

B V I Z Z A, relatme. Basta pensare al~
l'alluvione nel Palesi ne del 1951 per capire
la gravità di quanto dico.

Condudo ripetendo che la mia relazione
deve essere integrata dalla relazione alle~
gata al p,iano orientativo e da quella <chedà
la situazione delle opere eseguite al 31 otto~
bre 1960.

Sono siouro che, nell'esprimere la mia pie~
na adesione al disegno di legge e nel ricano-
scere la neoessità assoluta ed impellente di
approvarlo, troverò il consenso. del Senato., il
quale non dubito che vorrà accordare al
provvedimento il suo voto favorevole. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro dei lavari pubblici.

Z A C C A G N I N I , Ministro dei lavol i
pubblici. Signor Presidente, onorevoli sena~
tori, ,il senatare Merlin, nel sua intervento,
del quale sinoeramente 10 ringrazia, ha sat~
toHneato l'iter piuttosto lunga di un dis~~
gno di legge came quello in esame, che deve
provvedere alla soluzione di problemi che
purtroppo non possono atten:dere. Io vorr~i
però esprimere subi,to la mia viva gratitu~
dine al Senato., al Presidente della Cammis~
sione, onorevole Corbellini, al relatore sena-
tore B'llizza e a tutti gli onorevoli senatari,
della maggioranza e dell'apposizione, per
aver cansentito di poter giungere così solle~
citamente ~ mi auguro questa sera stessa
~ all'.aPiprovazione di questa disegna di leg~

gl'. Esso è stato trasmesso dalla Camera al
Senato solo verso la metà 'di dicembre, quin~
di alla vigilia delle ferie natalizie. Pertanto.,
se facciamo. un po' di calcoli, vediamo. che
vi è stata tale sollecitudine, che non posso
non esserne grato a tutta il Senato..

Mj limiterò a brevi considerazioni, solo
per ricordare, ad integraziane delle cose che
sono state egregiamente scntte e dette Ogigl
dal rdatore, alcuni punti che mi sembrano

sostanziali Innanzitutto, questa dIsegno di
legge non intende p~'ovvedere minimamente
alia riparazione di danni: questo credo sia
hene dirlo subIta chIaramente, per eliminare
eventuali equivaci che potessero. essere in~
sorti proprio a causa della spuria int'rodu-
zione, onorevole senatare Merlin, di quella
narma relativa al primo prelievo. di cinque
miliardi da parte del Ministero dell'agricol~
tura appunto a questo scapo.

B V I Z Z A, relatare. Dovremmo anz,i es~
sere contrari!

Z A C C A G N ] N l , Mmlstro dei lavoYl
pubblici. Infatti, c'è stala una cortese bat~
taglia con Il callega Rumor, e devo 'ripetere
che quel prelievo non può che rappresentare
una intromIssione spuria nel primo eserlCÌzio
di applicazione di questa legge. E questo non
perohè il problema della riparazione dei dan~

ni ~ su questo tema vi sono alcuni ordini
del giol'l1o sui quali mi soffermerò, poichè
non mi addentrerò durante la mia replica
su problemi particalari, rinviandone la trat~
tazione in sede di discussione deg'li ordini
del giorno ~ non perchè Il problema della

riparazione dei danni alluvianali, dicevo, non
SIa un grosso problema ancora aperto; vor~
rei però ricordal~e ~ e credo idi avere a'vuto
l'onore, durante la discussione del bilancio
dei Lavori pubblici, di affermarla qui aI Se~
nata e diriconfermarlo alla Camera ~ che

questo Iproblema può oggi essere affrontato
in maniera piÙ organica che non per il pas~
sato.

Io ho già predisposto allo scopo uno sche~
ma di disegna di le,gge (che sarà forse la~
sciato in eredità, insieme ad altri, al nastn
successori), il quale non ricalca gli schemi
precedenti, per cui si predisponeva una leglge
speciale per ciascuna alluvione, dehmitan~
done i periodi e le zone di attuazione, ma
mette invece a disposIzione ~~ questa al~

meno è J'impostazione, su suggerimento
dello stesso Parlamento ~ una certa dispo~

nibilità di fondi per poter comunque prov~
vedere, indipendentemente daUe zone e dai
mmnentJ, evitando. sperequazioni e ritardi

Quindi il problema è aperto. Dichiaro pe~
rò ohe questo disegno di legge non intende
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provvedere in tal senso. Questo disegno dI
legge è invece sostanzialmente di finanzla~
mento, o, meglio ancora, di nfinanziamento
per l'eseouzIOne di quel plano onentativo
del qua:leglà altra volta ho avuto occaSIOne
(e sono lieto di ripeterlo oggi) di dare il
grande merito al mio predecessore senatore
Merlin, il quale ha veramente mostrato in
questa materia tale sensibHità e decIsione,
da ruarmi ,la possibilità di seguke sempli~
cemente le sue orlme, con molta modestia,
ma non oon minare passione, aprpartenendo
anch'w alla ,grande famiglia padana.

QUesta è, quindi, un disegno di legge pre~
valentemente lfinanziaria. InsufficIente, è sta~
to detto da parte dell'oPPosIzione, da parte
della m,ag:gioranza, e, devo nconoscere, an~
che da parte del Governo; non sufficientè,
almeno, rispetto a CJiueHache è l'imponenza
del problema. Io vorrei però. ricordare, a
questo proposito, cOlme Il fatto che il finan~
ziamento SIa insufficiente non voglia dire
che esso sia trascurabile: SI tratta, medIa~
mente, di 25 miliardi all'anno, che non rap~
presentano una piocola cosa di fronte a pro~
g,rammi cert3'mente vasti ed impegnativi,
ma che tuttaVJa hanno anche dei tempi
tecnici dI esecuzione. Già il piano orienta~
tivo, mfatti, accennava ad un penodo dI
trent'anni nel quale esso avrebbe dovu10
essere eseguito. Attual'mente noi abbiamO' in
questa pirogramma ~ e qui mi richiamo ::JI~

la relazione già ,presentata al ,Parlamento ~

tappe di esecuz,ione già realizzate e cifre ag~
giornate aHa ,fine de]J'anno decorso. Ed ho
già qui le bozze pronte, e non ho che da ri~
vederle ancora un momento, per presentare
la nuova relazione annuale. Come è lIno do~
vere e come la legge prevede, la presenterò
quanto prima e gli onorevolI senatori po~
tmnno constatare ohe siamo arrivati a 415
rniIiardi di intervento globale tra Alg'ncol~
tura, Cassa per il Mezzogiorno e Lavori pub~
bIlcI. Ciò signi,fica che un ulteriore passo
avanti è stato compiuto nell'anno testè de~
corso. Tuttavia, ripeto, ci sono anche tempi
tecnici che non consentono di compiere uno
~forzo molto piÙ imponente; però io non ho
nessuna difficoltà a dire che con le previsiom
SIamo rimasti ad un livello inferiore, :piut~
tosto che spingereI oltre la linea della p'I1U~
denza.

Non mI soffermerò ad illustrare quanto è
stato :fatto nell'anno decorso, perchè affiderò
ques.ta parte alla reLazione che tra non moltI
giorni presenterò al Parlamento e nella qua~
le potranno vedersi specificate, come nella
relazione precedente, regione per regione, le
varie opere che si sono venute attuando in
applicazione del pi,ano orientat,ivo. Vorrei ri~
petere però che, se tah opere sono insuffi~
denti, nOln sono tuttavia cose da poco, ed
la non creda di peccare .di orgogliO' manifè~
stando un senti,mento di modestissima sod~
diSlfaz,ione personale per avere, sia pure con
questi limiti, adempiuto l'impegnoche rite~
nevo il piÙ importante fra quanti ne avevo
presi nel momento in cui assuns.i l'alta re~
sponsabilitàdi gUIdare il Ministero dei la.
vari pubblici.

Vorrei ancora sottolineare ehe non è pos~
sibi:le confrontare due !pi3'ni, come qui SI è
fatto (piano delle autostrade e p'lano dei
fiumi), perohè ognuno di voi sa che l'elemen~
to primo per pOlter fare dei confronti è
qudìo dell'omogeneità dei termini. Non si
può confrontare un piano che si distende in
10 anni, perchè i tempi tecnici lo consentono,
con un plano che si distende in 30 anni.
Non si 'può confrontare un finanziamento
quinquennale con un ,finanziamento distrl~
buito in 10 anni.

Soprattutto vorrei rIChIamare l'attenz,lOne
del Parlamento, rifacendomi alla storia dei
« sassi» di Matera, sul fatto che abbiamo
inserito nel disegno ,di legge un articol0' nel
quale è esplicitamente detto che, prima della
scadenza della legge, il Governo dovrà pre~
sentare una relaz,i0'ne globale di ciò che è
stato reaJizzato nei cinque anni, e proporre
l'ulteriore, ed io mi auguro, maggiore finan~
ziamento. Costituisce un atto di rispetto
verso il Parlamento Il tornare a riferire su
ciò che è stato fatto, al fine di sollecitare
dallo stesso Parlamento ulteriori, piÙ ampI
finanziamen ti.

Indubbiamente il tema in discussione l'n.>
senta una tale vastità ,da indurci ad ent'rare
anche in quakhe aspet~o particolar'e.

È stato detto che vi è stata disarlgamcltà
nel modo in cui si è proceduto, ed io non
ho difficoltà a riconoscere che una certa sfa~
satura vi è stata; però vorrei contenere que~
sta cdtica nei limiti di ciò che risponde alla
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realtà. Vi sono state sfasature, ma Il lavoro
di impostazione del piano orientativo è stato
un lavoro veramente di altissima qualità
tecnica; e desidero darne atto, io che non
ne ho avuto nessun merito, ai nostri tecnici,
ohe sono stati gli artefici di questa impos.ta~
zione. E come per la relazione dello scorso
anno, anche attraverso la relazione ohe sta
per presentare loro vedranno che si è segui~
ta questa organica impostazione tecnica.
Quindi, quando si parla di disorganicità, mi
pacre si faccia un'affermazione che non ri~
sponde al vero: anohe se qualche sfasatura
vi è stata, essa fa parte dei limiti delle ca~
rpacità umane e deJl'orp,erato di coloro che
hanno responsabilità.

Dei molti problemi che si sono prospettati,
comunque, quello relativo al tentativo di
ottenetre una maggiore organicità è uno di
quelli che abbiamo cercato di affrontare e
risolvere nel disegno di legge; oltre a fare,
CiOiè, una legge di puro finanziamento, ab~
hiamo cercato di porre rimedio alle defi~
cienze ohe possono eventualmente ess'ersi v,~~
rificate in passlato, soprattutto pcredisponen~
do una collaborazione più stretta (stabilita
peraltro dalla legge stessa) fra i due Mini~
steri dei lavori pubblici e dell'agricoltura
nell'impostaziane dei piani, al fine di evitare
quelle false gare, quelle .false corse sul piano
delle competenze, che ,di solito, se possono
soddisfare una piccola vamtà, finiscono per
dannegigiare gli interessi generali del Paese.
Il disegno di legge offre questa possibilità,
e mi auguro che ciò ci consenta ,di compiere
un buon passo avanti sul piano deH'att'lla~
.llane .

Cas] pure non credo sia del tutto senza
significato l'aver insento nerI disegno di leg~
ge la comunicazione agh enti locali intecre5~
sa ti delle opere da realizzare sul loro terri~
iorio. Tale comunicazione tende infatti a
far COrl1oscere queste opere e a far sì che
eventuali altre opere complementari, ohe gli
enti locali possono eseguire, siano realizza.te
ill armonia can quelle dello Stato.

Debbo però dire chiaramente che non cre~
do che su questo plano sia accettabile un
tipo di programmaziOne dal basso; non è
pensahile infatti che problenl1 di questo ti~
po, che, per la 1011'0natura, debbono essere

affrontati con una grande 0'rganicità, possa~
no essere considerati su un ,piano provi'll~
dale o anche regionale, poichè per i fiumi
VI è una tematica di carattere tecnico chè
valica 0'gni confine che abbia carattere co~
munale o provinciale e che può esser vista
in sens0' veramente organico solo in sede
centrale. CIÒ non ,esclude :però la oolIabo~
razione con gli enti locali. (lnterruzimle del
.~ellatore De Luca Luca).

Il Ministero del lavori pubblicI, fra :J'.ahro,
ha i suoi organi periferici e sarà 10'1'0 com~
pita rilevare presso le Amministrazioni lo~
cali le esigenze che si possono manifestare.
Non posso però non candivldere, come y;ip:e~
to, l'opini0'ne che n0'n si possa lasciare ,agli
enti locali la fase decisiva, altrimenti si an~
dI'ebbe incontro ad una disgregazIOne, an~
zichè ad una visione organica.

Gli onorevoli colleghi mi c0'nsentiranno di
fare qualche accenno all'impostaziO'ne, sem~
pre sul ,piano programmati:co, di una 'rela~
zione non soltanto annuale, mia finale, per
dar contO' del m0'do con cui tutte le spese
saranno state realizzate. Anche qui debbo
sottolin~are l'interesse per la Pubblica Arn~
rninistraziane di avere, direi, il piÙ vasto dei
conh'0'lli parlamentari. È oipportuno che iJ
P,arlamento e l'opinione pubblica conoscano
ampiamente il modo in cui vengono spese
le somme che il ParlamenTo medesimo mette
adisposizi0'ne, proprjo pe~chè è sol tanta da
questa c0'llabomzione a carattere tecnÌICo che
si può ottenere b consapev0'lezza ohe si è
tentato tuttO' il te'l1tabile e che le somme sono
state spese nella rnaniera migli0're.

Nell'airticolo 6 del .disegno di legge vi è
pOl una norma, che ,io ritengo di note"\ioJ'e im~
portanza, la quale ,consente per opere par~
t icola,ri di assumere impegni anche a,l di ]à
di nn ,salo esercizio finanzi,ario. Tale norma
risponde ad esigenze tecniche che credo da
tutti intuibih. VI sono infatti grosse apere
che nOin possono eSSfTe finanziate su un solo
esercizio; pertanto 1'or,ganicità negli inter~
venti verrebbe a mancare qual0'ra non si po~
tessera assumere impegni per realizzare le
opere in maniera complet,a.

Detto questo, debbo affermare che, di fron~
te alle varie richieste e sollecitazioni contc~
nute neg,li ordini del giorno che sano stati
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prresentati, io dovrò tenere un atteggiamen~
10 in linea di massima, pmttosto prudente
poichè, se attraverso il voto lOhe si dà al dl~
segno di legge SI ric'On'Osce che :la resp'Onsa~
bilità delle soelte definitive deve essere lascia~
ta a quella viSIone più organica e più ampia,
di cui h'O parlato, evidentemente io non pos~
so avere le mani .legate troppo strettamente,
dovendo anche discutere ]1 problema insie~
me al collegadell'Agrioohura. Non p'Osso pe~
rò non accennare ad akuni problem] che SI
pongono ,di per sè e ohe per la loro forza di
persuasione dovranno trovare s'Oluzione con
questo di,segno di legge.

Primo fra tutti è i'lgrande problema del
complesso AdigecGarda~Mincio~ T arta:r'O--<Canal
Bi,anco"Po di Levante. Non sto a farne la sto~
ria; credo che sia sufficiente affermare che
non è possibile che alla soluzione di queslo
problema vi sia altra remora se non quella
inevItabile dei tempi tetnici. Non un giorno
:di più di ritarldo può, a mio avviso, essere
consentito nella sOiluzione di questo proble~
ma per soli motivi finanziari. Questa è la
mia profonda persuasione, questo l'impegno
che ho cercato di assolvere, consentendo an~
che ulterimi finanz,Iamenti dalle disponibi~
Età ohe avevamo, per accelerare l'esecuzione
di OIpere che ~ credo che molti di loro le

avranno vi s'te ~ sono veramente imponenti e
realizzate con mezzi estIJemamelIlt'e moderni.
In base a questa legge bisognerà t'rovare H
modo di far sì che nOin vi siano più ostacoli
sul piano finanziario, p'Oiohè :questo sistema
è talmente IOgICOi,coo:rdinato e concatenato
in se stesso che, se non v:errà comp,letato, "i
fluirà ,col perdere, non una parte, ma tutti
] vantaggi di carattere idrauhoo, agrario ed
economico che sono stati opportunamente
ricordati.

Un altro grosso tema, che sta al centro
delle 'Preoccupazioni e per il quale io sono
stato sollecitato a chiedere Il'approvaZIOne
del disegno di legge, è queUo del Delta Pa~
dano. Il 'senatore Merlin ha giustamente n~
cordata ohe si tratta del tema centrale, ed
anche altri senatori si sOIno soffer:mati su ,di
esso. Vorrei qui. rilevare che io ritengo di
aver cercato di tener fede alrle parole e aglI
iInpegni che avevamo preso. Sono interve~
nutl però e sussistono, nei rigual'di di que~

sto pifOblema, alcuni fatti, tra i quali va po~
sto in primo piano quello della cosiddetta
{( sussidenza » o deM'ahbassamento del suolo
del Delt:a Padano, che hanno inevitabilmen~
te sconvolto ogni previsione ed 'Ogni impo-
stazione di carattere tecnico. Lo rÌiCordo per
rispondere al senatore GaianI, i:I quale, aven~
do sentito dire che io ho il proposito di giun~
gere al p,iù presto ad una impostazione or~
ganilca risolutiva del problema, ha osserva~
to: allora fino adesso si è andati a'vanti ,alla
V'entura? Quest'affe'l1l11azione non è giusta,
anche nei confronti dei tecnici 'Che per genc~
razioni si sOlno <affannati intorn'O al proble~
ma. Lare:altà è che il dato di fatto che ho
ora Tricordato ha mutato daUe radici i conte~
nuti tecnici del problema; oggi però, per
fortuna, attraverso il provvedimento de1Ja
ohmsura dei pozzi dI metano, noi siamo in
condizione :diprevedere erhe quel fenomeno
subirà una fase di arresto e che non andre~
ma a cOlstruire sulle sabbie mobilI ma su
dati certi, sui quali potremo impostare le so~
luzioni migliori.

Quali soluzioni? Io non ho nè l'amorità
nè la presunzione di entrare l'il problemI dI
carattere teemco. È vero: discutOlno glI m~
gelgneri, discutono gli av'vocati, discutono
i medio e molte voIte, ment.re si discutc,
l'ammalato muore. Però è eVIdente che, pn~
ma di apphca,re qualsiasi terapia, è ass"i
importante che l medici discutano per tro~
vare 18 migliore medicma SpecIalmente
quand'O SI tratta di problemi così diffiCIlI f'

compleslsI come questo, io credo che sia re~
sponsabiIità di tuttiabtuare i due tempi a cui
ho già accennato' si dovrà, cioè, operare,
come si è fatto in questi anni, con interventi
ergenti, mtesi a dare, non la sicurezza, ma
minore insicurezza o maggiore tranquHIità
aUe popolazioni, attraverso il rialzo de,çh
argini, l'escavo del letto del fiume, e tut~
te quelle aJltre opere che sono state qUI
ricordate, al fine ,di evitaTe sifonamenti o
altn guai del genere; e tutto ciò per ottenere
j.] tempo ne1cessarÌo a studiare, su quel mc~

dello che ella, senatore MerlIn, molto op~
portunamente ha ricordato, le soluziol1l de~
finitlVe che mI auguro possano essere indi~
cate nel giro di un anno. A questo p:roposi1to
sono veramente lieto di una c01l1cidenza . pro~
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prio questa mattina ho avuto l'onore di in~
sedlare al mio Ministero una Commissione
formata dai più bei nomi dell'idraulica. Que~
sta Commissione sarà presieduta dal Presi~
dente del Magistrato del Po, i:ngeigner Pic~
coli, sarà composta ,anche da altre celebrità
nel ramo Idraulico del settore univer:sitar,io
italiano e si gioverà della collaboraziane dI
tre gmndl idraulici, stranieri, due olandesi
e uno tedesco, ohe, proprio in uno spllfito di
collaborazione europea hanno consentito a
far parte della CammissiQlne e daranno an~
ch'essI l'apPolèto della loro esperienza, che,
se pur farmatasi insituaziol1l diverse da
quella del Delta padano, potrà senz'altro con~

tnbuiI'e ad una esatta e chiara impostazione
del problema. Questa CommIssione, che mi
auguro passa dariCi nel giro di un anno le
]ll1ee su oui muoverei definitivamente, po~
trà anche esaminare quel famoso pr0'getto
di cui hanno parlato alcuni aratori, progetto
sul quale non ho nulla da dire ; nè ohe SIa
buono nè che sia cattiva. Debbo però canfer~
mare che ad un primo esame de] Cansiglio
superiaI'e esso nan è stato acc0'lto can 'mol~
to entusiasma; mulla vieta però che sia rie~
saminata. Quello che io posso fare, come
Ministro, è semphcemente di lasciare la mas~
sima libertà e responsabilità agli oIigian:i tec~
nici e particalarmente a questi telcnici di al~
ti'ssima qualificazione, perohèesprimano, do~
po matura discussione, un l'Oro giudizio, che
sia Il più panderato ed il più sicuro possi~
bile. Non ho nessuna difficaltà a ohe siano
in run certo modo associati a quest'apera an~
che gli enti lacalI, in quella spirito di CUI
prima parlavo , e CIOè a che essi siano sen~
titi al ,fine di fornire quelle indicazioni e quei
suggerimenti che ChI vive sul posto può 0'f~
frire. Nan ho nessuna difficaltà a far Iquesto
perchè qui n0'n si tratta di creare degli h01 ti
conclusi di tecnicI o di palitici, ma si tratta
veramente di compIere uno sfarzo camune
per far sì che queste popolazioni nan deb~
bano più VIvere sotto !'incubo del pericolo e
del rischio, can l'unica VIa di uscita di una
emigrazione estremamente dolarQlsa, e per
assicurare ll1vece ad esse nuove prospettive
eh sviluppo economico ed industnale di que]
Delta padano, che è destI'nato a divenire, do~
mani, in condizioni ài sicurezza idraulicéc,

una deHe grandI riserve dI espansIOne e dI
sviluppo economico del nostro Paese.

Questa è la fiducIa e la fede con cm que~
sto problema può e deve essere affrantato, e
mI aug,uro che veramente alle parole posso.,no
segUIre i fattI. C0'munque, ho 'avuto la soddi~
sfazione questa mattina di dire alla Com~
missione CUI ho prima accennata. afIinchè
non vi fosse, al fondo deHe sue dlsoussIOm,
la preoccupaZIOne finanziana, che essa aveva
dI frQlnte un puro compito tecnico, in quanto
illlaruguravo che Il Senato avrebbe avuto hI
sensrbilità di consentIre questa sera il pas~
saggio di questo disegno di legge, per supe~
rare lo scoglio dei ,finanziamenti. In questo
modo il problema del Delta padano dovrebbe
considerarsi ris0'lto, almeno per il periado
dI tempo abibraociato da questo provV'edi~
menta.

Ora varrei e dovrei dire qualche altra co~
sa su alcuni problemi di carattere particola~
re, ma mi riservo dI fado in sede di ordini
del gi0'rno. Varrei aggiungere una sola pa~
rola per quanto riguarda gli interventI dei
senatori Pajetta ed OttolenghI, che si sono
oooupa:ti del rproblem8 deUa navigazIone ll1~
terna. L'accenno che ad esso è stato fatto
in questo disegno dI legge è un accenno che
vuale avere un valare, non di enunciazione
teorica, ma di un certo impegno a che nel~
l'Impostazione dei progmmmi e dei proget~
ti si tenga conto, tutte le valte che SIa passl~
bile, anche delle esigenze deHa navigazIOne
interna, al fine dI non creare opere che do~
mani possano essere di ostacolo all'imposta~
zione di tale problema. Desidero qui confer~
mare, onorevoli senatori, l,a mia vivG convin~
zione dell'Importanza dI affrontare or:maI
questo prablema. non oerto, però, in questo
disegno di legge, se nan nel senso dI non
creare ad esso ost3JcolIper il~uturo.

Credo che ormai, di fronte allo sviluppo
del mostro Paese, (e non sto a ripetere case
che ho Igià detto in sede di bilancio) Cl siano
da affrontare clue grandi problemi, che risul~
tana particolarmente urgenti per l lara ri~
flessI economici, per le passibilità di creare,
di produrre nuova ncchezza, che sono legate
alla loro soluzione. Uno è Il problema del
porti: il porto di Reggia è veramente, da
questo ,punto dI vista, un caso tipioo, ma non
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è il solo; bisogna anche ricordare, ad esem~
pio, il porto di Ravenna.

D E L U C A L U C A. AlJora ncordia~
ma anche Crotone!

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblwi. È un problema generale! Del resto,
quella di Ravenna è ,diventato Il secondo
pOI1to dell'Adriatico, propno per la dinamica
delle cose. Il problema dei pOlrti è in sostan~
z,a, uno di quelH rohe meritano, credo, urgen~

ti provvedimenti.
Collegato con questo problema vi è poi

quello della navi:gazione intema, che può di~
ventare grande strumento di agevolazione in~
fmst]1utturale per lo svHuppo della nostra
economia.

Concludo, quindi, onorevolI senatori, scu~
sandomi per la fr'aJmmentarietà di questo mio
intervento. Ho ,semplicemente cercato di ri~
chiamare le linee generali di questo disegno
di legge e i motivi per cui, pur r:iconoscen~
done i limiti, riteniamo di ,compiere con es~
so, con buona coscienza, un'opera positiva
per il nostro Paese. Di qUI la l'iohIesta viva
di voler approvare questo disegno di legge,
sì da consentire di ,avviare immediatamente
opere di tanta urgenza e di tant,a Impor~
tanza. (Vivi a,pplausi dal centro).

P R E ,S I D E N T E. InvIto, la Com~
missione ed il Governo ad espnmere il prù~
,prio avviso sugli ordini del giorno.

Il primo ordine del giorno è quello del Sè~
natore Di Prisoo. Poiohè anche l'ordine del
giorno dei senatori Z,anardi, Saicch:etti e
Gaiani riguarda ,lo stesso argomento, prego
la Commissione ed il Governo di esprimer!'>i
anche su questo oJ1dine del giorno.

BUI Z Z A, re:latore. Mi pare che l'ono~
revOile Ministro abbia gIà risposto in pro~
posito. Egli ha riconosciuto che il rCompJe~
tamento delle opeve necessarie alla sistema~
zione idrauHca del oompr:ensorio Adige~Gar~
da~Mincio~Tartaro~Grandi Valli veronesi e
Ostigliesi~Canalbianoo"Po di Levante è urgen~
tissimo. Mi pare, pertanto, che l'invito rivol~
Ita al GOVienno in questa parte dell'ordine del
giorno abbia già trovato accoglimento nelle

dichiarazioni dell'onorevole Ministro. Per

I quanto si riferisce, poi, al risarcimentù dei
danni, direi che questo probIema esula dal
disegno ,di legge in disoussione,come ha an~
che detto Il Mimstro; anzi, sarei del parere
che non se ne dovrebbe neanche parlare. IiJ1~
fatti non doviremmo lascilare dirottare nem~
meno un centesimo dei fondi di questo prov~
vedimento, per provvedere al risa'rcimento
dei danni. Ritengo che il senatore Di Prisco
comprenda questa preoccupazione.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavon
pubblici. Circa l'ordine del ,giorno del sena~
tore Di Prisco dichiaro che 10 accetto .per
quanto concerne la prima parte; .per -lia se~
conda parte ,lo accolgo come raccomanda~
zione.

Circa l'ordine IdeI giorno del senatore Za~
nardi, dichiaro di accoglierlo per quanto con~
cerne la seconda parte; per quanto rigluarda
la prima parte in cui si pa:rla della lentezza
con cui vengono a:ttuati i lavori per 1a si~
stemazione delle opere relatIve al complesso
Adige~Garda-'M~ncio" Tartaro~Canalbianoo, do~

pO' le cO'se che ho detto, ritengo che il sena~
tore Zana:rdi si deciderà a votare a favore
del disegno di legge per non ostacolare la
realizzazione di questa grande opera.

P RES I D E N T E. SenatOl~e Di Pri~
sea, mantiene l'ordine del giorno?

D IP R I S C O Sono soddisfatto
della dsposta dell'onorevole Ministro.

P RES I D E N T E. Senatore Zanardi,
mantiene l'ordine ,del giomo?

Z A N A R D I. Anche io mi dichiaro
soddisfatto e ringrazio .il Ministro.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
gjarnO'dei senatO'ri Pehzzo e Garlato.

BUI Z Z A, relatore. La Commissione
si rimette al parere del Governo.

Z A C C A G N I N I, Mmistro dei lavori
pubblici. VOI1rei rilevare che il Torre e il
Natisone figurano nella cartina annessa al
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piano orientativo; qumdi rientrano già fra i
torrenti contemplatI. Per quanto concerne
gli altri, colgo l'occasIOne dI questo ordine
del giorno per dare rIsposta ad una speClfÌca
domanda che mI è stata rivolta.

Ques to è un plano onen ta 11va: ciò slgnr
fica che Il richIamo a questo piano non pI e~
elude che SI possano fare opere 3JI dI fuon
di quelle contemplate nel piano. Il plano rap~
presenta la base, ma, ad esempIO, nel 415
lluhardi speSI fino ad oggi, di OUI ho par~
loto pnma, sono compresI una ventina di ml~
lIa'rdi che 'Sono statI spesI per opere che non
erano state previ6te neI piano. Ciò è dovuto
proprio ad un mmlmo dI organicità degli
mterventl; VI sono delle sItuazIOni che non
erano state pTevlste CÌJnque o seI an111 fa e
che poi, ad un certo momento, sono emerse
e, quindi, debbono ora essere conside1rate, e
lo saranno. SI tratta, npeto dI un plano pu~
ramente oBentatlvo, che nmane ,la struttura
fondamentale su cui si lavora, ma che non
esclude che SI possano esegUlre ah,re opere,
tra le qua:li quelle che interessano il senatore
Gadato. Accolgo pertanto l'ordme del gIOr~
no come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Senatole Gadato,
mantIellE' l'ordine del giorno?

GAR L A T O. Non insisto per ]a VOla~
;:ione

P RES [ D E N T E. Segue 1'Ol'dine del
giorno de] senatore Cerabona, il quale non
è presente.

G A I A N I. Faccio mio l'ordine del
gIOrno.

BUI Z Z A, relarore Mi pare di aver
già detto nella ,mia replIca che nO'n è vero che
non SI sia fatto niente in Basilicata. Ho da~
to le cifre: sono statI spesI Il miLiardi e,
se ci saranno alire opere da fare, si potrà
provvedele attingendo dai 127 miliavdi e
mezzo stanziati dal disegno di legge che
f~tlamo per approvare.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei la~

1'ori puhblicl. Anche per questo oJ1dine d.~l

giorno debbo fare le stesse considerazioni
che ho fatto in sede di discussione generale

E' sul precedente oI'dine del giorno. Gran
parte di questi fiumI sono previsti nel piano
orientativo: alcune opere sono state fatte
ma ancora ci sono situazioni veramente mol~
to urgenti.

Quindi vorrei aSSIcurare il senatore Cs~
rabona, e Il senatore Gaiani, che ha fatto
suo l'ordine del gIOrno, che SI tra[ta dI uno
dei problemI SUl quali abbiamo posto la
nostra attenzione. Accetto quindI l'ordine
del giorno come viva raccomandazione.

G A I A N l. La rmgrazio.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
gIOrno dei senaton Cemml, Cenim e Zane.

BUI Z Z A, relatore. So che per il fiu~
me Oglio è già stato emesso il decreto che
lo classifica come bacino imbrifero di terza
categona. So anche che SI stanno studian~
do dei progetti. Ma attualmente i lavori in
corso riguardano gli affluenti dell'Oglio e le
sponde dell'Ogilio tra Boario e Cividate. Quc~
sti lavori dovrebbero essere accelerati per.
chè, se cadesse nuovamente .pioggia, come

l'anno scorso (144 millimetri in sei ore),
l'Oglio ritornerebbe sulle nuove stra>de che
si è aperto disordinatamente. Comunqu~,
secondo la Commissione l'ordine del gIOrno
può essere accolto come raccomandazione.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei la~
vori pubblici. Sono d'accordo con le consi~
derazioni del relatore e accolgo l'ordine del
giorno nel senso che, essendosi acuita l'ur~
genza del problema a Iseguito dell'alluvione
che ha sconvolto una delle zone industrial~
mente più importantI del Paese, la questi0~
ne sa'rà alla viva attenzione del Governo.

CEMMI La ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del giorno dei senatori Barbaro e Ragno.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei la~
vori pubblici. Questo ordine del giorno
pone l'accento su un aspetto estremamente
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importante della sistemazione globale dei
corsi d'acqua, cioè sull'aspetto idraulico~fo~
restale. Vorrei ricordare che i'1 piano orien~
tativo prevede una spesa maggiore per ope~

l'è idraulico~agrane e idrico~forestali che
non 'per opere di competenza del Ministero
dei lavori pubblici.

Comunque, credo che l'ordine del giorno
sia utile perchè richiama l'importanza del
problema e certamente sarà tenuto presen~
te nei contatti che avrò col Ministero deJ~
l'agricoltura per concordare la distribuzione
della somma stanziata nel disegno di legge.

PRESIDENTE
baro, è soddisfatto?

Senatore Bar~

BAR BAR O. Come sempre, prendo
atto delle dichiarazioni del Ministro, nelh
speranza che si traducano in atti e si realiz~
zi quanto è richiesto nell'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
gIOrno dei senatori Mammucari, Minio, Do~
nini, e Valenzi che però non sono presenti.

G E L M I N I. Faccio mio l'ondine del
giorno.

BUI Z Z A, relatore. Anche per questo
ordine del giorno la COJnmi'ssione si rimet~
te al Governo.

Z A C C A G N I N I, Mmistro del lt;l~
vari pubblzci. Per quanto riguarda la prima
parte dell'ordine del giorno, non ho che da
ripetere quanto ho già detto per gli altri.
C'è però una seconda parte che trovo di
molto intevesse, cioè quella con la quale
si invita il Governo ad investire una somma
sufficiente per risolvere in modo organico i
problemi dei bacini imbriferi, tenute pre~
senti le esigenze degli agricoltori e la neces.
sità di utilizzare le acque a scopo industria~
le secondo una visione non locale, ma alme~
no regionale, eccetera. Questa seconda par~
te pone prospettive che mi trovano consen~
ziente in linea di principio.

Non siamo certamente però al punto di
veder realizzati questi piani regionali di svi~

luppo economICo, nè di avere, quindi, la
possibilità di una pianificazione di questo
genere. Accolgo perciò questa parte del~
l'ordine del giorno come raccomandazione,
più che come un invito ad investire oggi
somme che non possono avere quella de~
stinazione, in quanto mancano questi tipi
di impo'stazione pianificata. Accetto però il
principio di muoverCI in quella direzion~.

P RES I D E N T E . Senatore Gelmini,
mantiene 1'ordine del giorno?

G E L M I N I. Prendo aLto delIe delibe~
razioni dell' onorevole Ministro e non in~
sisto.

P RES I D E N T E Seguono du:?
ordini del giorno dei senatori Gaiani, Sac~
chetti e Zanardi.

C ORB E L L l N I Ci rimettiamo a
quanto può dire il Governo, in baiSe al suo
piano organico per la distribuzione dei la~
\lori.

Z A C C A G N I N I, Mmistro del lavar':
pubblici. A questo argomento ho già acceTl~
nato in sede di replica; devo dire che la COl1J~
missione che controlla i movimenti di ab~
bassamento del Delta ha rilevato effetti\l<t~
mente alcuni fenomeni che davano qualche
preoccUlpazione al di fuori della zona nella
quale l pozzi sono stati chiusi. Sono ap~
punto in attesa di avere, fra pochi giorni,
in linea non definitiva, le ultime conclusio~
ni, le quali probabilmente ci metteranno in
grado di prendere responsabilmente una
decisione anche a que'Sto riguardo.

Loro sanno come questo problema sia,
per un verso, assai doloroso perchè si 1rat~
ta di impedire, 111zone già povere e depres-
se, alcune attività economiche capaci di por~
tare un certo benessere. Tuttavia, per Ja
priorita di queste esigenze, ho sempre tro-
vato il Parlamento consenziente sulla ne~
cessità di procedere in quel senso e posso
dare assicurazioni al riguardo.

Per quanto concerne l'ultima parte del
primo ordine del giorno, possa accoglierla
come raccomandazione, perchè non riguar~
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cb tanto la mia competenza, quanto que]1a
del Mll1istero dell'industria

P RES I D E N T E . Senatore Galani, è
:'>oddisfatto?

G A I A N I. Mi dichiaro soddisfatto.

Z A C C A G N I N I, Ministro del lavorz
pubblici. Per il secondo ordine del giorno,
credo di aver risposto in sede dl replica, noi
siamo impegnati a realizzare proprio quesl2
opere e mi auguro, con questa legge, eh
avere i mezzi necessari. Nel fare l'elenco
delle priorità, credo di poter assicurare il
Senato che un criterio generale che sarà
seguito in sede di applicazlOne ell questa
legge ~ dato che, quando i fondi non sono

::.ufficient1, si debbono operare delle sceltt:
~ sarà quello (a parte l'intesa eon il Mim~
stero dell'agricoltura) di realizzare opere
organiche, naturalmente m rapporto alla lo~

l'O importanza. Che il Delta Padano rivesta
la maggiore importanza, mi pare fuor Ji
dubbio.

P RES I D E N T E Segue l'ordine del
gIOrno de] senatore Samek Lodovici

Z A C C A G N I N I, M1I1lstro del lavori
pubhliu. Accolgo l'ordine del glOrno del ~~~
natore Samek Lodovici, augurandomi che
egli non ne debba più presentare

SAMEK LODOVICI La nn~
grazlO

P RES [ D E N T E Segue 1'0I1dll1e del
gIorno del senatOrI Donati, Zannini, Galli.

BUI Z Z A, relatare. La Commissione
si rimette al Governo

Z A C C A G N I N r, Mmistro del lavod
jJubbltcl. Il senatore Donati ha fatto un ri~
chiamo nostalgico ai nostri «scariolanti)}'
io tra j miei avi ho avuto uno ({ scariolante )}

e ml onoro dl questa discendenza. Cono~
scendo bene il problema, cercherò, se mi
sarà possibile, di farlo presente, 111sede di
redazione dei programmi.

Accolgo l'ordine de] giorno.

P RES 1 D E N T E Segue i'ordine del
giorno del senatore Moneti

Z A C C A G N i Ni, MUllstro del lavo((
/,ubblici. Anche per questo ordine del gionv)
devo dare h stessa ri:;,po:o.t,l Accolgo l'Ol'~
dine del giorno, che terrò presente in sede
di redazione del programmi

P RES J D E N T E Segue l'ol'cime
del giorno dei sel1atori Indelh, FocaCCIa l'
Criscuoli.

Z A C C A G N J N I, MlJll.~lro del lavon
pu bbltcl. Anche per quest' ordine del glOrno
debbo dare la stessa rispOsta, aggiullgendu
che daglI incontri avuti con 1 parlamenta1 i
dI que::.te zone r111 sono reso conto della
gravità del problema. Cercherò di tener10
presente in sede di redazione dei programmI.

P RES I D E N T E GlI ordmi del gior~
no sono esauriti. Passiamo ora alla d~scus-
sione degli articoli. Se ne dIa leUura

R U S SO, SegretarLO

Ad. l

Per la prosecuzione delle opere prevedu~
te dalle leggi 31 gennaio 1953, n. 68, e 9

I agosto 1954, n. 638, nonchè per l'esecuzione
delle relative opere dI sistemazione idrauli~
ca, idraulico~torestale ed idraulico~agraria,
in attuazione del piano orientatlvo prevedulo
dalla legge 19 marzo 1952, n 184, è autori;;:,
zata, in aggiunta a quella prevista fino al~
l'esercizio 1965~66, la ~pesa di lire 127,5
miliardi, così ripartiti:

Della spesa autorizzata per l'esercizio fi~
nanziario 1961~62, la quota di lIre 5 miliardi
sarà stanziata neno stato di previsione deUa
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~pesa del Ministero deU'agncoltura e delle
foreste per gli interventi preveduti dalla leg~
ge 2] luglio ] 960, n. 739, diretti alla ri~
parazionc delle opere pubblIche di bonifica
ed al sostegno delle aziende agl'leale danneg~
glate da fenomeni conneSSI al dissesto Jdro~
geologico e da eccezionali avversità atmo~
sferkhe, verificatesi posteriormente alla data
di entrata in vigore della legge stessa.

(È approvato).

Art. 2.

J Ministri per l lavori pubblIci c per la
agricoltura e le foreste, entro tre mesi dalJa
data di entrata in vigore della presente legge,
determinano Il programma quinquennale del~
le opere pubbliche da eseguire in conformità
del piano orientativo, di cui alla legge 19
marzo 1952, n. 184, assicurando il coordi~
namento con gli interventi di competenza
della Cassa per il Mezzogiorno.

l Ministri per i lavori pubblici e per la
agricoltura e le foreste deliberano, entro il
31 dicembre di ogni anno, il piano esecutivo
delle opere pubbliche da attuarsi nel succes~
sivo esercizio finanziario, sentito il Consiglio
Superiore dei lavori pubblici in Assemblea
generale, che ne assicura il coordinamento
con quelli della Cassa per il Mezzogiorno.

Le somme a~segnate, ai sensi dell'articolo
J, a ciascun esercizio finanziario saranno ri~
partite fra gJi stati di previsione della spe~a
dei Ministeri dei lavori pubblici e dell'agri~
coltura e delle foreste, in conformità ai
piani delle opere pubbliche de1iberate ai ~en~
si del comma precedente

Le somme anzidette, che potranno essere
anche, in park, utilizzate per studi, rilievi,
esperienze su modelli e quant'altro neces~
sario per la redazione dei progetti esecutivi,
saranno attribuite ai competenti capitoli di
spesa per l'esecuzione delle opere.

Rimane ferma la disposizione contenuta
neJl'articolo 3 della legge 19 marzo 1952,
n.184.

Il Ministro per i lavori pubblicI, d'intesa
col Ministro per l'Agricoltura e le foreste,
presenterà ogni anno ~ contemporanea-

mente al preventivo di bIlancio dell'anno fi~
nanziario ~.~ il piano eSècutivo delle opere
pubbliche da attuarsi nell'esercizio stesso,
deliberato a norma del secondo comma del
presente articolo.

(È approvato).

Art. 3

J piani di cui al secondo comma dell'ar~
tlcolo precedente debbono avere per ogget~
to il coordinamento degli usi congiunti delle
acque ai fim irrigui. idrodinamici, civili e
di navigazione interna con glI interventi ri~
vo1ti alla sIstematica regoIazione dei corsi
d'acqua ai fmi della lotta contro le erosioni
del suolo e della difesa dei territori cont.ro
le esondnioni dei fiumi e dei torrenti.

(1': approvato).

Art. 4.

H Ministro per i lavori pubblici e tenuto a
dare tempestiva comunicazione agli Enti lo~
cali interessati delle opere che saranno rea~
lizzate sul loro territorio.

Gli interventi finanziari, di cui alla pre~
sente legge,. per le opere da eseguirsi nelle
Regioni a statuto speciale, saranno concor-
dati fra gli organi dello Stato e quelli regio~
nali per quanto concerne la quota globale
spettante alle Regioni stesse.

(E approvato).

Art. 5.

Entro il 30 giugno 1966 Il Ministro per
i lavori pubblici, d'intesa con il Ministro per
l'agricoltura e le foreste, presenterà al Par~
lamento una relazione sulla esecuzione data
nel quinquenmo 1961~62/1965~66 al plano
orientativo e sulle ulteriori necessità dI m~
tervento per la prosecuzione delle opere
previste dal piano stesso e dei suoi eventuali
aggiornamenti. A tal fine il Ministro per
i lavori pubblici, di concerto con i Mini.stri
per l'agricoltura e le foreste ç per il tesoro,



5!!l1arO della Repubblica ~ 24141 ~

19 GENNAIO 1962

~~ ~~~~~~~~~~~~~~~~~~._~~~_.

III Leglslatura
~ ~..~~.~~

~- -.
~-~~~. ~~

..~~~~~~

5 L9a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGlU\FlCO

proporrà al Parlamento gli stanziamentI re~
lativi.

(E apIJlOvalo).

Art. 6.

Alle opere prevedute dalla prc~ente legge
SI applicano le disposizioni della legge 31
gennaio 1953, n. 68, e 9 agosto 1954, n. 638,

'Se di competenza del Ministero dei lavori
pubblici, e le disposizioni contenute nel regio
decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, nel regio
decreto 13 febbraio ]933, n. 215, e nel1a
legge 25 luglio 1952, n. 991, e successive
modificazlOni ed integrazioni, se di compe~
tenza del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste.

L'esecuzione delle opere può essere data
in concessione a norma del regio decreto
2i.] giugno 1929, 11. 1137, c successive modifi~
cazionÌ.

L'impegno dI spesa da assumersi SUl
]ondi autorizzati dalla presente legge, e dal~
[a legge 9 agosto 1954, n. 638, per l'esecu~

l'lane di un determinato lavoro, potrà anche
riferirsi interamente agli stanziamenti, di cui
all'articolo] della presente legge, degli eser~
cizi successivi a quello nel quale l'impegno
stesso viene assunto.

(È approvato)

Art. 7.

Alla spe<,a di lire 22,5 miliardi derivante
dall'applicazione de]]a presente legge nel~
l'esercizio 1961~62 si provvederà a carico
dello stanziamcnto deIJo 'Stato dl previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'e~
scrcizio medesimo destinato a fronteggiare
gli oneri dipendenti da provvedimenti legi~
slativi in corso.

n Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decretI, alle occorren~
ti variazioni di bilancio.

(È approvato)

P RES I D E N T E. Ha chIesto di par-
lare per dlchiarazioneclI voto il senatore Dar~
claneJIi. Ne ha faco]Hl.

D A R D A N E L L I. Onorevole Presj-
dente, onorevole J'vlImstro, onorevoli col~
lr:ghI, sarò, come sempre, molto breve, an-
che perchè 10 penso che 111sede di dlchia~
JaZIOne dI voto SIa doveroso iirmtare al
massimo le argomentaZlOl11, che si possono
invece svolgere pill ampiamente in sede di
discussione generale.

Noi lIberali voteremo questo disegno di
h~gge peJ1chè pensIamo che esso sia, quanto
meno, la manifestazione dI una buona vo~
luntà da pal te del Governo, e segnatamen~

t'C:da parte del MUllstro dei lavori pubblici.
Ma lo voteremo con qualche riserva perchè
nteniamo che i fondi destinati ad affronta~
Ire i pencoh immanenti SIano assolutamen< e
madeguati allo scopo.

Noi lo voteremo perchè Cl rendIamo conto
che il bilancio non consente, allo stato at~
tuale delle cose, maggiori sacrifici, ma dè~
ploriamo che nella priorità delle spese da
8ffrontare non si sia tenuto conto della ne.
cessità dI ovviare ai pericoli che possono
sorgere da un mom.enw all'altro e di fronte
ai quali bisognerebbe poi nnprOVVJsare una
difesa ben più costosa e sempre madeguata.

C'è da salvare l'integrità fisica di intere po~
polazioni, c'è da salvare una riochezza acca~
mulata con gli anni di sudare di intere g('~
nerazioni e che una improvvisa inondazione
può distrug!gere in un'ora C'è da salvare
l'agricoltura dei piani e quella deHe valli al~
pme ed appenniniche, c'è da ricostituire le
foreste sui monti armai spogli di alberi. Bl~
sogr:a cominciare dalle foreste sui monti
per arrivare felicemente poi alle foci dei
fiumi.

Vede, onorevole Mimstro, noi abbiamo ti~
more che il Ministero e gli o,rgani tecnici
siano un po' affascinati dal pericolo che sor~
ge alla foce dei fiumi Le 1l10ndazioni de]
Polesine, Ie 1l10ndazioni del Garda hamn
spaventato ,tutta la Nazione, e segnatamen-
te il Ministero; è per tale motivo che, a no~
stro avviso, SI cura il male laddove è piÙ
probabile che si manifesti, anzichè curarne
le cause. È un po' ~ leI è medIco, onorevo~

le Ministro ~ come curare la febbre anzi~
chè curare il male. Certo anche la febbre si
deve curare, ma vi è la necessità di curate
il male. Pertanto noi, con tutto il rispetto,



Senato della Repubblica III Legislatura~ 24142 ~

19 GENNAIO 1962519d SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

llchmmIamo la sua attenzIOne, onor~vole
Ministro, sulla sItuazIOne delle nostre vaJ~
]ate alpine

Nessuno qUI ha parlato del PIemonte. fu
.',ono veccluo piemontese delJa vecchia pI o~
vinCla di Cuneo. LeI 11011ha sentIto parlar ('
In quest'Aula del PIemonte, onorevole Ml~
nistro, ma ne ha sentito parlare attraverso
if lamentele di tutta la nostra popolazione.
Le inondazioni che si sono verificate in que]
di Savigliano, in quel di Cuneo, sono state
dolorosissime. Perchè tutto questo? PeJ:1chè
neUe alte vallate le foreste sono scompar"ie,
per cui il'aoqua defluisoe sempre più violen.
temente a v:alle. Noi 'richiamialmo, come ri~
peto, la sua attenzione su questi fatti.

Chi come me, e come molti colleghi, deve
viaggiare all'estero, quando in aereo sor~
vala la nostra regione delle Alpi, dopo aV:f
visto le zone boscose della Svizzera, della
Gelìmania, deWAustria, dell'lnghilterrastes.
sa, e trova Le nostre vallate spoglie ormai di
alberi, ormai impoverite in modo assoluto,
pensa oon maHnconia che, presto o taI1di, si
rinnoveranno a valle, laggiù nel Polesine, i
disastri che si sono verificati in passato Lo
stesso dicasi per la Calabria

Ho sentito poco fa che lei, onorevole Mi~
nistro, ha tranquillizzato il senatore Barba"

l'O in rapporto al problema della ricostitu.
zlone deHe foreste, e la ringrazio di cuore
rerchè sono convinto che il male più gra~
ve, la causa prima risieda appunto nella
scomparsa delle foreste. C'è la priorità. SJ,
le strade sono grandi cose, sono grandi co~,e
gh a:utodromi, i campi da foot ball e taDt~
altre cose, ma prima costruiamo la base del.
la nostra casa, altrimenti anche la casa l'o"
vinerà.

Per questo, signor Mmistro, io rinnovo la
dichiarazione di voto favorevole al vostro
di~egno di legge, manifestando la speranza
che venga affrontato con maggiori mezzi e
cpn maggiori possibilità questo male anno"

so, endemico di nostra gente. (VivI applausl
dal centro).

P RES I D E N T E. Ha chiesto dI par"
lare per dichiarazione dI voto il senatore Bo"
lettieri. Ne ha facaltà

* B O L E T T I E R I. Uno. dichIarazIOne
brevissima, signor Presidente, anche perohè
non possa che assodarmi a quanto detto dal
collega Dal'daneHi. Aggiungo ~o1tanto la
espressione della mia amarezza per il fatto
di non vedere ancora presa in considerazio~
ne la situazione della Lucania per quanto ri~
guarda i fiumi. Si tratta di una questione che
da anni ormai è sul tappeto c sulla quale
non sono ancora riuscita a nchiamare l'at"
tenzione della Pubblica Ammmistrazione. Ep~
pure abbiamo avuto grosse alluvioni nel Me"
tapontino e ci sono state vIsite di Ministri.
dI Sottosegretan, di alti funzionari, tra CUI
il dil'ettore generale Padoan. È un problema

I che offre :possibilità di saluzioni forse an"
cara maggiori che non l'analogo problema
della vicina e tragicamente cointeressata Ca~
labria. Se infatti, è difficile sistemare i fiumi
della Calabria, perchè eon il loro imbriglia~
mento, dato la brevità del loro cor~o, si au"
menta forse la forza di trabaccamento del1e
acque, l fiumi lucani invece scendono a valle
con una certa graduale lentezza e, se essi
saranno curati soprattutto dal punto di vista
della sistemazione dell'intero bacino, così co~
me prospettato dal senatore Dardanelli, è
possibile giungere a risolvere I loro proble.-
mi. L'Agri, il Sinni, li,l Basento hanno voluto
le loro vittime e hanno messo a repentaglio
la riforma agraria. Se fosse piovuto a man"
te, se l'acqua, avesse raggiunto anzichè un
metro e mezzo, i due metri di altezza, si sa~
.rebbero perse molte vite umane e le case,
invece di riempirsi di melma, sarehbero anda~
te distrutte.

Io chiedo che que~to problema SIa posto
all'ordine del giorno, onorevale Ministro, per~
chè esso non può esse.re più sottratJto alla sua
responsabile attenzione e all'attenzione di tut"
ti noi. In questa fiducia io darò voto favorc~
vole al disegna di legge, pur non potendo fare
a mena di esprimere la mia amarezza per il
fatto di non veder preso in considerazione
il problema stesso.

P RES 1 D E N T E. Poichè nessun aJ~
tro domanda di parlare, metto ai voti il
di'segno di legge nel suo complesso. Chi 10
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).
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Per l'iscrizione all'ordine del giorno
di un disegno di legge

D E L U C A L U C A. Damando di
parla~e

P RES I D E N T E . Ne ha faca!,tà

-I,D E L U C A L U C A . SIgnor Presi~
dente, il 12 febbraio 1960 è stato trasmesso
al Senato un dIsegna di legge, a firma del
Presidente del Cansiglio, anorevale Fanfani,
che porta il t,italo « Norme sui referendum
previsti daglI articoh 75 e 132 della Castitu~
zione e sull'iniziativa legIslativa del popolo ».
Il disegno di legge, recante Il numero 956, è
s,tato deferi,to all'esame dalla 1" Comffilis~
sione in data 19 febbraio 1960. Sono quindI
circa due anni che questo dIsegna di legge
di grande rilevanza costituzionale giace ne~
gli uffici di Presidenza della 1d Commissiane
ed attende dI èssere esaminata e discusso,
nonostante che richIeste amichevali e formd~~
li siano stat<e in tal :,enso rivolte dallo stesso
Presidente deHa 1" Commissione. Il callega
Valenzi tin data 7 luglIo 196/ ne ha solleci~
tato in quest' Aula la discussione Signor Prè~
sidente, s,ono passati esattamente un anno,
undici mesi e se11e giorni dal mO'mento in
cui il disegno di legge è stato trasmesso a
questo mmo del Parlamento. Poichèi ter~
mini regolamentari prescntti per il suo iter
sono scadu!i da molto tempo, chiedo, a nù~
me del Gruppo comunista, che, a norma del-
l'articolo 32 de] Regolamento, il disegno di
legge in parola si.a posto al1'ardine de] g,iorno

BAR A C C O. Domando dI parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà

BAR A C C O. La richiesta avanzalà
dal senatore De Luca è stata già formulata
anche in Commissione ed ho dato as~icura-
zione che nella prossima seduta della 1"
Commissione il disegno di legge sarà discus-
so; è stato sollecitato il relatore perchè ri-
ferisca. Si tratta di un problema che, a mio
rnodesto modo di vedere, deve essere però
cEaminato in Commissione. Quindi, facen.
do appelJo aJla disposizione regolamentare

che è stata richIamata, chiedo che SIa con-
cesso un termine perchè il disegl10 di legg'.~
po~sa essere convenientemente discusso pn~
ma in CommissIOne, e SLl questo sono d'ac~
corda, senatore De Luca, con i suoi colleghi.

P RES I D E N T E. Quali sono le su~
previsiom, senatore Baracca?

BAR A C C O. Non voglio nè credo di
dover giustificare la 10 Commissione, ma bi~
sogna tener presente che da sei mesi i lavar!
dell'Assemblea hanno impegnato per g<ran
parte l'attività della l" Commissione. Vo-
g1io ricordare il disegno di legge sulla cen-
sura cinematografica, quello sul Piano di
r inasciLa deJla Sardegna, quello concernente
«Provvedimenti a favare della città di
NapolI» e via dicendo. Pertanto non abbia~
mo avuto tempo dI occuparci di questo di~
segno di 'legge. Gli stessi coUeghicomunisti
hanno fattO' pressione perchè ,prima si eS~ì-
minassero i disegni di rleglge che ho ricor-
dato, i quali hanno formato aggetto di di-
scussione, prima in Commissiane, e poi in
Aula. Pos,>o aSSicurare Il senatore De Luca
che propno stamane ho conferito con il te-
latore, ,senatore Zotta, che mi ha assicurato
che per la prossima seduta egli po~.terà in
Commissione 'la sua relaziane.

P RES I D E N T E. Senatore De Lu-
ca, è soddisfatto)

DE LUCA LUCA
ringrazio

Prendo a110 e

Per lo svolgimento di una interrogazione

D E S I M O N E . Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

D E S I M O N E Onorevole Presi-
dente, come ella sa, è stata p:resentata al~
l'onorevole Ministro dei trasporti un'inter-
rogazione a firma dei senatori De Luca Luca,
Spezzano e mia sul disastro ferroviario ve-
rificatosi il 23 dicembre scorso sulle ferrovie
calabro-lucane presso Catanzaro. L'interroga-
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zione fu presentata a seguito del nfiuto del
Ministro dei trasporiti di discutere la mozio~
ne dei senatori cO'munisti sullo stesso tragi~
co fatto. Il fi,fiuto venne giustificato addu~
cendo che, essendo in cQlrso due inchieste,
una giudiziaria ed un'altra tecnico~ammini~
stmtiva, QIrdinata dal Ministro dei trasp'Ù'rti,
non era opportuno discutere la mozione pri~
ma che fossero nO'ti i risultati delle due in~
chieste. Il mio Gruppo, attraverso l'inter~
vento di alcuni colleghi, respinse questa mo~
tivazione, non ritenendo valide e giustificate
le ragi'Ù'ni addotte dall'onorevole Ministro.
T:uttavia l'onorevole Ministro rimase fermo
suHe sue posizioni. È stato a questo punto
che abbiamo ritenuto di dover presentare l'in~
tenogazione cui ho fatto riferimento, per
chiedere all'onO'revole Mimstro dei traspor~
ti che, prima della prossima interruzione dei
lavori parlamentari, infO'rmasse il Senato ~~

come elra suo preciso dovere ~ in meri to
a quanto aveva constatato nel suo viaggio
sui luoghi del disastro e aUe richieste avan~
zate dagli 87 sindaci dei CO'muni interessati,
da lui ricevuti, a Catanzaro, indipendente~
mente dalle cO'nclusioni a cui sarebbero po~
tute giungere le due inchieste, che non ave~
vano e non potevano avere alcuna incidenza
sulla sostanza delle informazioni .da noi chie~
ste, trattandO'si di questioni diverse e nO'n
attinenti alle :responsabiHtà di carattere giu~
diziario.

Ieri sera l'onorevO'le PresIdente, risponden~
do ad una sollecitazione del senatore Spez~
zano, che rinnovava al GO'verno la riohiest::t
di rispondere subito all'interrogazione, lo j;n~
formava che l'onorevole Ministro aveva fatto
sapere che non intendeva rispondere all'in~
terrolgazione stessa, poichè era suo iproposi~
to dare le infoI1ffiazioni richiest.equando si
sarebbe disoussa la mozione.

C'Ù'me calabrese e come :parlamentare, non
posso n'Ù'n associar;mi alla protesta espressa
ieri sera in .quest'Aula dal senatore Spezzano
contro i rtentativli del Ministro dei trasporti
di eludere l'obbligo di rispO'ndere all'inter~
rogazione da noi presentata, e chiedo nuo~
valillente che ad eSlsa venga data una imme~
diata risp'Ù'sta, senza attendere la cO'nclusio~
ne delle inohieste. Del 'resto, l'inchiesta di
carattere gi1udiziario è stata portata a termi~
ne e consergnata al Magistrato.

Di fronte alle 71 vittime del disastro dI
F.iumarella, ohe ha messo in luce in maniera
tragica quale s,ia il vero stato delle ferrovie
ca1é\lbro~lucane; di fronte alle richieste una~
nimi delle PQlPola:òioni, dei sindaci, dei Con~
sigli comunali calabresi, dei Consigli provin~
ciali di CatanzarO', Cosenza, Matera, Bari,
trincerarsi dietro il pa:raventO' di pretesti
formali, continuare a mantenere più O'ltre il
silenzliO' significa mancare di sensibilità poli~
tica e democratica, non solo verso una cata~
strote di enO'rmi proporzioni, ma verso l'in~
tera CalaJbria, che è Sitata gettata nel lutto
dal tervibile evento del 23 dicembre scorsa.

P RES I D E N T E. La Presidenza in~
formerà il Mmistro dei trasporti di quanto
lei ha detto; evidentemente, però, da ieri
ad oggi non ci possono essere grandi novj~
tà. Penso, comunque, che in questo periodo
di chiusura dei lavori del Senato il Mini~
stro dei trasporti potrà venire in pO'ssesso
di tutta quella documentazione che egli ri~
tiene necessaria per rispondere esauriente~
111ente all'interrogazione.

D E S l M O N E. Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

D E S I M O N E. Chiedo scusa, si~
gnor Presidente, ma devo ancora ribadire che
non era necessario, dato il co.ntenuto della
nostra interrO'gazione, che il Ministro si for~
nisse dI altra documentazione. NO'i intendj;t~
ma riferirei solo a]J'lllterrogazione, e nOlI

alla mozione. Quindi, sarebbe stato suffiden~
te che il Ministro avesse riferito sulle richie~
ste delgh 87 sindaci che hanno partecipato
all'incontro di Catanzaro, che hanno rdiscus~
so cO'n il Ministro e che hanno fatto presenti
determinate situazioni e avanzato specifiche
rivendkazioni in ordine al problema deHe
ferrovie calahro~lucane.

~,

P RES I D E N T E' Senatore De Si~
mane, non posso che ripeterle quanto ho
già detto: speriamo che in questi quindici
giorni di chiusura dei lavori parlamentari
il Ministro dei trasporti pO'ssa ottenere tUi~
ti i documenti per pO'ter rispondere. Mi p:1~

rC' che non si possa dire a11ro.
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Annunzio di interpellanze

P RES l D E N T E SI dia leltura del.
l'mlerpellanza pervenuta alla Presi,denza.

V A L E 1',1Z I, SegretariO.

Al Presidente del ConslglIo dei Mimstn e al
Ministn dei trasportI e del lavori pubblici,
per cono<;cere, m seguito al gravissimo di.

sa~tro ferroviario del 23 dicembre 1961,
che ha funestato, con la lTlOrte di 71 per~
sane, la Caklbna e l'Halia tutta, e che

dimostra e conferma ancora un.:t volta la
scarsa efficienza e la precarietà dI moJti
Impianti ferrovian de! ]\:Iezzogiorno d'ItalIa

in specie per quanto concerne le fen ovie ~e.
condarie e particolarmente le Calabrcducane,

se non credano, anzitutto, che sia giunto il
momento di affrontare, studiare e graduaI.
mente risolvere tutlO il programma di po
tenziamento ferroviarIO già, invero, nnpo
stato, avvL1to c 111parte Enanziato, tenendo

ben presente che dalla anemizzazione ddle

comunicaziÙ'ni, Ù'Jtrechè da quella del ri~
sparmiÙ', derivano le piÙ profonde ragioni
della perdurante crisi del Mezzogiorno
stesso;

se non credano, inollre, che in 1o.1lepo~
tenziamento debbano essere considerate al.
tresì le due grandi linee longitudinali dell'Est
e dell'Ovest, che non possono non essere
messe entrambe in condizioni di piena effi.
cienza e di pantà; e ciò per eVItare che, con~

centrandosi la nl'J~ssima parte dei traffici
su una sola linea, e precisamente sulla Tir~
rena, si verifichino incidenti ferroviari a ri-
petizione, come avvenne, purtroppo, tempo
addietro, quando sulla RegglO~Roma, 111un

solo giorno, vi furono ben tre mterruzioni
per foduna senza gravi conseguenze;

e se, infine, non credano, per quanto
concerne specJticamente le Calabro~lucane,

di provvedere, con la IT1.1ssima, necessaria e

doverosa urgenza, oltrechè, s'intende, aHa
più ampia, sollecita e fraterna opera di assi~

stenza '.111enumerose famiglie delle vittime,

affinohè anzitutto siano completamente rior~
dmate, rinlOdernate, potenziate ed elettrifi.
cate tutte le linee di ta,le rete, la quale do.
vrebbe anche essere cÙ'mpletata 111tutti i suoi
circuiti, cÙ'me, ad esempio, queLla ,della GiÙ'ia

Tauro~GiolOsa Jonica, e trasformata in una

mÙ'dernissima rete tranviaria a traffico cÙ'n.,
tmuo; in secondo luÙ'go, SIa aggiunta, il che

SI è praticato da tempo altrove, la terza roo

taia a scartamento nÙ'rmale nelle zone di
pianura, cÙ'me la grande piana ulivetata di
Palmi, eon Gioia Tauro, Taurianova, Citta.
nova, Polistena e CinquefrondI e come la
plana dl Crotone etc.: la qual cosa cÙ'nsenti.

l'ebbe Il traffìco anche delle merci e quindi
determinerebbe altresì Il rlsanamento del bi~

lancio de]]e stesse ferrovie seeondar,ie, con
generale vantaggio per le benemerite popob~
zioni interessate c anche per la economb
della 20m, c delld NazIone tutta (536)

BARBARO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E Sl ella lettura del~
le mterrogaZ1011l pervenute a]Ja Presidenza.

V A L E N Z I, Segretarzo

Al lvllmstn delle fmanze e dell'agricoltura
e delle foreste, per conoscere:

1) se non ri.tengano opportuno rivede~
re le norme contenute nel decreto presiden.
ziale n. 1315 del 14 dIcembre 1961, le qualI
costItuiscono un troppo pesanle impaccio
aHa circolazIOne del VInO e sopraliullO gra-
vano i produttori dell'obbligo di una denun~
cia analitica, che la maggior parte dI eSSl
non sarà in grado di effettuare e li costrin~
ge ad Impiantare una contabilità per ogl11
anche piccola cantina, ciò che è pratica-
rr,ente impossibile,

2) se il sistema adottato nel decreto
presidenziale suddetto non possa essere so.
stituito con altro che consenta ~ in forma
più semplice ma altrettanto efficace ~ di
tutelare la genuinità dei vini ed impedire
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la sofisticazione, la quale non avviene cer~
tamente nelle piccole cantine dI coltivatori
diretti e modesti proprietari (1344).

TARTUFOLI, GENCO, VACCARO, AN-

GELILLI, BARACCa, DE BOSIO, PI~
CARDI, CONTI, SAMEK LODOVICI,

ANGELINI Nicola, BALDINI, LA~

TINI, DE LUCA Angelo, SPAGNOL~

LI, FLORENA, ROMANO Domenica,

FOCACCIA, V ALMARANA, MONETI,

DI Rocca, BRACCESI, MERLONI,
BUSSI

Al Ministri di grazia e giustIzIa e delle po~
,ste e delle teleoomunicazioni, per oonoscere
se nella investigazione da parte della poli~
zia giudiziaria di un delitto, anche se tormen~
tato e difficile, sia consentito, come si è fatto
:per gli indiziati ciabattini Ma1stropietro, Cic-
chetti e Melchionno, dare sconcertante puh~
blicità attraverso il mezzo piÙ largo di dif-
fusione quale la TV, riproducendo i tre indi-
ziati con le catene ai polsi ed in varie pose,
quando gli indizi erano così labili ed evane-
scenti da consentire al Magistrato l'ordine
immediato di scarccerazione. Tutto ciò offen-
de non solo la libertà ma la personalità uma-
na perchè, se la proclamata innocenza potrà
ridonare loro la libertà, quel ricordo non sa-
rà cancellato dalla mente degli amici e degli
estranei, i quali riconosceranno in loro quelli
delle manette che destano sempre una pro~
fonda impressione (1345).

PICCHIOTTI, MARAZZITA, OTTOLENGHl,

SANSONE, FENOALTEA

Al Ministro dell'interno, per conoscere i
motivi che hanno determinato le assurde
misure della Questura di Firenze contro i
signori Chercaff Moh'.lmed e Kara Aly, rap~
presentanti dell'Unione generale dei lavora~
tori algerini, cui è stato impedito di assistere
ad una manifestazione di solidarietà verso il
popolo algerino indetta do.:lllaCamera della~
varo fiorentina; per sapere inoltre se l'in~
tervento del Questore trova giustificazione
in una direttiva del Ministro oppure, ove
questo non sia, quali provvedimenti il Mini-

stro intenda attuare al fine di evitare il .ri-
petersi di all'3.loghi arbitrari interventi (1346).

MENCARAGUA, SPANO, MAMMUCARI,

SCOTTI, BITOSSI, PASTORE, V A-

LENZI, GRAMEGNA, ROASIO

Al Mmlstro dei trasporti, per sapere se
sia a conoscenza che ancora oggi, all'inizio
del 1962, a cento anni dall'Unità d'Italia, in
pieno miracolo economico italiano, sulla
ferrovia statale Reggia Calabria-Taranto, ar~
teria principale, vi sono le stazioni di Man-
datoricclO, Pietropaola e Calopezzati, in pro~
yincia di Cosenza, prive di luce elettrica;

quali siano le ragioni che consigliano il
Mmistro dei trasportI a mantenere uno
stato di cose poco edificante;

e se e qualI misure urgenti intenda
prendere per cancellare questa vergogna
(1347).

DE SIMONE

Interrogazioni
con nchiesta di risposta scritta

Al Ministro del lavon pubblIcI, per sape-
re se è a conoscenza di quanto segue;

nel 1955 l'Istituto autonomo delle, ca~
se popolan di Catanzaro procedeva all'as~
segnazione di un alloggio di n. 4 vani ed
accessori àd un ex maggiore dei carabinieri,
signor Macrì Filippo, ÌIl quale aveva docu~
mentato, con una situazione di famIglia rI-
lasciata dal comune di Catanzaro, di avere
trasferi to il domicilio della famiglia da Bo-
valino a Catanzaro;

sulla stessa situazione di famIglia il Ma~
crì fece annotare dall'Ufficio imposte dirette
di Catanzaro di non possedere nè lui nè la
moglie alcun reddito ai fini dell'imposta com~
plementare. In realtà la ,famiglia ha sempre
risieduto a Bovalino, cosa nota ed accerta~
bile, avendo lo stesso, dal 1955, e:poca dell'as~
segnazione della casa popolare, fino al l2
agosto 1961 convissuto in Catanzaro con una
governante;

in merito ai recùditi è stato aocertato che
la signora Giurato Italia fu PierdomenicD,
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vedava del Macrì, era ed è tutt'ara propne~
taria della casa di abitaziane e di altre case
in Bovalino oltre che dI uliveti, aranceti e
terreni semmativi in Bovalmo e Benestare in
provincia di Reggio Calabria;

dopo il deoessa del Macrì, il signor F'e~
derico Elia, padre di 8 figli ~ 4 maschi e
4 femmine ~~ che da undici anm vive in una

casetta dello stesso I.A.C.P. composta da n. 2
vani ed accessOlfi, il tutto per 53 metri qua~
drati (5,3 metri quadrati per ogni compo~
nente la famiglia) avanzò l'ennesima doman~
da all'Ilsì.ùÌiuto case popolaJr:i per ottenere
l'assegnaziane della casa lasciata libera dal
defun to Macrì.

Talle domanda, a dire deHo stesso DireHo~
re dell'Istituto, sarebbe stata senz'altro ac~
colta;

senonchè, dopo una ventina di giorni dal~
la morte del marita, la vedova, che come già
detto non aveva mai canvissuto in Catanza~

l'O con il marito, confermò con una istanza
la domanda di cessione in proprietà a suo
tempo presentata dal marito;

avendo ritenuta valida tale conferma,
l'I.A.C.P. comunicò allo Elia che la sua do~
manda non poteva più trovare accoglimento.

Si domanda pertanto al Signor Ministro
dei lavori pubblici se l'I.A.C.P. dI Catanza~
ro, già messo a conoscenza del fatto che la
signora Giurato Italia era proprietaria di im~
mobili nel suo Camune di residenza e di ori~
gine, non avrebbe dovuto, non solo non ac~
cogliere l'istanza della stessa signora, ma
quanto meno invalidare quella originaria,
cioè quella che aveva pravacato l'assegna~
ziane dell'alloggio al marita, in quanta dolo~
samente corredata da falsi documenti.

Si chIede, inaltre, al signor Ministro se
il citato Istituto, sempre nell'accogliere la
domanda ddla signora Giurato Italia, non
abbia violato le vigenti disposizioni di legge
che stabiliscono che il coniuge superstite, i
figli, i parenti entro il terzo grado, per poter
aver diritto alla cessione in proprietà della
casa popolare, devono dimostrare di esse£è
stati conviventi con l'assegnatario dell'allog~
gio fino alla data della morte dello stesso.

Si chiede, infine, che il signOlf Ministro
accerti la veridicità dei fatti su esposti e di~

sponga conseguentemente perchè la richie~
sta del signor Elia Federico venga riesami~
nata ed accolta (2775).

DE LUCA Luca

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 6 febbraio 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 6 feb~
bl1aio, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

I. Svolgimento della interpellanza:

RODA. ~ Al Ministro del bilancio.
per conoscere se rispondano a verità le
notizie sulla stampa in ordine al presunto
bilancio consuntivo di «Italia '61 ».

Secondo le cennate notizie, in contrap~
posto ai 1.200 milioni di introiti lordi, vi
sarebbero spese dell'ordine di 27 miliardi
di lire, sostenute dal bilancio statale e di
altri Enti pubblici, con un disavanzo di
oltre 25 miliardi.

Sembra alJ'interpellante (di qui il ca~
carattere di urgenza della iniziativa) che
sia doveroso fornire il più presto possi~
bile dati campleti, esaurienti ed inconte~
stabili in ordine alla gestione di « Italia
'61 » presa nel suo complesso, e ciò allo
scopo di rassicurare, se possibile, l'opi-
nione pubblica, oggidì turbata di fronte
alle notizie pubblicate ed alla dimensione
del denunciato disavanzo (509).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Approvazione dei seguenti atti in~
ternazionali, firmati a Ginevra il 22 no~
vembre 1958, e loro esecuzione:

a) Dichiarazione relativa all'acces~
sione provvisoria della Svizzera all'Accor~
do generale sulle tariffe doganali e sul
commercio (G.A.T.T.) e liste annesse;

b) Protocollo tra l'Italia e la Svizze~
ra concernente l'entrata in vigore delle
nuove concessioni tariffarie e l'abrogazio~
ne dell'Avenant del 14 luglio 1950 al trat~
tato di commercia del 27 gennaio 1923 e
l1elativi Scambi di Note;
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c) Pvotocollo concernente l'importa~

zione del legname e di prodotti forestali
della Svizzera in Italia (1145).

2. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione tra l'I tali a e la Gran Bretagna per
evitare le doppie imposizioni ed impedire
le evasioni fiscali in materia di imposte
sul reddito,conolusa a Londra il 4 luglio
1960 (1546).

3. Rati,fica ed esecuzione della Conven~
zione tra l'Italia ela Jugoslavia conclusa
a Roma il 5 ottobre 1959 e dell'Accordo
stipulato a Lubiana il 12 novembre 1959
tra le Ferrovie italiane dello Stato e le
Ferrovie jugoslave, concernenti il servizio
ferroviario di frontiera (1672).

4. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di
emigrazione tra 1'Italia e gli Stati Uniti
del Brasile, concluso in Roma il 9 dicem~
bve 1960 (1693).

S. Approvazione ed esecuzione dell'Ac~
cardo tra n talia e la Thaila:ndia vealizzato
in Roma mediante Scambio di Note 25
marzo ~ 27 ottobve 1960, per la sistema~
zione di una pendenza finanziaria (1696).

6. Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di Note tra l'Italia e gli Stati Uni~
ti d'America:relativo al contributo del Go"
v;erno !l1ord~americano al quarto program~
ma di assistenza alimentare all'infanzia
svolto dall'Amministrazione per le Attività
Assistenziali Italiane e Internazionali

(A.A.I.) effettuato a Roma il 19 luglio 1960
(1697).

7. Disciplina della posizione giuridica
ed economica dei dipendenti statali auto~
rizzati ad assumeve un impiego presso En~
ti od Organismi internazionali o ad eser~
citare funzioni presso Stati esteri (1379).

8. BOCCASSI e TERRACINI. ~Regolamen~
tazione dell'articolo 6 della legge 23 giu~
gno 1927, n. 1264, ri'gua:rdante l'esercizio
delle arti ausiliarie deLLe pI'ofessioni sa~
nirtlarie (510).

9. Deputati CERAVOLOMario e MARCONI.
~ Disposizioni sull co:llooamento a riposo

degli ufficiali s31llitari e dei sanitari con~
dotti (1327) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

10. De(puta1:i BONOMI ed altri. ~ Norme

in materia di ripartizione dell'inlCI1emento
legnoso dell'le pianrte di alto frusto nell'af~
htto di fondi l1U'stid (1564) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

11. SPEZZANOed aLtri. ~ IiStituzione del
Parco nazionale della Calabria (969).

12. Modifiohe alla legge s'Ulleespmpria~
z10ni per pubbliJca utiilità (233).

La seduta è tolta (ore 20,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


